
Gazzetta UIRciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1899 Roma - Venerdi 20 Ottobre Numero 244

Si-pubblicËin Ron hitti i giÃrni non festiv¡ AlmINISTRAZIONE
.

I Larga nel Palazzo Baleani in Via Larga nel Palasso Baleant

.Ax>,tagnaxxzengt Innsex•mtoni

ingemt,gresso PAlaministra e: anno L. 388 semestre L SW: trimestre L. O Atti giudiziarii. . . . . . . . . . . . L. o.tm er egni linea e spasie di linen.
• a domicilio e nel R a: > > 20; a a loi SO Altri annunzi

. . . . . . . .
.
.
. .

* O.SO I

P•ëgil Stati ell'Union•pos le: > > so: , . as; a sa Dirigere Ierichieste per lo inserzioni emetusivamente
una

Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postali Asasassissist»•aziosee detta Gassetta.

Citabbonamenti si prendono presso l'amministrazione e su Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze la

EIRei postaliggeeerreno sial 50 d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

Un utmaero separato in Roma cent. IO - nel Regno cent. fa - arr strato in Roma cent to -- nel Regno cent. BO - aR'Estero cent.
38

ße il giornale si compone d'oltre 16 pagine il prea:o si aumenta propogionatamente.

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE

Tanggi o decret,i: Regio decreto n. 367 che approva il nuovo Re.

polamento generale del Banco di Napoli - Regio decrato n 374

col qpale viene convocato il Collegio elettorale di Lonato (Brescia)
- Eftílstero del Tosoro - Direzione Generale del Tesoro:

Riassunto del conto del Tesoro al 30 settembro - Direzione

Generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestazione - Di-

reaione Generate del Tesoro : Prezzo del cambio pei certijküfti di
pagamento dei dasi doganali d'importazione -Ministero dMgri-
coltura, Industria e Commercio - Divisione Industria e Corc-

meppiatMadia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

Borse del-Regno - Conçorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero- I.a festa degli alberi nelle Scuole - Notizie
varie - Telegrammi delf Agenzia Stefani - Bollettino metec-
rico - Interzioni.

PARTE UFFICIALE

Sentito l'Istituto interessato;
Sontita la Commissione permanente di vigilanza

sulla circolazione e sugli Istituti d'emissione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por il Tesoro;
Abbiamo decretato o doctetiamo:

Articolo unico.
È approvato il nuovo Rogolamento generale del

Banco di Napoli, composto di trecentosettantasette

articoli, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 26 agosto 1899.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto Il Guardasigilli: A. Botusr.

Regolamento Generale del Banco di Napoli.

LEIGGI E DECRETI

Il Numero 307 della Raccolta uffkiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

p@ grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto le leggi 10 agosto 1893, n. 449; 8 agosto
1895 n. 486; 17 gennaio 1897, n. 9; 3 marzo 1898,
n. 47 ;

Visto lo Statuto del Banco di Napoli, approvato
con Nostro dwerato del 15 ottobre 1895, n. 619(

CAPITOLO I.

Disposizioni gonerali.

Art. 1.

Il Banco di Napoli esplica la sua azione a mezzo della Diro-

zione generale, delle sedi, delle suceursali, delle dipendenze e

delle agenzie.
Pûð anche giovarsi dell'opera 3i rappresentanti e corrispondenti

in Italia ed all'estero, per speciali e determinati servizi, nei li-
miti delle operazioni consentite.

Art. 2.

,
Por la soppressione o istituzioneni dipendenze del Banco in Na-

poli debbono osservarsi le modalità stabilite dall'articolo 3, com-

ma 11, dello Statuto,
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Art. 8.
Le norme per l'amministrazione del Credito fondiario in li-

quidazione sono stabilite dal regolamento appravato con regio
decreto 22 aprile 1897, n. 141.
Il Banco deve oisere rimborsato di againp sa che sostenga

sia per il girl.sonali, Ali per intro (itolo a esiitä; dipendenti dal-
I' ant¤\lnignaii ne Luodetta.

Art. 4.
La Cassa di risparmio, sottoposta, a norma dell'articolo 12

dello Statuto, alla vigilanza del Ministro del Tesoro, è ammini-
strata dal Direttore generale del Ëanco.
Il servizio della Cassa di rispamio pub essere esteso, oltre

clie agli stabilimenti che lo hanno attualmente, anche ad altre
sedi, succursali, dipendenze ed agenzie dell'Istituto.

11 Banco si rimborsa di tutte le spase relative all'esercizio
della Cassa, sia per il personale, sia per ogni altro titolo o

causa.
Gli utili della Cassa di risparmio sono ad essa devoluti inte-

ramente, osservate le norme stabilite dalParticolo 17 della legge
15 luglio 1889, n. 5546.

CAPITOLO II.

giorno di un nuovo argomento, pureh6 qtaesto non esea dalle at-
tribuzioni del Consiglio stesso.
Lirgomento, se appoggiato almeno da cinque fra i presenti, &

iseritto all'ordine del giorno dopo quelli che già vi si trovano se-

gnati.
Art. 8.

Non esautendosi l'ordine ddl giorno stabilito -per la sessione
ordibaria, obtro il primb tri stie di ògili ando, il presidente
del Consiglio generale ohiide, in tetapo oýportino, al Ministero
del Tesoro,.l'autorizzazione di continuare le seduto in sessione
straordinaria,

Art. 9.
Durante la sessione straordinaria, ed in easi di ádústna argonza,
il Ministero del Tesoro, anche sulla proposta del Consiglio ge-
nerale o del Consiglio d'äniininistragiutig, giub)rggitttig¥fe.itltre
materie a quello inscritte all'ordine dël giõrno.

Art. 10.
Agli effatti della rinnovazione dei membri elettivi del Consi-

glio generale, di cui all'articolo 15 dello Statizio, il éom¡iimerito
del biennio è determinato dall'approvazione di due bilänei. Perð,
dopo approvato, in sessione ordinaria, il bilancio del secondo

Organi del Banco. anno, i consiglieri restano in carien sino a che non sia cönvo-

cato il nuovo Consiglio nel primo trimestre dell'anno seguente,
Consiglio generale, prendendo parte, quando occorra, alle tornate straordinarie che,

Art. 5.
Il Consiglio generale vigila sull' amministrazione del Banco,

a norma dello Statuto.

Art. 6.

11 Consiglio generale si riunisce in sessione ordinaria nella
città di Napoli, entra il primo trimestre di ogni anno, in prima
o seconda convocazione, nei giorni determinati dal Consiglio di
Amministrazione.

Art. "/.
La convocazione del Consiglio generale, tanto in sessione or-

dinaria quanto in sessione straordinaria, ai termini dell'arti-
colo 17 dello Statuto, à fatta con avviso del Direttore generale,
per letters raccomandata, al domicilio di ciascun Consigliere, al-
meno quindici giorm prima di quello della riunione, e inoltre
l'avviso stesso devo essere inserito nella Gazzetta Ugiciale del
Regno.
L'avviso deve contenere l'elenco degli affari da trattare nel-

l'adunanza.
Con l'avviso di convocazione in sessione ordinaria deve essere

anche spedito il rendiconto sull'operato del Consiglio d'ammi-

nistrazione nell'esercizio precedente.
Nell'avviso puð essere indicata la data dell'eventuale seconda

convocazione.

Tanto l'avvisa, quanto l'elenco degli affari da trattare nell'a-

dunanza, devono essere comunicati contemporaneamento al Mi-
nistero del Tesoro. Dapo tale comunicazione nessun altro affare,
di regola, puð essero aggiunto all'elonco stesso. Qualora vi siano

da aggiungere altri affari, si devo darne immediata comunica-

zione ai consiglieri e al Ministero del Tesoro.

Agli effetti dell'articolo 10 dell'allegato P alla leggo 8 agosto
1895, n. 486, il Banea ð tenuto a mettere, in tempo ,opportuno,
a disposizione dell'ispettore governativo o del delegato del Mi-

nistero del Tesoro, gli atti e d:eumenti relativi agli affari in-
diesti nell'elenco sopradetto.
Qualora per l'esaurimento degli affari portati dinanzi al Con-

siglio generale non sia sufBeiente un solo giorno, l'invito per le

ulteriori sedute della stessa sessione, ove occorra, à rilasciato il
giorno innanzi dal presidente del Consiglio alla residenza in Na-

poli dei consiglieri, i quali sono tenuti, all'uopo, a darne notifi-
caziano alla Direzione generale del Baneo.
Nella prima riunione della sessione ordinaria ogni componente

del Gousiglio generate può chiedere l'iscrizione all' ordine del

nel frattempa, possano aver luogo.
Se in corso di biennio siasi proceduto alla legale surrogazione

di un consigliore, chi lo surroga rimane in ufneio per tutto il

tempo in cui vi sarebbe rimasto il sostituito.

Art. 11.
Le tornate del Consiglio non sono pubbliche.

Art. 12.
La presidenza provvisoria dell'assemblea, nelle sessioni ordi-

natio, o in quelle che avvenissero immediatamente dopo le ele-
zioni generali, ð assunta dal Consigliera più anziano di età ; il

più giovane vi esercita lo funzioni di segretario.
Art. 13.

Il Consiglio generalo, nella prima seduta di ogni sua sessione,
e, so trattisi di sessione ordinaria, sotto la presidenza provviso-
ria costituita ai termini del preeelente articolo, procede arizitutto
alla verifica dei poteri dei suoi coniponenti. A tal tiopo il pre-
sidente dell'adunanza nomina una Commissiotie di cinque membri.
Alla Commissione, che si raduna, possibilmeute, seduta stante,

sono comunicate dalla Direzione generale le notizie che essa avrà
assunto, affine di aceertare i casi di ineleggibilità o d'incompa-
tibilità, ai termini dello Statuto.
Su rapporto della Commissione, il Consiglio delibera tanto sulla

ineleggibilità e sulla incompatibilità a componente del Consiglio
generale, quanto su quella a delegato presso il Consiglio d'am-
ministrazione.

Art. 14.

Agli effetti della ineleggibilita e dolla incompatibilita, di cui
all'articolo 40 dello Statuto, la breve interruzione nel corso abi-
tuale dei rapporti di interesse per operazioni cambiarie, non ba-
sta per togliere ad essi quel carattere di permanenza, conside-
rato dalla legge can le parole esposizione cdabiariapermanente,
che è il fondamento della ineleggibilità e della incompatibilità
sopraindicate.

Art. 15.
Al principio di ogni sessione la Direzione generale ð tenuta a

comunicare al Consiglio la notizia dei fatti sopraggiunti, pei
quali, ai termini dello Statuto, s'incorta nella decadenza dall'uf-
ficio di componente il Cmsiglio generalo o il Consiglio d'ammi-
nistrazione, nonchè degli affari nei quali i componenti il Con-
siglio generale non abbiano voto deliberativo, ai termiûi dell'ar-
ticolo 16 dello Statuto stesso.

Art. 16.
Il Consiglio, nella prima tornata di ogni sessione ordinaria,
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nomina il saggio presidenziala comp>sto del presidents, di un

vice-presilenta, di um sa¿ratario e di um vice-segretarí>.
Il seggio presiden'iale rimane così costituito anche p9r la ses-

sioni straorliaarie cha passano tan irsi sino alla convocar.ione
della nuova sessio2e or3inaria.

Ar t. 17.

Nel caso in cui ad una tornata del Consiglio generale non in-
torvenga nå il presidente, na il vice-presidente, il consigliere
anziano per etå assume temporaneamente la presidenza. In man-
canza del segretario e del vloe-sagratario ne fa le veel il Isin
giovane dei consiglieri.

Art. 18.
In clasenna sessione ordinaria il Consiglio generale procede

alla nomina di due revisori o di due supplenti, per l'esamo
dei conti dell'esercizio in corso.
Con l'avviso di canvocazioso, di cui all'articolo 7, il Direttora

ganerale informa i revisori ed i supplenti - ove occorra - che
il conto dell'esercizio praeedente, esaminato e documentato, a

norma del regio decreto 22 aprile 1897, n. 141, à posto a Íoro di-
sposizione.

Art. 19.
Il Consiglio pub delegara ad alcuno dei suoi componenti o ad

apposite commissioni l'esame preventivo degli affari notati al-
l'ordine del giorno.
Le relazioni e le proposte del Consiglio d' amministrazione e

dei consiglieri debbono essera dep>sitato press> la Presi3enza, a
disposizione del Cansiglio o dellTspettore governativo, almeno
vantiquattro ore prima che abbia laaga la discussions.

Art. 20.
L'anno, per l'esercizio delle funzioni dei delegati al Consiglio

di amministrazione, ai termini dello Statuto, s'intende che abbia
p-incipio e durata.d4 una sessione orlinarix all'altra.

Art. 21.
Qualora nelle votazioni per le elezioni, dopo due prove con-

secutive, nessuno dei candidati abbia riportata la maggioranza
assoluta dei voti, il Consiglio p•ocede a ballottaggio fra i can-
didati che abbiano ottenuto maggior numero di voti nella se-
conda votazione.
A parita di voti s'intende eletto il maggiore di età.

Art. 22.

Le votazioni che riguarlino persone ai fanno a scrutinio se-

greto, e le deliberazioni relative sono insarite negli atti del
Consiglio generale, per estratto sommario, che contiene sola-

mente la proposta deliberazione e l'approvazione o il rigetto di

essa.

Art. 23.

Il segretario del Consiglio generale stende il processo verbalo
delli adunanze.

11 processo verbalo a letto od approvato dal Consiglio mede-

sitno, con facoltà di delegarno l'approvazione al Consiglio d'am-
ministraziono.

Art. 24.

Ai delegati pressa il Consiglio generale, che non abbiano l'ef- i

fattiva residenza nella città di Napoli, à dovuto, esclusa ogni
altra indannità, il rimborso delle spese di viaggio par un bi-

glietto di la classa sulle ferravie o sui piroscafi per l'andata dei
cons g'ieri dalla stazione di S. S. F. F. o dal porto più vicino
al luogo di loro dimora fino a Napoli e per il ritorno, purchè
non abbiano diritto a viaggio gratuito per altri uffici. Per co-
loro che risiedano in località nelle quali non vi sia stazione fer-
raviaria è anche dovuto il rimborso delle spese di vettura.

Art. 25.

I revisori dei conti, nominati a tenore dell'articolo 18, possono
farsi coadiuvare da impiegati del Banco designati dal Direttofe
ganorale.

Consiÿlio d'amministrazione.

Art. 26.

Il Consiglio d'amministrazione esercita le suo attribuzioni ai

termini dell'articolo 27 dello Statuto e del presente regolamento.
Art. 27.

Il Consiglio d'Amministrazione si riunisce, di regola, una volta
per settimana, a norma dell'articolo 24 dello Statuto. Puð inoltre
essere convocato straordinariamente dal Dirattore generale, sem-
pre quando egli lo creda opportano.
Alle tornate pa6 sempre intervenire il consigliere supplente ;

ma egli non prende parte alle votazioni, se non quando sostituisca
un membro effettivo.
Alle tornate assiste l'ispettoro governativo o il delegato del

Ministero del Tesoro, a disposizione del qua'e l'Istituto deve

mettere, in tempo opportuop, gli atti e doelmenti degli affari de
trattare.

Dopo la comunicazione di cui all'articolo 8 dell'allegato P alla

legge 8 agasto 18¾, verua affare pub ossore aggiunto al detto

elenco, se non in caso di urgenza, previo accordo coll'ispettore o
col delegato sopra indicati.
Un impiegato della Direzione generale, scelto dal Direttore

generale, è incaricato delle funzioni di segretario del Consiglio.
Art. 28.

Al Consiglieri d'amministrazione che non dimorino off'ettiva-
mente in Napoli ð dovuto, oltra ad una indennità di presenza in
lire venti per ciascun giorno in cui intervengano alle sedute, il
rimborso dello spese di viaggio, nella misura fissata per i com-

ponenti il Consiglio generale a norma dell'articolo 24.

Art. 29.
I membri del Consiglio d'amministrazione non possono interve-

nire alla discussione e deliberare intorno agli affari nel quali
abbiano preso parte como amministratori di altre aziende, o nei
quali siano personalmente interessati, sia direttamente, sia come
patracinatori dei debitori dell'Istituto in cause vertenti tra que-
sti o l'Istituto medesimo.

Art. 30.

Il processo verbale di ogni adunanza deve essera letto ed ap-

provato nell'adunanza successiva e firmato da tutti gli interve-
noti aventi diritto al voto.
Nelle dåliberazioni prese a maggioranza, i di•senzienti possono

far notare i motivi del loro voto. Il voto del dissenziente, del

quale sia stata chiesta l'inserzione nel processo verbale, dev'es-
sere inlicato altresi nel sunto delle deliberazioni da inviarsi al
Ministero del Tesoro ai termini dell'articolo 10, allegato P, alla
legge 8 agosto 1895, n. 486.
Le deliberazioni concernenti persone sono prese a votazione so-

greta e l'Istituto devo farne menzione nel sunto predetto.
La proposte del Direttore generale, relative a nomine o prorno•

zioni, si votano per si e per no sul name proposto, ed è nulla la
scheda cho porti un nome.

Agli effetti della disposizione contenuta nella seconda parte
delParticolo 26 dello Statuto, il Presidente deve dichiarare il suo
voto prima che si proceda allo sp-glio dei voti.
I verbali delle deliberazioni prese in ciascuna tornata sono co-

municati al Ministero del Tesoro, secondo le disposizioni gover-
native in vigore, e depositati in originale presso l'ufficio della
Direzione generale incaricato dell'esceuzione.

Art. 31.
La decadenza dei membri elettivi del Consiglio di ammini-

strazione, nei casi d'incompatibilità previsti dagli articoli 39, 40
o 41 dello Statuto, e sopraggiunti durante la loro gestione, &
dichiarata dal Consiglio d'amministrazione, che ne riferisce nella
successiva sessione al Consiglio generale.

Art. 32.
11 Consiglio d'amministrazioso, oltre alle attribuzioni affidate-
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gli dallo Statuto el alle altro di cui è parola nelle successive

disposizioni del presente Itegolamento:
a) dotarmina lo categarie di operazioni da farsi presso cia-

souno degli stabillmaati dipendenti;
b) approva le speciali convenzioni per quei servizi che, ai

termini dello Statuto, il Banca passa assamara nell'interesse dol.

l'Istituto, dei pubblici stabilimenti o dei privati;
c) fissa la ragione dell'interasse, sia sulle operazioni di

cui,all'artiéolo 8:dóllo Statuto,'éta sui conti correnti.frattiferi,
determina le condizioni dei versamenti o del r¡mbarsi, stabilisco
e modidea i diritti da percepirs:;

d) Assa la misura del saggio di favora o quella del sag-
gio rilotto nel limiti e calle modalità stabilite dalle rispettive
disposizioni di legge, come pure deurmina e modifloa i dirit¾
sui depositi volontari a castedia di titoli e Valori,=vorghe .o mo-

n9te d'oro e d'Argento; noneh6 le provvigioni por la riscossione
di o atti o Šr ogïii altro ñorvizio e

' e) delibera le speso, salvo lo attribuzioni del Direttore

generale, di cui àlParticolo 35;
f) determÏàs I diriiti da esigore por le copio di bancali,

per certifleati, por liberaziona di polizze e per estratti di conti

correnti, e provveda sopra domanie per cartelle di pegno ed al-

tri titoli dispersi;
ý) detaimina se le spone par lavori o foraiture e se le lo-

cazioni o simili, per somma superiore a liro mille, debbanofarsi
coll'esparitnento di pubbliehe asto, ovvero per lieitaz oni private
od in economia, ed approva i pro3etti di capitolato oltre i c3n-
tratti ad osso relativi;

A) prendo, circa il personale, i provvedimenti determinati
dallo Statuto e dal presente regolamento;

i) determina ogni anno, secondo l'importanza degli stabili-
menti, il numero del commissari di sconto da assegnarsi a cia-
scuna solo o succuraalo, nomina i .commissari stessi, sulla proi
posta del Direttore generale, Tatta in base alla lista compilata a
norma dell'articolo 74; lettota e, o dichiar: la decadonza di quo¡
commissari che, d po la nomina, Lasero divenuti incompatibili,
a ten>ro dell'articolo 107;

A) fa al Consig11ö génerale la relazione di cui all'articolo
20, conma terso, dello Statuto, ed e•amina e delibera l'elenco degli
affari da sottoporsi al Consiglio medesimo;

1) determ na le norme per l'amministrazione dei beni im-

mobili dell'Istituto o del Credito fondiario in liquidazione;
we) esamina, in via prolimia 46, con l'assistenza dell'ispet-

tore governativo, it bilancio al 31- dicembre di ciascun anno, e

la dimostrazione delle spese o perdite e dei profitti, e discute cá
approva lo stato di previsione delle spese per il nuovo esereizio
e le relative eventuali variazioni, a mente degli articoli 29 e 32

del R. deareto 22 aprile 1897, n. 141; delibera, salva l'approvay
zione del Ministero del Tesoro, le norme per la compilazione del
castelletto, o detormitia il limito di cui al successivo articolo 35;
esercita, rispetto at Credito fonliario, lo attribuzioniindicatonel
decreto medesimo;

n) approva l'inventario dei beni mobili ed immobili. cho

deve essere presentato al Consiglio generale a corredo dolla di-
mostrazione delle spese e perdite e dei prontti.

Art. 33.

11 Consiglio d' amministrazione pu6 delegare al Diráttoro geno-
rale lo sue attribuzioni circa la destinazione ed il trasferimento

degli impiecati del Banco, purchð non si tratti di direttori di

seli o suceursali, salvo a darne comunicazione al Consiglio stesso
nella tornata successiva al provvedimento.

Art. 31.

Il Consiglio d' amministrazione deliliera, ai sensi dell'articolo

27 dello Statuto, sulle proposto da farsi al Ministoro del Tesoro

Ñi la fabbricazione dei biglietti dell'Istituto, a norma dell'arti-
oolo 50 del regolàmsato sul servizio dei biglietti e buoni di

cassa a debito dello Stato e dei biglietti di Banca, appravato
con regio decreto 30 ottobre 1800, n. 508.

Direuore generale.

Art. 35.

Il Direttora genaeale, oltre alle attribuzioni conferitegli dallo
Statuto ed alle altre delle quali è parola nelle successive dispo-
zioni del presente regolamento:

a) propone l'elenco degli affari da trattare nel Consiglio ge•
nerale e stabilisce quelÏo degli affari da discutersi dal Consiglio
d'amministrazione, teneudo conto degli argomenti che possano
venir proposti da ciascua componente, entro il limite delle at-

tribazioni del Gansi¿lio .d'amministrazione medesimo, per essero

inseritti noll'ordine del giorno della successiva tornata;

3) pronie i provvedimenti urgepti, quando la necessità 10

imponga, ed essi non ammettano in lugio fino allahiiinione ordi-
naria del Consiglio d'amministrazione.

c) ordina, nei limiti delle assegnazioni dello stato di pra-

visione, il pagamento delle spesa giudiziarie e di quelle auto -

rizzate dal Consiglio d'amministrazione, degli stipendi, þensioni,
indonni.th,,oampen9i, tassa, pigio2i, indenaith di presenis e di

oggi altra spesa di carattore fisso:

d) provvede, fiqo alla concorranza di lire mille, e nei li-

miti delle assegnazioni dallo stato di provisione, in or3ine ai la-

vori, forniture, locazioni e simili ed alle spese eventuali e fa-

colt4tive che non cancernano il personale, dandone comunica-
zione al densiglio d'amministrazione;

e) presiede parsonalmente, o per mezzo di un suo delegate,

agli incanti p>bblici ed alle licitazioni a partito privato;
) infligge la cessara e saspende gliimpiegatiegli agenti

di basso servizio dallo stipandir e dalle funzioni, ngHimiti o con
le norme stabilite dagli articoli 365, 366, 387, 303 e 370;

g) ordina, ai formini dell'articolo 29 dello Statuto, lo iny

proviise verifiche al tesaro, alla cassi corrante, al portafoglio e
alla guardaroba; orlina le ispez oui generali negli utlici della
Direzione genera1o e negli stabilimenti, osservate le disposizioni
dell'articolo 55; ordina del pari lo inchieste speciali da compiersi
tanta in quegli utnei, quanto negli stabilimenti: in tutti questi
casi le persone incaricate sono da lui desigaate, Nel caso di 1-

spezioni generali agli stabilimenti provvede acehè siano altresi

contemporaneamente varineate tutte lo agenzie ad essi aggregate;
A) dispono il rilascio dai duplicati dei titoli asseriti di-

sparsi, ai termini dell'articolo 320, quando trattasi di samma su-

periore allo lire cento ;
i) propone al Consiglio d'amministrazione le norme disei-

plinari por i servizi da istituirsi e le undifleazioni alle norme

per i servizi già esistenti ;

j) acquista e vende i valori e le divide estere ed emette

lo tratte o gli asiegni (chèqtees) per conto del Baneo, nel limiti

di leggo o in conformità dello Statuto;

2) autorizza il rilascio delle copie o dei certificati relativi

a deli ierazioni del Causiglio generalo o del Cousiglio d'ammini.

strazione;
m) assiste, quando crola, personalmente od a mezzo di un

suo delegato, allo saduto delle Commissioni di sconto per l'eser-

cizio del sindacato e della vigilanza che gli incornbe;
n) provvede alla sostituziono temporanea del proposti e

dei cassieri delle dip9ndenza in Napoli, nei casi di assenza o di

impadimento dei titolari, in analogia a quanto dispone l'articolo

29, comma dodicesimo, dello Statuto par le sedi e succursali;

o) esorcita, rispatto al Credito fondiario del Banco in li-

quidazione, tutte le attribuzioni inerenti alla sua caries, e

quelle speciali, di che al regolamento approvato com regio de-
areto 22 aprilo 1897, n. 141;

p) approva i castelletti deliberati dalle Commissioni di

sconto por una somma che ecceda il limite determinato dal Con-
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siglio di amministrazione, o fissa i limiti entro i quali possa es-
sere ammesso lo sconto di cambiali di primo ordine con firme

note sul mercato internazionale, ai termini degli articoli 35 o

30 del ragolamento di che alla pracedente lettera o;

q) propone al Consiglio d' ammin strazione lo stato di

previsione delle spese e le variazioni in essa occorrenti, du-
rante l'esercizio, ai termini dell'articolo 32 del citato regola-
mento;

r) presenta al Consiglio d'amministrazione, per essere sot-

toposti al Consiglio generale, in conformita agli articoli 20 dello
Statuto e 28, 29 e 31 del citato regolamento:

1° la relazione annuale sull'andamento dall'Istituto;
2° il bilancio corredato da prospetti dimostranti il mo-

vimento avvenuto, durante l'esercizio, nelle principali categorio
dell'attivo e del passivo;

3a la dimostrazione dei profitti, delle spesa e delle per-

dito, corre lata dall'inventario particolareggiato delle attività e

passività del Banco;
s) presenta al Consiglio d' ammin°strazione, per l'azienda

del Credito fondiario, il progetto di bilancio preventivo par le

entrate e le spese annuali, il rendiconto generale consuntivo

dell'esercizio e il conta profitti e perdite, curando l'adem-

pimento delle disposizioni dell' articolo 4 del citato regola-
mento.

Consiglieri d'amministracione di nomina governativa.

Art. 36.

A norma dell'articolo 31 dello Statuto, uno dei consiglieri di
nomina governativa sostituisce il Direttore generale nei casi di

assenza o äi impedimento. Esso à designato dallo stesso Diret-

tore generale, che ne informa il Ministero del Tesoro.

11 Direttore generale può delegare ai consiglieri di nomina go-
varnativa attribuzioni permanenti, riguardanti determinati rami
di servizio.
I consiglieri di nomina governativa hanno facoltà di dare, in

armonia della delegazione ricevuta, le disposizioni che credano

opportune agli ufBei ed ai funzionarî dell'Islituto, salvo ad in-

formarne il Direttore generale.
Ad ogni effetto di legge e di regolamento, i consiglieri di nc-

mina governativa non sono considerati come impiegati del-
l'Istituto.
Il biennio per la rinnovazione, di cui all'articolo 21 dello Sta-

tuto, à da valutarsi per anni interi, decorribili dal giorno della

nomina.

In caso di nomias con doereti reali di pari data, la rinnova-

sione ha luogo procedendosi al norteggio.
Verilleandosi interraziese per morto, dimissione of altra causa,

il consigliere nominato in surrogaziono devesi considerare in

funzione sino dalla data della nomina del consigliere da lui so-
stituito.

Segretario generale.

Art. 37.

Il Segretario generale sopraintende all'esatto funzionamento

di tutti gli uffici del Banco, prende conoseenza degli affari, eura
il regolare andamento di essi e då, occorrendo, le disposizioni
necessarie, in armonia alle prescrizioni del Direttore generale.
Il Segretario generale puð intervenire nelle adunanze del Con.

siglio d'amministrazione, ma non può prendere parte alla discus-
sione, se non richiesto. In nessun caso puo prendere parte alla

votazione.
CAPITOLO III.

UfHoi propri della Direzione generale.
Uffici e cariche annesse.

Disposizioni comuni.

Art. 38.

La Direzione generale à hvisa nei quattro ufBei seguenti:

1° UfBelo degli affari generali e servizi speciali;
2° Ufficio degli afPari di banca e controllo dei fili;
3° UfBeio del contenzioso;
4° Ragioneria generals.

Le attribuzioni dei singoli uffici sono fissate dal Consiglio d'am-

ministrazione, il quale può ridurne il numero.
La sede di Napoli fa il servizio di cassa della Direzione gene-

rale, in conformità a spaciali ordinamenti deliberati dal Consi-
glio d'amministrazione.
Il tesoro centrale e la cassa del Municipio di Napoli, eserci-

tata dal Banco di Napoli, in conformith alla legge 14 maggio
1881, n. 198, sono aggregati alla se lo anzidetta.
Al 1° ufBelo 6 aggregato l'Economato centrale, che ð incari-

cato: di accertare gli utili e le rendite e di far le spesa per
conto della Direzion9 generale, a norma delle istruzioni; di pren-
dere esatta notizia di tutti i cespiti che compongono il patrimo-
nio mobiliare ed immobiliare del Banco, con l'obbligo della com-
pilazione delle liste di carico o delle successive variazioni per
la riscossione delle rendite patrimoniali; di ten•re particolareg-
giato canto di tutto quanto si riferisca alla fornitura di carty
stampe, registri, ecc.
L'incaricato delle funzioni di economo centrale, per il suo ope-

rato e per quello degli impiegati dipendenti, assume le respon-
sabilità stabilite per i ragionieri dal comma b dell'articolo 82.

Contencioso e sue norme.

Art. 39.

L'ufneio del contenzioso, presso la Direzione generale, esamina,
istruisce e da parore sulle seguenti materie : Controversie fra

il Banco ed i terzi - Affari di tasse od imposte - Contratti -
Appalti - Convenzioni - Svincoli di cauzioni - Itimborsi e du-

plicati di titoli dispersi o distrutti - DÏchiarazioni da rilasciarsi
ai terzi - Questioni riguardanti interpretazioni ed applicazioni
di leggi in rapporto al Banco.
L'ufficio del contenzicso, prima di proporre al Direttore gene-

rale di accettare o di continuare una causa promossa da terzi,
deve approfondirne tutti gli est;remi di fatto e di diritto, allo
scopo di aceertare se il Banco abbia realmento ragione e inte-
resse di sostenerla, o se non posu tornargli più utile evitarla
con un'e(¡ua transazione.

Art. 40.
La difesa delle cause del Banco è afSlata agli avvocati e pro-

curatori che trovinsi iseritti nell'albo approvato dal Consiglio
d'amministrazione, a tenora dell'articolo 29 dello Statuto. L'albo
si rinnova oggi cinque anni.
La destinazione pai singoli giulizi ð fatta dal Direttore ge-

nerale, e, per le cause contro i debitori degli stabilimenti, nei

casi d'urgenza, dai rispettivi Direttori, con l'obbligo di riferirno
al Direttore generale.
Le cause devono essere, per quanto sia possibile, equamente

distribuite tra gli avvocati e procuratori inseritti nell'albo.
Nei casi di eccezionale importanza, il Direttore generale puð

ricorrere altresi al patro.cinio di avvocati non inseritti nell'albo.
Art. 41.

Spetta esclusivamente al Consiglio d' amministrazione di sta-
bilire i compensi dovuti ai difensori del Baneo, così nel caso di
vittoria totale o parziale, come nel caso di soccombenza, come

pure nel case in cui non venga emessa alcuna sentenza.
Il compenso non può in nessun caso eccedere l'importo di quello

che potrebbe essere liquidato dall'autorità giudiziaria a carico
della parte soccombente.
I procuratori non possono pretondere che i diritti e lo spese

rispettivamente stabiliti ed ammessi dalla tariffa giudiziaria,
esclusa ogni altra indennita.
Gli avvocati e procuratori, nell'assumere la difesa delle cause

del Baneo, restano obbligati ad accettare le liquidazioni e tas-
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sazioni del Consiglio d' amministrazionie, senza che possano re-

clamare in via guindiziarig.
Aft. 42.

Spatta al Consiglio d' amminiètrizione dedidore sni giudizî da

inttodursi, sui gravami da prodtarle o da rinan:Iare, e sulle

transazioni dei giudizi pendenti, nei limiti dello Statuto, sui

concordati giudiziarî, sulle langha proroghe, 'aulle novazioni

e sui concorsi al asto pubbliche per garantiro crediti dell'I-

stituto. a

Nei casi di concordati giuliziarî, quando il va'ora superi lire.

trentamila, la deliberazione devo essere presa ad unanimitå di

voti, e deve essere comunicata al Consiglio generale nella prima
adunanza.
Per giudizî di cognizione contro i debitori dell' Istituto per

crediti derivanti da cambiali o da altri titoli di oredito, o per

la procedura di esecuzione mobiliare e immobiliare, provve-

dono i direttori degli stabilimenti ai quali il credito appar-

tenga.
I giudizi per diëhiarazione di fallimento dAbano essere pre--

ventivamente autorizzati dal Consiglio d' amministrazione.
Art. 43.

Il direttore generale dispone le anticipazioni e i pagamenti
finali delle spese giudiziarie e delle competonne dei procuratori,
e provvede per le spese e gli onorari ai notai, a tenore dello

tariffe giudiziarie e notarili, o secondo gli accordi con essi in-

tereeduti.
Art. 44.

Gli avvocati incaricati della difesa delle cause, |devono tra-

smettere ai direttori, dai quali abbiano ricevuto l'incarico, una

particolareggÌata relazione sullo stato delle cause loro afildate,

appena sia stato emesso un provvedimento dall'autorità cömpe-
tente, e, in ogni caso, una relazione sullo stato dei giudizi loro
affidati, per ciascun trimestre.
Debbono poi, in ciascun samestre, rendere conto delle antici-

pazioni ricevute par le cause tuttora in corso.

Art. 45.

I capi degli stabilimenti del Banco fanno tenere, alla fine di

loga decade, alla Direzione generale un elenco degli effetti com-
mercialí caduti in sofferenza e degli altri crediti non soddisfat-
ti, con la indicazione dei difensori incaricati dei relativi giudi-
zi, e, in ogni trimestre, una relazione sullo stato delle liti.

L'ufficio del contenzioso, presso la Direzione generale, ne pren-
de nota sul registro dei gíudizi, di cui all'articolo 47.

Art. 46.

I direttori degli stabilimenti, oltre quanto è determinato ne-

gli articoli 40, 42, e 43, invigilano l'opera dei difensori incari-
cati e provvedono a che sia tenuto un elenco (pandetta) dei de-
bitori, con la esatta indicazione dello stato dei giudizi, ed uno

scadenziere delle ipoteche pubblicate.
Art. 47.

L'udicio del contenzioso, presso la Direzione generale, tiene

uno speciale registro di tutti gli atti giudiziari, che vengano

intimati al direttore generale, ed un registro di tutti i giudizî,
nei quali sia interessato l'Istituto, da cui risultino, distinta-
mente per stabilimento, il nome degli attori o convenuti, quello
del difensore, l'oggetto del giudizio, le fasi por cui si svolge, e

tutte le altre notizie ed adempimenti stabiliti dalle istruzioni

all'uopo emanato.

Art. 48.

L'ufficio del contenzioso à tenuto a presentare al direttore ge-

nerale, che ne da comunicazione al Consiglio d'amministrazione,

una relazione trimestrale sullo stato delle liti e sulle cagioni

che ne facciano indugiare la definizione.
Art. 49.

Il ragioniere generale o l'incaricato delle funzioni di economo

centrale, claseuno per la parte che li riguarda, devono rimet-

tere in tempo utile all'ufBeio del contenzioso le notizie relative

alle Vario tassa ed imposte che siano a carico dell'Istituto.

Ragioneria Generale.

Art. 50.
La Ragioneria generale ð, sotto la vigilailia del Direttore ge-

nerale, alla diperidenza del ragioniere génerale, il quale prov-
vode, sotto la sua responsatillità ¡iersonalá, al regolare anda-

mento degli ufflet che la edmpongono, ed esarcita il sindacato e

la sorveglianza sulle ragionerie degli stabilimenti e sugli altri
uffici soggetti a controllo, secondo le rispettive norme discipli-
nari.

Art. 51.
Alla R9gioneria ganerale sono aggregati i servizi dell'acceu-

tramento delle scritture dei titoli nominativi e di quelle degli
economati, e del controllo delle attività immobilizzate o delle

sofferenze nuove ammortizzate, a norma di legge.
Essa è tenuta a denunziare agli altri uffici della Direzione ge•

nerale, secondo la loro competenza, i crediti, la liquidazione dei

quali non proceda regolarmente.
Tiene in evidenza la contabilità riassuntiva della Cassa di ri-

sparmio e del relativo patrimonio, distintamente e separatamente
da qußllo del Banco.

Art. 52.

Il ragioniera generale sottoscrive o sottopone all'approvazione
del direttore generale le situazioni generali del Banco, o prov-

vede alla compilazione del bilancio, dell'inventario, della dimo-
strazione delle spesa, delle perdito e dei profitti dell'esercizio,
noncha dello stato di previsione della spesa, a norma degli ar-
ticoli 28, 29 e 32 del regio decreto 22 aprile 1891, n. 141, tenute
presenti le disposizioni dell'articolo 18 del presente regolamento,
in quanto concerne il bilancio.

Propone al direttore generale lo modificazioni e la riforma che
ritiene necessarie nei servi2î dell'Istituto, e dispone, di ac-

cordo coll' amministrazione centrale, i lavori contabili accor-
renti.

Art. 53.
Il ragioniere generale, peri gli esami e par gli accertament

di che agli articoli 11 e 12 dell'allegato P alla legge 8 agosto
1895, n. 486, ed all'articolo 29 del regio decreto citato nell'articolo

precedente, deve mettere a disposizione dei rappresentanti P uf-

ficio centrale governativo d'ispezione i registri, la corrispon-
denza ed ogni altro documento all'uopo necessarî.

Ispettori ed 1spe:ioni.

Art. 54.

Gli ispettori del Banco sono alla diretta dipendenza del diret-
tore generale.
E=si sono tenuti a disimpegnare tutti gli incarichi che egli

creda opportuno loro afBdare.
Art. 55.

Nelle ispezioni generali agli stabilimenti delPIstituto, l'ispet-
tore deve esaminare l'andamento di tutti i servizi che essi com-

piano, deve accertare la regolarità di tutte le operazioni e la .

osservanza dello disposizioni di legge, statutarie o regolamentari,
e deve informarsi della condotta degli impiegati in relazione ai

loro doveri d'ufHeio.
Presentando al capo dello stabilimento la lettera che gli da

l'incarico dell'ispezione, l'ispettore rimane investito di ogni fa-
coltà necessaria al rigoroso adornpimento degli obblighi predetti.
Dei risultati dell'ispezione, l'ispettore deve fare al direttore

generale particolareggiato rapporto del quale viene data comuni-
cazione all'ispettore governativo accreditato presso l'Istituto.

I risultati stessi sono portati a cognizione del Consiglio d' am-
ministrazione, in quanto essi richioggano provvedimenti di com-
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petenza del Consiglio medesimo, ai termini dell'articolo 27 dello
Statuto, e, generalmente, in quanto lo possano interessare.

: Art. 5ß.
L'ispesttora in missione. ha faeoltà di amiµtero, ai termini del-

l'articolo 35, lettera m, come delegaio del Direttore generale,
alle sedute della Commissione, di sconto.

Art. 5¾
L'ispetto•e in missione deve accertare se le cifre della esposi-

zione degh scoãtisti, segnate negli ét'ati trasmessi all'ufBcio in-
earteafo del conitollo del illl pï•esso is Ditezione genorale, ri-
spondano allo stato di fatto, quale emerga dall'esame particola-
reggiato degli effetti scontati e dai registri.
Obre altrási assumere tiservatathente informazioni sui clienti

del Bancop rifereädono al Direttore generale.
Àrt. 58.

Niun provvedimerito pub esteto preso dall'isþettore in missiones
senza autorizzazione della Diretione gehërale.

AroAirio generale.

Art. 59.
Un impiegato della Direziopo generale esercita le funzioni di

archivigt
Nell'archivio generale sono conservati tutti i titoli e le scrit-

tuye, che il gonsigljo 4' amininisgrazione e. la Direzione generale
disporyggna che vi siano engtediti.

ychigsta rilasci,a le copii di es ra,tti, che gli siano richieste,
tiaenoga i diritti relativa q ne rilascia riepvota dal li to a matride,
andone conto, il tutto a nortna dÌ specÍaÌi isfrazioni.

Art. 61.

L'archivista, sotto la sua più stretta responsabilità, a richiesta
degli ufËëi del Báxioó, è i imto ad aceerfare la esistenza à lle

partite acceso per tutte le specie di titolá per gli ayànzi sai
pegni venduti, quando non sÍetto pieseritti, per i residui di cre-
dito sui depositi per risparraio, ecc. E tonúto inoltre ad eseguire
tutte le operazioni di alocaribd sulle scrittore conservate in ar-

chivio.
Tesore centrale.

Art. 62.

el Tesoto centralo si canservano:
a) i fonil di soorta oceedenti i bisogni di cassa dei vari

stab limenti, nei liniiti fissati dalla lägge, e i fondi della riserva
mit Ûion tieri custoditi nelle casse degli stabilimenti medesimi;
i, de sÍti causional i titoli pubblici di pröprietà ael Baneo, ac.

quistati g norma dell'articolo 11 dello Statuto, che non .siano eu-
stolitineÏ Ïesoro degÌiÄtabilimenti; le attiriik délla Cassa di

risparmio, investite a norma dell'articolo 12 dellolSiatuto stesso,
ed iti genere tutti quei titoli, deþositi e valori dei quali si re-
pati cofiverilente la custodia nelle casse centräli;

b) i biglietti del Banco da presentarsi alla dassa speciale,
di cui all'articolo 68.
Possono conservarsi nel Tesoro centrale anche le scorte degli

stampati soggetti a rendiconto, per la fornitura agli stabilitnenti
d Î'Isiltato (todi, assegni, vaglia, eee.).

Ai•t. 63.

Le ohiavi del Tosòro o eassa di riserva centrale sono tre, a
congegni diferenti, e sono austodite: una dal direttore della

sade di Napoli, l'altra dal cassioi•e del Tesoro centrale, e la terza
dal Direttore generale o dal suo delegato.
Le chiavi dello casse correnti sono parimenti tre, a congegni

diferenti, e sono tenhte: IJna dal diiettoto della sede, l'altra
dal cassiere, e la terza dal ragioniero.

Art. 64.

Qiagonaa delle tre chiavi ha un duplicato. Quesf chiuso la

plego suggellato con il bollo del Banco, e firmato sulle ripiega-

ture dai funzionari, di cui. nell'articolo precadente, à conservato,
sotto la propria rosponsabilità, dallo stesh detentore della chiave
di uso ordinario.

Art. 65.
Nei registri contabili ed in un libro, da conservarsi nel Te-

soro stesso, à presa nota di ciascuna operazione di immissione e
di estrazione, con menzione sul detto libro, sottoscritta, di volta
in volta, dai deËeutori delle cË¼vi.

Art. 66.

La sede di Napoli, cui il Tesoro centrale à aggregato, in se-

guito ad ordine scritto del Direttore generale, somministra agli
stabilimenti del Banco i valori e gli stampati soggetti a renli-
conto.

Le spedizioni sono fatte nei modi e con le cautele determinate
dalla Direzione generale, in base a speciali istruzioni.

Art. 67.

I biglietti logori o danneggigti ¢he non siano più atti alla
circolazione, e quelli dieËiarati fuori corso, mano mano che ven•

gano presentati al Banco, si annullano dal cassiere dello stabi..

limento ricevente, con bolloaimido indicanteladataed illuogo
ove, si eseguisca l'annullamento e sono anche perforati, dal cas-
siere stesso, in ciascuna metà, ma in modo che non sia oblite-

rato alcuno dei distintivi caratteristici iecessari per la identifi-
cazione del laiglietto.
Dalla perforazione, fatta a macchina, deve risultare la leg-

genda: Nullo, su cÍayicana metà del biglietto.
Maneamlo l'adempimento anche di una delle dette formalità, i

menzionati biglietti non possono venire immessi nel Tesoro cen-
tralo per la successiva presentazione alla Cassa speciale di cui

all'articolo seguente.

Cassa speciale per i biglietti del Ilanco.

Art. 68.
Il servizio della Cassa speciale per i biglietti del Banco & re-

golato in conformita del regio decreto 30 ottobre 1896, n. 508, e
delle altre disposizioni governativo che lo concernano.

Speciali norme di servizio, deliberate dal Consiglia d' ammini-
straziodo, stabiliseono come o da chi debba essere fatto l'esame
dei biglietti che si sospettino contrafatti o falsi.

CAPITOLO IV.

Sadi, sucoursali, dipendenze ed agenzie.

Amministrazione.

Art. 69.
A capo di ogni sede o suceursalo del Banco é un dirottore

Le diþendenze del Banco in Napoli sono rette da
_

impiegati di
grado non inferiora a quello di segretario.

Art. 70.
In caso di assenza o d'impedimentö del Capo dello stabilimento,

esso à surrogato dal funzionario a cio delegate dal Direttord ge-
nerile, ai tei•mini dello Statuto.
In caso di urgenza, e fino. a che la surrogazione non sia avve-

nuta, la reggenza delÏä sede spetta al segretario, o quella della ,

sueoursale 6 diþendenza al fiinzionario di maggior gradó, o, nello
stesso grado, di maggior anzianità, dopo quello ch6 la regga,
escluso il eassiere,

Art. 71.
Le sedi e le succursali, hanno, in generale, identiehe attribu-

zioni. Esse sono regolate dalle stesse norme, ai termini degli
articoli 33, 35, 30 e 37 dello Statuto.

Art. 72.
Le dipendenze del Banco in Napoli esercitano i seguenti ser-•

VIZ1:

la dipendenza Pieth, il servizio apodissario e quello di pe-
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gnorazione su pietra fine, su oggetti d'oro e d'argento, o su me-

talli vili, e cioð, bronzo, rame, ferro e simili ;

la dipendenza Spirito Santo, il servizio di pegnorazione so-

pra oggetti d'oro e d'argento;
la dipendenza Donnaregina, il servizio di pegnorazione di

pannine, escluse le lane;
la dipendenza Galleria Umberto I, il servizio di pegnorazione

su gioie ed oggetti d'oro e d'argento; la emissione di vaglia cam-
biari; la estinzione di titoli nominativi; le anticipazioni su titoli
e il cambio di biglietti; il servizio di ricevitoria e quello di
cassa della provincia di Napoli, finchè il Banco conservi questo
incarreo.

A rt. 73.

Tanto alle sedi e succursali, quanto alle dipendenze ed alle

agenzie, sopra deliberazione del Consiglio d' amministrazione, pos-

sono essere aggiunti nuovi servizi, inodificati o tolti quelli in esse
esistenti, nei limiti dello Statuto e del presente regolamento.

Direzione.

Art. 74.

11 direttore, oltre alle attribuzioni assegnategli dallo Statuto

e dal presente regolamento:
a) Vigila e risponde del buon andamento di tutti i servizi

dello stabilimento e delle agenzie da esso dipendenti;
b) corrisponde col Direttore generale e con qualsiasi auto-

rith, per gli affari che riguardino lo stabilimento;

c) conserva, oltre quella del tesoro, anche una chiave delle
casse interne, coi rispettivi duplicati;

d) emette i provvedimenti di assoluta urgenza, di compe-

tenza del Direttore generale, riferendone a questo immediata-

monte ;

e) propone alla Direzione generale 1 elenco delle persone
che ritiene idonee all' uffielo di commissario di sconto, in nu-

moro superiore della methaquello dei commissarî assegnatiallo
stabilimento dal Consiglio d' amministrazione ;

f) dà parere consultivo sulle transazioni e sugli affari che
oseano dai confini dell'ordinaria amministrazione;

g) conserva, con le norme stabilite dall'articolo 34 del re-

golamento, approvato con regio decreto 22 aprile 1897, n. 141, il re-

gistro dei fidi (eastelletto), e comunica alla Direzione generale
le variazioni ed aggiunte relative, ai termini del suecessivo ar-
ticolo 35 ;

h) esamina el approva la situazioni, gli stati, i conti, i
bilanci e gli altri documenti che si rimettono alla Direzione ge-

nerale;
i) dispone gli atti preparatorî d'istruzione sulle domande

di rimborso o di duplicati per asserite dispersioni o distruzioni

di titoli, a norma delle istruzioni vigenti; provvede alla resti-

tqzione delle somme relative sino a lire quattromila, e riceve il
consenso per le corrispondenti malleverie ; dà parere sull'accet-

,tazione o sul rifiuto delle offerte guarentigie per somme che ol-

trgpassino il detto limite ;
h) sindaea, coi mezzi che crede più acconci, l'opera dei

perití estimatori;
I) provvedo a che le operazioni di vendita dei pegni si ef-

fettuino regolarmente, cosi nell'interesse del Banco come dei pe-
gnoranti;

m) infligge la censura e sospende gli impiegati e gli a-

genti di basse servizio dallo stipendio e dalle funzioni, nei li-

miti e con le norme stabilite dagli articoli 365, 366, 367, 368

e 370 ;
n) fissa l'orario d'ufficio, previo accordo col Direttore ge-

nerale, e con riguardo alle consuetudini locali;
o) in fine dell'anno redige e trasmette alla Direzione ge-

nerale una relazione sull'andamento di tutti i servizi dello sta-

bilimento, e sulla condotta e capacità del personale, a norma

delle istruzioni all'uopo impartite

Art. 75.

Il direttore deve seguire Pandamento dei commerci e dàlle in-

dustrie, e il movimento economico del territorio in cui lo stabi.

limento svolga la propria azione, nei rapporti del cridito, rife-

iendone alla Direzione generale.
Art. 76.

Ha Fobbligo di accertarsi, con verifiche particolareggiate ed

improvvise, in numero di due almeno ogni anno, delle consi-

stenze di cassa, guardaroba, e portafoglio, e di provvedere a

che tutte le scritture siano tenute regolarmente ed in cor-

rente.

Ogni mattina, prima che incominci il negoziato, eseguisco la

verifica dei valori estratti dal tesoro per le occorrenze del gior-

no, ed ogni sera eseguisce un esatto riscontro dei valori che vi

si immettano: cio sempre con l'intervento del commissario di

sconto detentore della terza chiave.

Egli, salvo quanto à disposto dall'articolo 87, per la responsa-

bilità del eassiera, à responsabile del numerario, biglietti, titoli
e di ogni altro valore esistenti nel tesoro dello stabilimento,

previa regolare consegna.
Art. 77.

Provvede sulle domande di proroghe a vendita di pegni, sea-
dutie non riscattati.

Dispone il rilaseio dei duplicati dei titoli asseriti dispersi, ri-
feribili a pegno di oggetti, previe le formalità e le cautele ri-

chieste dal regolamento e dalle istruzioni, accettando opportuna
malleveria, quando trattisi di somma non superiore alle tiro

cento, o riferendo alla Direzione generale per le somme niag-

glori.
Art. 78.

Vista le copie conformi dei titoli nominativi ed i eertificati

rilasciati dallo stabilimento.
Art. 79.

Il direttore dispone per il pagamento:
a) degli sconti e delle anticipazioni;
b) degli interessi sui conti correnti;
c) delle spese di protesto degli effetti cambiarî ;

d) delfimporto delle forniture e dei lavori regolarmente
ordinati e preventivamente approvati dall'amministrazione cen-

trale;
e) delle spese di giudizio liquidate e riconosciute regolari

dalf amministrazione centrale;

f) provvede per gli esiti già approvati dall' amministra-
zione centrale, e per le spese eventuali e facoltative che, nei

limiti delle assegnazioni, non oltrepassino le lire 10): per quelle
che superino detta somma, deve ottenere fautorizzazione pre-

ventiva della Direzione generale;
In caso d'urgenza detto limite é aumentato a lire 200, purchð

se ne riferisca immediatamente al Direttore generale per l'op-
portuna ratifica;

g) provvede al pagamento dello spese, dichiarate obbliga-
torie dal Consiglio d' amministrazione, nel limiti delle assegns-

zioni relative;

h) compie tutti gli incarichi e le pratiche amministrative,
inerenti al servizio del credito fondiario in liquidazione, afBda-

tegli dal Direttore generale, a norma dell'articolo (18.

Segreteria.

Art. 80.

Nelle sedi, un segretario, alla immediata dipendenza del Di-

rettore:

a) provvede alla regolare tenuta dell' archivio, del quale
prende analoga consegna ed 6 responsabile;

b) tiene il protocollo giornaliero delle carte di entrata e

di useita;
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c) comunica e'trasmette a tutti gli altri ufBei dello stabi-
limonto le disposizioni che abbiano relaziorie coi singoli servizi;

d) trascrive o fa traserivero le lettere, le ordinanze ed ogni
altro atto formulato dal direttore o da chi sostituisca il diret-

tore, qualora non abbia egli stesso tale incarico;
e) redige la corrispondensä d'ordine amministrativo e la pre-

senta alla firma del direttore ;
f) provvede all sþedizione della corrispondenä ;

g) custodisco i suggelli d'ufnálo;
h) gompila i verbali della verittehe che compia il direttore;
i) tiene in evidenza il nome, il domicilio, le generalitå e

tutte le 41tro indicazioni riferibili al personale di servizio;
I) tiene un logistro per la riscossione dei diritti che si

paghino per cerfificati, copie, duplicati di documenti, ecc;
m) compio ogni altro incarico afBdatorli dal direttore;
n) assume la reggenza temporanea della sede, ai termini

dell'articolo 70 del presente regolamento.
Art. 81.

Nello suceursali, le funzioni di cui all' articolo precedente, in

qugnto occorra, sono disimpegnate o dallo stesso direttore o da

uno degli impiegati che vi siano addetti, da lui soolto, d'accordo
con la Direziono generale,

Ragioneria.

Art. 82.

A capo dell' uñicio di ragioneria 6 posto un ragioniero.
Salve lo disposizioni relative a servizi divorsi o speciali, il ra-

gioniere:
a) registra, controlla e då notizia di tutte le operazioni

contabili dello stabilimento, secondo le speciali istruzioni;
b¾ materialmente responsabile verso il Banco del proprio

operato e di quello dai suoi impiegati e rappresentanti, sia per
qualunque ritardo od arretrato nello scritture, sia per qualunque
mancanza che si potesse commettere can malizia o par negli-

genza od errore. Le responsabilità inerenti al suo ufBelo, a nor-
ma dello disposizioni legislative e statutarie in vigore e di quel-
le det presente regolamento, non escludono quelle che i detti

impiegati e rappresentanti abbiano verso il Banco e verso il loro

capo, ciascuno per il fatto proprio;
c) compila le situazioni, gli stati, i bilanci ed ogni altro

documento contabile riguardante lo stabilimento;
d) tiene un registro di tutti gli effetti diretti protestati,

con la notizia o la ricevuta del difensore incaricato del giuli-
tio, avendo cura di provocare dal direttore l'inizio degli atti
contro i firmatari, prima che decorra il termine di decadenza

contro il giranto;
e) tiene i conti correnti degli effetti all'incasso per conto

di terzi;
f) tiene il giornale o tutti gli altri registri di scrittura

analitica o riassu9tiva, determinati dalle istruzioni di servizio;
g) tiene il registro-inventario degli oggetti mobili e degli

arredi d' ufBelo;
h) conserva, nelle dipsulenze del Banco in Napoli, una

delle chiavi del tesoro, nonchè delle casse interne, coi rispettivi
duplicati.

Cassa e custodia delle chiari.

Art. 83.
A capo dell' udleio di cassa à posto un cassiere.

11 eassiere:

a) tiene una delle chiavi del tesoro e delle casse interne

coi relativi duplicati;
b) à materialmente responsabilo verso il Banco tanto dal.

Popera propria, quanto di quella dei suoi aiutanti e commessi, i

quali, ciò nonostante, sono pureirasponsabili verso il Banco e

verso il cassiere di qualsiasi loro frode od erroro.

Art. 84.

Di ciascuna immissione ed estrazione si prende nota in un

registro di cassa che deve essere custodito nello stesso Tesoro.

Ogni operazione notata in questo registro deve essere sotto-

scritta dal direttore, dal eassiere e dal detentore della terza

chiave, il quale devo pure apporre la propria firma sul verbale

relativo.
Art. 85.

Negli stabilimenti dove si esoreiti il servizio della pegnora-

zione, ma non siavi il guardatoba, ne assume le attribuzioni

il cassiere.
Art. 86.

Gli scudi (esemplari) delle fedi di credito, i libretti del' conti
correnti ad interesse, i relativi assegni (chèlues) e gli altri
stampati soggetti a rendiconto, sono conservati nel Tesoro, o no

à estratta, volta per volta, quella quantità che possa bisognaro
par le occorrenze del giorno.

Art. 87.

Oltre le responsabilità inerenti al suo udicio, in conformità

alle disposizioni legislative e statutarie in vigore, e a quelle
del presente regolamento, il eassiere è sempre tenuto a rispon-
dere versa il Banco (della .quantità, della specie e legittimita
dei titoli, biglietti, numerario e di ogni altro valore, custodit i,
estratti ed immessi nel Tesoro, 4. di quelli spediti ad altra cass e
dall'istituto, sino a che non gliene sia stato dato regolare di-

scarico, a norma delle speciali istruzioni di servizio.
E pure responsabile che i titoli apodissari, vaglia ed assegni

cambiari, ammessi al pagamento, siano legittimi, regolari e sen-
za alterazioni.

Art. 88.

Il eassiere fa eseguire, a sua cura e responsabilità, i prote-
sti cambiari, ineiricandone utibiali di sua speciale fiducia, ver-
so il corrispettivo degli onorari e speso da commisurarmi in ba-

se alla taridh determinata dal Consiglio d' amministrazione.

Il direttore ha perb la facoltà d'inibiro che il cassiera si val-

ga di ufficiali, contro i quali vi sieno fonisti motivi di lamenti,
par abituale negl genza, inurbanità verso il pubblico, od altre

più gravi ragioni. Del provvedimento deve essere data immedia-

tamente notizia alla Direzione gene-ale.
Art. 89.

Istruzioni speciali di servizio regolano le funzioni del cassier •

e determinano i registri, le scritturazioni e le altre formalità,

eke egli sia tenuta ad osservare, oltre quanto é stabilito nel

presente regolamento.
Art. 9).

Le chiavi del tesoro sono tre, e sono affidate rispettivamente
al direttore, al eassiere ed al commissario di turno per le sedi

e succursali, ed al ragioniere per le dipendenze in Napoli, con-
formomente al disposto dogli articoli 74, 82, 83 e 103 del pre-
sente regolamento.

Art. 91.

Ciaseuna delle tre chiavi ha un duplicato.
Le chiavi duplicato sono chiuse in plichi suggellati da rima-

nere rispettivamente presso ciascun detontoro. Tutti e tra i plichi
sono firmati dal direttore, dal eassiera o dal detenforo dolla terza

chiave.

Art. 92.

Le chiavi di uso giornaliero e le duplicato debbono essere ge-

losamente custodite dai rispettivi detentori, sotto la loro più
stretta responsabilità, e non passono per aleua pretesto essero

consegnate al altre persone.

Guardaroba.

Art. 93.
Presso gli stabilimenti, nei quali la speciale importanza del

servizio lo richieda, funzionano le guardarobo per la couserva,
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mione dei pegui, Di esse ha la gestione un imýegato del Banco
col grado di guardaroba.

Art. 94.
La gestione delle guardarobe si divide in due conti: Attivo e

Passioo, ciascuno dei quali dura alternativamente un anno.

I pegni di conto attivo si tengono distinti da quelli di conto
passivo, in modo che, coll'avvicendarsi dei due conti, l'intera ge-
stione resti liquidata in due anni.

Art. 03.
Il guardaroba à materialmente responsabile verso il Banco di

qualunque mancanza che avvenga nelle guardarobe per fatto suo
o per fatto dei suoi dipendenti, impiegati od inservienti, o adu-
ciarî, por malizia, per negligenza od err are.
La responsabilità del guardaroba non esclude quella che i detti

impiegati ed inservienti abbiano verso il Banco e verso il loro
capo, ciascuno per dobito del loro ufficio.

Art. 96.
Il guardaroba risponde dei pegni dal momento in cui sono a

lui consegnati dall'estimatore, sino a quando non avvenga il di-

spegno o la vendita.
Estimatori.

Art. 97.
Gli estimatori sono retribuiti o con stipendio fisso o con as-

segno o con provvigione, in conformith alle deliberazioni del Con-
siglio d' amministrazione.

ammissioni di sconto.

Art. 98.

Il numero dei commissari di sconto, da assegnarsi a ciascuna

sede o succursale, a norma dell'articolo 36 dello Statuto, viene
determinato dal Consiglio d' amministrazione, a seconda dell'im-

portanza degli affari locali.
Art. 99.

It Direttore generale, su proposta del direttore dollo stabili-

Inonto, determina il numero delle tornate delle commissioni di
sconto ed i giorni nei quali debbano aver luogo.

Art. 100.
11 più rigoroso segreto deve mantenersi sulle discussioni e

sulle votazioni della commissione di sconto. La votazione ha

l togo a scrutinio segreto, so uno dei suoi membri lo richieda.

Art. 101.
La durata del servizio di ciascun commissario è, di regola,

quindicinale, in modo da comprendere due intere settimane dal

lunedi al sabato. II turno è regolato in guisa che ciascun com-

massario compia la prima settimana di servizio con un collega e

la seconda con un altro.
Art. 102.

Il turno di servizio è stabilito in principio dell'anno dal di-
rettore, per mo lo che duranto l'anno tutti i commissari prestino
un numero di settimane di servizio possibilmento oguale.
Il tu-no di sarvizi> devo casoro tenuto segroto dal dirot-

tore.

.

In easi eccezionali si può ammettore qualche inversione o so-

stituzione nel turno.

Art. 103.

Nella seconda settimana di turno, ciascun commissario di

sconto deve prestare anche il servizio d'assistenza all'ápertura
e chiusura giornaliera d ille casse, osservate le disposizioni del-
l'articolo 84. A tale scopo egli riceve in consegna lo chiavi dal

collega che lo precede.
Art. 101.

Uno dei commissari funziona da segretario della commissione,
iscrivendo di suo pugno sugli stati di presentazione gli effetti
autmessi e respinti, od indicandovi la quantità o l'ammontaro

omopleselyo degli uni e degli altri.

Art 105.

Non intervenendo in un'adunanza della commissiono di sconto

uno dei commissari di turgo, il direttoro provvede a sosti-i

tuirlo.
Art, ,106.

Ai commissari à corrisposta una indennità di presenza di

lire dieci per ciascuna tornata di scont ,
cui prendano parto.

Essi inoltre, per il servizio di apertara e chiusura dello

casse. hanno diritto, per ciascuna giornatg, ad altra indennità

di lire dieci presso le sedi e di lire cinque presso le sneear-

sali.
Qualora fra l'apertura e la chiusura ordiziaria occorresse d

aprire straor3inariamente la cassa, per contingenze accezionali,
i com•nissari di turno, detentori della chiave, non hanno diritto

ad altri compensi.
Art. 107.

Il direttore dello stabilimento ha il dovere, anche durante

l'anno, di indicare alla Direzione generale le ragioni per le quali,
eventualmente, qualche commissar¡o di sconto fosso divenutor in-

compatibile, ai termini dello Statuto, e ciò agli effetti dell'arti-
colo 32, comma i, del presente regolamento.
Il direttore locale, nel riferire sull'avvenuta incompatibilità dil

un commissario di sconto, modifica il turno di servizio, per guisa.
che quel commissario non possa più prendere parte ai lavori

dolla commissione.

Art. 108.

Quando per morte, dimissione o decadenza, si verifichi la man-

canza di uno o piu commissari di sconto, il consiglio di ammi-
ministrazione, a seguito di proposta del direttore locale, conte-
nente il nomo di un numero di persone doppio di quello delle va-
canze, deve provvedere con altre nomine a supplire i maneaati.
I nuovi nominati durano in uincio fino al 31 dicembre.

Agenzie.

Art. 103.
Le agenzie, previste dall'ultimo comma dell'articolo 3 dello

Statuto, dipendono dallo stabilimento cui sono aggregate per de•

terminazione del Consiglio di amministrazione.
Art. 110.

Lo agenzie possono essere autorizzate a compiere le seguenti
operaziom:

a) ricevimento delle domande per l'ammissione al ildo e

per lo se>nto di effetti commerciali del clienti domiciliati nella

circoserizione assegnata a ciascun'agenzia, per trasmetterle allo

stabilimento da cui dipendono, con particolareggiate informazioni
sulle qualità e sullo stato economico dei presentatori e coobbli-
gati, ed eventuale consegna o rimessione della valuta corrignon-

dente allo scontista;
b) sconto dei buoni del Tesoro e delle cedole dei titoli, sui

quali l'Istituto pub fare anticipazioni;
c) riscossione degli effetti e dei recapiti di commercio per

conto degli stabiliinenii e co-rispondenti dell'Istituto;
d) riscossione degli offetti ricevuti per l'incasso e conse-

gna o riinessione della valuta al creditore, sotto la deduzione

della provvigione e delle spese, a norma del presente regola-
mento ;

e) emissione e pagamento di vaglia cambiarî ;

f) pagamento dei titoli apolissari e degli assegni emesst
dai rappresentanti e corrispondenti del Banco ;

g) ricevimento di commissioni, da eseguirsi per mezzo dello
stabilimento da cui dipendono, per compra e vendita di titoli

quotati in borsa, a norma degli articoli da 242 a 247.

Eseguiscono la riscontrata e tutte le altre operazioni che, avuto
riguardo ai bisogni della piazza, e su proposta del direttore dello
stabilimento, fossero aggiunto a quelle sopra indicate, a norma

dell'articolo 73.
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Debbono fornire allo stabilimento da cui dipendono tutto quelle
notizie od informazioni di cui fossero richieste, nell'interessa d-l-
l'Ist tuto.

Art. 111.
A ciascun'aganzia sono addotti :

a) un agente con grado non inferiore ad uffleialo;
b) un impiegato con le funzioni di cassiere, salvo al Con-

siglio d' amministrazione di assegnarvi uno o più appl¡cati, so-
condo le esigenze del servizio.
Nel caso d'assenz to di legittimo impedimento di alcuno di essi,

o quando ve ne sia urgenza nell'intere«sa del servizio, il capo
dolla sedo o succursale, cui deve osserno dato avviso con tele-
gramma, provvede a sostituirli con funzionarî, possibilmento di
pari grado, e ne informa la Dirozione generale.

Art. 113,
L'agoato risponde del buon andamento dell'agenz¡a o della re-

golarità di tutte le operazioni, nonehã della verità dello firmo
dei codenti degli effetti ammessi allo sconto per di lui mozzo ;

a) eseguisee gli ordini del capo dello stabilimento da cui
dipende, e corrisponde direltamente col medesimo, nonché con

le autorità locali e coi terzi per gli affari dell'agenzia ;
b) cura cho le operazioni di competenza dell'agenzia ab-

biano rapido e corretto svolgimento;
c) esamina i titoli apodissart contenenti girate condizio-

nate, e provvede a che gli adempimenti necessarî siano eseguiti;
d) conserva una dello chiavi della cassa, di cui l'altra 6

adidata al funzionanto cassiere, e riscontra i valori che vi s'im-
mottano od estraggano, prendendone nota nel registro relativo
con dichiarazione firmata da lui e dal cissioro: tale registro ð
custodito nella cassa;

e.) provvede a che le scritture siano tenuto regolarmento
ed in corrente;

f) firma insiemo al cassiera tutti gli stati o documenti
coutabili da inviare allo stabilimento da cui dipendo; spo.lisce
giornalmente allo stessa stabilimento la situazione di cassa, in
cui riassume tutte le oporazioni del giorno, nonch& una nota in
cui dà conto dello diverse operazioni e scritturazioni, allegan-
dovi i titoli estinti e tutti i documenti di introito o di osito ;

g) provvedo alle spose di esercizio, noi limiti stabiliti dal
direttoro della sedo o succursale, e ne rende conto a norma delle
istruzioni;

h) fissa l'orario d'unicio, previo accordo col direttore da
cui dipende, e con riguardo alle consuetudini locali;

i) ours di accrescero la clientela del Banco o di dare svi-
luppo alle operazioni, tenendo conto dei bisogni locali, e segue
l'avvicendarsi degli afFari che tolgano od aggiungano credito ai

singoli clienti del Banco, riferendone, ove occorra, al dirottore
da cui dipende.

Ari. 113.
Il funzionante cassiero ha tutti gli obblighi o le responsabi-

lità stabilito par i cassieri.

Art. 114.
Le contabilità delle agonzie, o le loro consistenze in higliotti,

numerario, effetti o valori, sono incluse nei bilanci della sede
o suceursale, da cui dipendona.

Art. 115.
Le agenzie tengono i seguenti libri:

a) libro giornale di cassa, distinto per introito ed esito;
b) libro o registro in cui si annotano i valori immessi od

estratti dalla cassa;
c) scadenziere per gli eff'etti all'incasso.

Tengono poi tutti quegli altri registri che possano ossero

riconosciuti necessarî e che siano indicati con speelali istru-
zioni.

Art. 116.
La sede o succursale, da cui lo agenzio dipondono, tiene una

scrittura ausiliaria per ciascuna di esse, e, con la scorta degli

stati giornalieri e dei documenti relativi, seguo e controlla il
movimento degli affari, lo rimanenze di cassa e la regolarità
dello scritturazioni,

Art. 117.
Il direttore della sede o sucearsale, da cui l'agenzia dipendo,

è responsabile del ragolare andamento di essa, si termini dello
Statuto o del regolamento del Banco,
Provvede ad improvvise verifleazioni presso l'agonzia, o per-

sonalmente, o per mezzo di un suo delegato.
Assegna all'aganzia le somma occorrenti par le spese di eser-

cano, previa autorizzazione della Direzione generale.
Ha verso il personale delle agenzie le stesso facolta cho gli

sono attribuite dallo Statuto o dal regolamento verso gli impie-
gati suoi dipendenti.
Assegna, intesa l'Amministrazione centrale, il fondo di'cui

l'agenzia può disporre per lo sconto di ce Jolo o buoni del

Tesoro.
Ordina le somministrazioni di fondi occorrenti all'agenzia per
il servizio di cassa ed il versamento alla se le o succursale delle

sommo cho oceedano i bisogni dell'agonzia medesima.

CAPITOLO V.
Funzioni ed operazioni.

Disposizioni generali.

Art. 118.
Tutte le funzioni ed operazioni indicate nel titolo II dello Sta-

tuto possono ossaro esercitate, in conformità alle deltberaz:oni
del Consiglio d'amministrazione, dalle sedi, succuraali, dipon-
denzo ed agenzie dell'istituto, tranne quelle riservate all'Ammi-
nistrazione centrale, a norma dello Statuto e del presn.to Rego-
lamento.
Por effetto della liquidazione del crelito foniiario, agli stabili-

menti del Banco possono essere, dal Direttore generals, affldati
tutti quegli incarichi o pratiche amministrativo, inerenti a talo
sorvizio, che crods opportano, salve, in quanto occorra, lo attri-
buzioni dol Cons glio d' amministrazione.

Sconti ed anticipazioni.

Art. 119.
Per le guarentigie delle operazioni di sconto debbono osservarsi

lo norme stabilito dal regio decreto 22 aprile 1897, n. 141.

Art. 120.
La persona ammessa al fido, ai tormini dell'articolo 33 del regio

decreto citato nell'articolo precedente, deve apporre la propria
firma e far app irre quella dei suoi procuratori sopra il registro
degli autografi, che 6 custodito dal cassiere.
Trattandosi di procuratori, l'atto autentico di procura deve es-

sore depositato presso lo,stabilimento.
Trattandosi di una ragione sociale, si deve dare il nome o la,

firma di tutti i suoi gerenti.
Nonostanto la esistenza delle firmo nel registro sopradetto,

l'Istituto puð richiedero che il presentatoro Armi le cambiali alla

presenza del cassiere, ovvero che la firma sia autenticata da un
notaio, il quale deve indicarne la paternitå o il domicilio.

Art. 121.
In nessun caso possono essera ammesse allo sconto cambiali

senza la deliberazione della commissione.
Art. 122.

- I.o cambiali ammessa allo sconto debbono ossere a seadenza di
non piû di quattro mesi e debbono essero monite di duo o pin
firme di persone o ditte notoriamente solvibili, compresa quella
dell'afBdato.
La valutazione delle firme deve essere fatta con la più rigo•

rosa oculatezaa.
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Art. 123.
Non si ammettono allo sconto cambiali accettate o prosentato

da gonne maritate, sebbyne autorizzato dai rispettivi mariti, am-
menochè non intervenga Pautorizzazione del tril>unade, oppuye
trattisi di donne maritate autorizzato legalmente ad esercitare la

mercatura.
Art. 124.

La ecomissione di sconto nota sullo stato di presentazione
l'ammissione o ij rgfiuto deÍ c mbiili, seÏuti stante, e lo Ar la.
La cambiali ammesse allo sconto sono contrassegnate, pure se-

duta stante, did segretario de la commissione.
DelÏe deliberazioni della commissione viene redatto,sopraspe-

ciale registro, prodesso verbale sommario, che à sottoscritto da

tuttÎ i componenti di essa.
Art. 195.

La girata a favore del Banco deve essere datata e controse-

gaata, per ogni stabilimento, con una numerazione progressLVA
annuale impressa con bollo speciale

Art. 126.
Le grazioni di sconto, per gaanto riguarda le svolgimen‡o

prattoo del servizio, si eseguiscono predeo gli stabilimenti a

mezzo del eassiere e del rËgiSiere, in cŠnÑrmità alle nÄma di
servizio.

Art. 127.
Le cambiali sono presentate allo sconto a mezzo dal cassiore,

e debbono essere accompagnate da una o più distinte firmate dal

presentatore.
Un esemplare, o una capia di essa firmata dal direttore e dal

cassiere deve essero spo lito alla Direzione generale: un esem-

plare o l'originale, secondo i casi, serve per le scritturazioni

näl' registro delle espasizioni cambiarie (rischi), il qualo devo

contenera anche i conti degli obbligati nelle cambiàli, sotto qua-
liidiue titoÍo.
Nel casa di risconto pub tenersi il conto soltanto per presen-

tatore.

Art. 128.
Il cassiere:

a) ha l'obbligo di assicurarsi, sotto la sua responsabilità,
che le cambilli proseotato per lo sconto abbisuo tutti i requi-
siti essanziali per la loro vaÌíditå, i•ìëftiesil daÏ todi&o di édrit-
mereso:

b) è responsabile delle conmoguenze delle irrogolarità di

forma cbo eventualmenta osisteasaro sullo cambiali, della insuf-
fielenza del ballo graduale e 'déiÍá mancanza della indicazione
ÑeËa Àenzi donÏicilió dål eseniitoÉej

c) förnaa là stato di p eentazÏónÏ ýef la commissiane, a

norma delle istruzioni;
d) dopo l'esatfia delle ca biali, dA parte della commission•,

firma lo stitÙ di ŠresonÏazione, facendoit ÌËuÏÑre e ÂoSËtËìe
kÌ\ii redtatuite le äinbÌËii riön ainÃa6¿s

,
lÂ «¡ðali, stia curÁ,

sono riconsegnate si grosëátätori senza alterazlódá o segna;
eý nia le"citanialf ãoidesas Tálla Ãokihtissioni Ëiieonto,

el ð resÿonsabile della capkahã"gÏuÃËdiás ÉeÎ"pé sË$Îatore e $i
tioi' doobbligàtì chè dal difŠtt ro ËìÛa otilmiäsiönè fossoro
specialmento indicati.

Art. 129.

Il ragioniero:
) liliiÏ<Ía lo sconto, a giorni, escluso quell> della presen-

tazione e cónigreso qliollo della ajadenza, e ritenend6 por cÏxigue
cantesimi le frazioni inferiëri a tala cifra;

ha l'ébliÛgo di esignire thttà lo operazioni interne e di
scritturazion•, determiriatin lië istrazioni.

Art. 130.
Il direttore, ricevendo dal cissie e lo stato di presentazione

delle ambiali, ehkotiria se l'amËnissiaÈd Èelle sì4sse it orÛ o

Äie décaterika deß¾sposizionë damliiaria rispetto al fido di cia-
soun presentatore.

Egli inoltre deve raccogliere tutto quelle notizie, indicazioni,
estremi di fatto ed altro, riferentisi ai Ormatari delle cambiali

presentate allo scento, che possano valore per l'accettazione o

meno di quello da sottoporsi all'esame della commissione.
Art. 131.

E Vietato ai direttori:

a) di consontire rinnovazioni e minorpioni di cambiali
senza la deliberaziens della commissione di sconta, in conformità
all'articolo 121 ;

b) ði ricevere nuove cambiali dai debitori ammessi a tran-
sazione, sino ad estinzione del debito transatto;

c) di faro nuovi sconti a favore di debitori del Banco per
cambiali dichiarato immobilizzate dalle ispezioni governative,
sino a che tali esposizioni non sieno estinte, considerandosi chiusi
i relativi fLdi; come pure a favore di debitori morosi del Banco
o del suo credito fondiario.

Art. 132.

Le formalità indicate per lo scosto delle cambiali sono estese

agli (9 Ì bancari, nonchè, in quanto eieno spplicabili, allo
soonto dei buoni del Tesoro, deUe cedole di titoli sui quali l'Isti-
auto può fare nticipazioni e deUe note di pegno emesse da So-

efeta di maganini generali logahnente costituite o da gepositi
franohi, in confogg all'articolo 6 dello gatuto.
Por lo sconto dei buoni del '(esorg e delle cedole dei titoli

sui quali il Banco puð fare anticipazioni, provvede il direttore
senza che intervenga la commissione di sconto.

Art. 133.
I titoli nominativi, dei quali si scontino le semestralità, sent,a

che intervonga la commissione di sconto, debbono essero liberi
da qualunque vincolo.

Art. 134.

L'anticipazione contro pegno, di titoli o valori, a norma del-

l'artícolo 7 dello Statuto, ha la forma di un conto corrente li-

quidabile di sei in sei mesi, salvo, per i buoni del Tesoro a lunga
scadouza, il disposto dell'articolo 3 della legge 7 aprile 189?,
n. 111. Gli interessi, tanto a debito quanto a credito, sono calco-
lati con valuta dal giorno dell'operatiano, computando per i prc-
levamenti lo stesso giorno
Perð sullo somme inferiori a lira cinquemila ð çercepito, in

ogni caso, un minimo di quindici giorni d'interessi.
Nel caso in cui per i buoni del Tesoro ordinari o per lo va-

luto d'ora l'anticipaziono venga fatta sopra l'intoro loro valore,
si dove de3urre una somma che basti a garentico l'interesse o

Ïa tassa erarÏaÍo, dovuta a norma delle disposizioni in vigore.
L'interesso suite somme úticipate non deve, in ogni caso, es-

sere mai inferiore alla provvigione che si sarebbe percepita pe,r
$ÈustdiaAei titoÌi e valori pagnorati qualora essi fossero co-

stituiti in deposito aperto.
La stessa provvigione à dovuta nel caso che i titoli siano la-

sciati in deposito nei sai mesi suceossivi al riniborso integrale
del debito.

Art. 135.
11 valore delle merei sulle quali si fanno le anticipazioni

dove essere accertato dai periti o magazzinieri designati dal
Banco.

Art. 136.
Lo anticipazioni si fanno secondo speciali norme stabilite dal-

PAmministrazione centrale, per mezzo di cartello, in doppio o-
ginale, partante le condizioni principali delle operazioni, non-
chð:

1° il nome, il cognome, la paternità ed il domicilio del de-

positante;
2 l'indicazione dei titoli od altri valori dati in pegno, con

menzione Ai tutti gli estremi e dello particolarità che valgano
ad identificarli;

3° il valore determinato in base al listino di borsa o me-

diante perisia delle merci, con le deduzioni volute per legge,
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nonchè la decorrenza del godimento dei titoli sui quali si fanno
le anticipazioni;

40 le' cifre del movimento del conto;
5° la data dell'operazione e. quella della scadenza;
G° la firma del depositante, del ragioniere, del cassiere o

dpl direttore;
7 l'inlicazione dell'obbligo che il depositante assume, nel

caso di un ribasso del dieci per conto dei valori depositati,
di diminuire proporzialmente l'importo dell'anticipaziones ovvero
di reintegrarne la garanzia, nel termino di otto giorni, in so-

guito a semplice avviso.
8° la clausola dell'obbligazione da parte del depositante di

supplire alla defleienza che potesse risultare a dando del Banco
dalla vendita <lei titoli o di altri valori pegnorati.

Art. 137.
Scorso infruttuosamente il giorno successivo a quello della

scadenza dell'operazione ol il periolo di otto giorni, di cui al
numero 7 dell'articolo precedento, il Banco, senza che occorra

costituzione in mora, puð far vendere in tutto o in parto i ti-
tolie i valori per mezzo di uno degli agenti di cambio legal-
mente autorizzati, o, in mancanza di essi, di un pubblico notaio,
e le merei per mezzo di sensali riconosciuti pel traffico delle
stesse o per mezzo delle Camare di commercio. La vendita dei
titoli osteri puð farsi a mezzo dei corrispondenti esteri del

Banco.
Tale procedura nori impedisce o sospende gh altri modi di

esecuzione competenti al Banco per conseguii•e il pagamento,
cárile la omissione o il ritardo di essa non implica alcuna respon-
sabilità per l'Istituto, nè menoma le sue ragioni di creðito.
11 Banco col prodotto della vendita si rimborsa déli'ammontare

dèl suo credito per dapitalé ed adaesàori.
Quálora risälti una deficienza, il dabÍtord ð tenuto a rimbor-

sarla; ove inirece ristilii un'eccedenza, iÌ Banco la tiene a dispo-
sidono dal pegnorante per restituirgliela, salvo il disposto del-
l'articolo 1838 del Codice civilá.

Art. 138.
Per le anticipazioni che si aiolazio soprá titoÏi nominativi
il titolaro deve dichiäråie nelle forme di legge di caderli af

Banco o di consentire a volor framutare il titolo nominativo
in iscrizioni al poi•tatore, con ficoltà all'Istituto di ritifare,
per proprio conto, dall'Ammin:gttazione deÏ debito pubblico le
corrispondenti cartelle che ogfi dichiara di aver diduto all'Ì§fi-
tuto stesso,

Art. 13 .

Per le anticipazioni sopra titoli intestati ad enti morali, à
necessario il consenso delle autorità tutorie, a norma delle leggi
speciali.

A t. 140.
Nel caso di dispersione dellâ cariella di pegno, il capo dello

stabilimènto puð ordinare che so ne rilasci un duplicato, dopo
dhe ýabblieszibhÍ fatte, a dÏstanza di otto giorni, a cura e spese
della parte interessata, nella Gaizéita Ugiciale del Regno, e dopo
dità niesi dall'ultima pubblicazióde.
Pei·b i titoli e gli altri valori piati in pógno non si possono

connégnare se non dopo decórso il terniino della durata dell'anti-
cigtzione.

Art. 141.
Il castiere, par la tiraia che appone sulla cartella di pegnq,

rimane di pieno diritto garante e materialmente responsa§ile,
sènza alcuna limitazione, della legittimith e rogolarità del titoli,
nonchè della identità e capacità giuridica del depositante.
Il perito ed il magazziniere sono pure garanti o materialmente

responsabili della qualità e quantità dei valori e delle merci
pegnorate, a norma delle speciali istruzioni, ed il magazziniero
risponde, in ogni casd, della identità e capacith giniidica del de-
positante.
Il ragioniere risponde della esattezza e rogolarità dei conteggi

in base ai quali è determinata l'anticipazione.

Art. 142.
È. data facolta ai pegnoranti di ottenero il dfútacco delle cedole

scadute e di prossima scadenza, purché l'importo di eise non

venga a menomare i limiti di garanzia stabiliti dallo Statuto por
le anticipazioni; e il Banco può incaricarsi, mereb il p•gamento
di una provvigione, che viene determinata dal Consiglio d' ammi-
nistrazione, dell'iucasso.delle semestralità sekdute sui titoli no-
minativi dati in pegno.
Tantd il ritird delle cedole quanto l'ineasso delle semestralità

devono risultare da apposita dichiertzione sottoserittà dal depo•
sitante.

Art. 143.
Il pegnorante che voglia ritirdre il pegno o staccaro le cedole

dai titoli, ai terrhini dell'articolo precedente, deve darne afviso

alla cassa almeno un giorno prinia.
Non presentantosi nel giorno stabilito, l'operaziond non pub

compiereis.se non sia rinnovato l'avviso.
Art. 144.

È vietato di dar notizie sull'esistenza o meno di conti aperti
per anticipazione, salvo richiesta dell'autorità giudiziaria.

Art. 145.

Qûalo'ra nelle sedi pin importanti le funzioni relative allo
sconto ed alle anticipazioni non possano in tiitto o in parte ese•
guirsi dal cassiere e dal ragioniere, se ne piib afB4are l'incarico
ad altri impiegati del Banco, verso obbligo di cautione.

In tal caso le funzioni e le fesponsabilità, in quanto non sia
stabilito dal presento regolantento, sono determináto con istru-
zioni da approvarsi dal Consiglio di amministrazione.

Servizio apodissario.

Art. 146.
Il Binco riceva nelle sue casse versamenti di somme, per rila-

sciare al depositante, come titolo di credito, fedi o polizzini.
Nelle casse della sede di Napoli ricoye somme da accreditarsi in
conto corrente per madreiële senza interesse.

Art. 147.
La fede di credito ò omessa per versamento di somma non in-

feriore a lire cinquanta e porta questa formola di obbliga-
zione :

Il Banco di Napoli tiene creditore N. N. per L. . . . . .

. . . . . . che pagAerà contro la presente, firmata.
Art. 148.

La fede è a madrefiglia e porta il numero progressiva di e-
missione, il quale 6 comune a tutte le categorie di fedi emesse
da claseuno stabilimento del Banco ; l'indicazione dolla persona
al nome di cui si rilascia ; la data ; la somma; la firma dei
funzionari incaricati d'avvalorarla ; l'indicazione della cassi e-
mittente.

La fe3e & perfetta quando il cassiere vi scrive di proprio pa-
gno ed in tutto lettere le parole : Sono Lire

seguite dalla sua firma o dat bollo ad inchiostro rosso dell'uf-
ficio di cassa.

Art. 149.
Gli scudi (esemplari) delle fedi di credito, stampati su carta

filigranata, sono impressi a tinta diversa, secondo le seguenti
otto categorie:

da lire 50 a 200 color verde
» 200 in più a 500 > incarnato seuro

> 500 > a 1,000 > cilestre
> 1,000 >

.
a 2,000 > lilà

> 2,000 > a 4,000 > grigio
> 4,000 > a 6,000 > rosa

> 6,000 > a 10,000 > giallo chiaro
> 10,000 > in sopra > incarnato chiaro

Art. 150.
Il polizzino, anch'esso a madrefiglia, 4 emesso pei veraamenti



3798 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

inferiori a lica cinquanta. Viene scritto dallo stesso richiedente
con lo paróle) Báneo pagate a me medesimo lire . . . . . .

. . . . .
ovvero i Pagato per me sottoscritto ad N. N. fire . . . .

, , . . . seguite dalla data e dalla saá firma.
Il richiedente può indicare, prima della data e della ilema, la

causale del pagamento che ordina di fare.
Art. 151.

Il polizzino cosi redatto si presenta con la somma relativa al-
l'ufBefo di cassa, e dopo le occorrenti scritturazioni contabili, il
ca9siore vi segna il numero progressivo di emissione e l'avya-
lora di suo pugno con Io parole : Sono lire

. . . ., seguite
dalla firma o dal bollo ad inehiostro rosso dell'ußlcio di cassa
modosimo.

Art. 152.
Presso la sede di Napoli si può domandare al Banco che una

fede di crodito, gia .y.egolarmonto omessa, diventi madrefode,
allo scopo di aprire su di ossa un conto corrente, che à senza
interesse.
La fede di crodito, 'per potersi convertire in madrefede, non

dove contenere girata.
I versamenti sulla madrafede possono essere di qualunque

somma.

La fede madre ð consegnata alla parte dopo gli adempimenti
contabili, che annallano la prima fade di credito o che la ripor•
tano sui conti e sui libri delle madrefedi.
Lo stesso intestatario può avere più madrefedi.

Art. 153.

Quegli cui è intestata la madrefede, quando voglia disparro di
tutta o di parte della somma versata, trae uno o più ordini di
pagamento sul Banco, che presenta insieme alla madrefede.
L'ordine di pagamento è sottoscritto dall'intestatario con le

parolo: Banco, dat denaro esistente sulla madrefede in testa
di me sottoscritto, pagate a me medesimo, ovvero : ad N. N.
Lire....

Egli pn6 far seguire a questo parole la indicazione delle con-
dizioni con le quali intendo che sia pagata la simma dell'ordine
sopraindicato.

Art. 151.
Il titolo di psgam•nto, di cui nell'articolo precedente, deve

essere avvalorato con le parole : notata in madrefede (lettera
e folio) per Lire.... col visto del ragioniere o di chi lo rappre-
ati, col timbro del Banco, nonchè con l' indicazione dell'anno,

mese e giorno.
L'ordine-in tal modo avvalorato diventa « polizza notata in

fede », trasmissibile per girata o per semplice firma, a tenore
dell'articolo 157, e si restituisce all'esibitore insieme alla ma-

drefede.
Art 155.

Sulle madrefedi si può trarre anche un mandato complessivo,
cioð un ordine di pagamento a favore di più persone, e può trarsi
con o senza clausole o .ondizioni.
I mandati complessivi, che diconsi usualmente « mandati »,

sono avvalorati come la polizza-notata, mi non vengono rila-
sciati alla parte ordinatrice; sono invece ritenuti dal Banco per
eseguire le conseguenti operazioni dette « volture di credito »,
in quanto che il Banco stesso apre un conto a ciascuna delle
persone, a favore delle quali tutta o parte dolla somma versata
in madrefede sia stata disposta dall'ordinatore.
In relazione al < mandato » complessivo, il Banco avvalora i

mandatini, che sono gli ordini di pagamento a favore di ciascuna
delle persone indicate nel « mandato > complessivo suddetto, non
trasmissibili per girata, percha servono di quietanza al Banco
quando vengano pagati.
Le modalità delle scritturazioni contabili per i titoli indicati

in questo articolo sono stabilite dallo speciali istruzioni.
Art. 156.

Le polizzo notate, i mandati, i polizzini o i mandatini sono

compilati sopra carta speciale, fornita dal Banco contro paga-
mento.

Art. 157.
Le fedi, i polizzini e lo polizz9 notate in fedo sono trasmissi-

bili per girata o per 'Êomplice firma.
I titoli sudletti ed i mandati, previa la firma dell'intestatario

o dell'ultimo giratario, purchè conosciuto dal eassiere, sono rim-
borsati a vista dal Baneo, salvo gli adempimenti prescritti per
quelli che portino condizione o vincolo.
Se il prenditore non sia conosciuto dal cassiora, la firma deve

essoro autenticata da un notaio.
Art. 158.

Per la sottoscrizione di chi non sappia o non possa firmare,
ð nocessaria l'attestazione del notaio sullo stesso titolo di ere-
dito.

Art. 159.
La girata puð eontenoro l'indicazione dolla causale del paga-

mento che viene disposto dall'intestatario o girante, e pub indi-
caro anche a quali condizioni debba eseguitsi il pagamento.
La condizlone sospente il pagamento da parta del Banco, fin-

chè non sia dimostrato l'adempimento di essa.
Art. 160.

Tutte le firmo esistenti sopra un titolo apolissario, anche
quando siano di ditte di commercio, pubblici ufBei ed istituti,
Consigli d'amministraziono, corporazioni o enti morali, sono am-
messe senza giustideazione, uð autenticazione, purchè non si
tratti di quella del prenditore.
Le firme intermedie, per le quali si faccia espressa condizione

nella girata, devono ossero autenticate da notaio.
La firma di persona chia·nata ad essere intesa del pagament>

o di un fatto qualunque risultante dalla girata, deve essero au-
tenticata da notaio, solo quando il prenditore sia la stessa per-
sona per la quale fu apposta la condizione dell'intesa.
Le firme delle persono che accettano pagamenti a saldo finale

e quelle fatte por mutui e compravendita ed altri contratti ci-
vili, debbono essere autenticate.
In ogni altro caso, per le firme intermedie, come per quella

dell'intestatario, non occorre autenticazione notarile.

Art. 16l.
La girata apposta su di un titolo apodissario, sempre che non

sia accettata dal giratario, pub annullarsidalgirante,manoncon
cancellature, abrasioni of in altra forma, ma con una delle for-
mule, Cassa per me, Annullo la suddetta gira, Banco pagate, ecc.
od altra equivalente. Così la formula, come la gienta che si an-
nulla, debbono essere firmate dal girante.

Art. 162.
Nel caso che sul titolo apodissario si riscontrino cancellature,

abrasioni, macchie d'inchiostro, od altre irregolarità di forma, si
puð ammetterlo al pagamento, previa dichiarazione della parte
prendente, che esso è stato in tal modo presentato al cambio. Se
peraltro le dotte irregolarità di forma siano di tale importanza,
da far nascere il dubbio che esse siano state fatte ad arte per
alterare o far sparire girate, con lizioni, firme, ecc., colui che no
chiedo il rimborso deve sottoscrivere un atto di obbligo, a favore
del Banco, per qualunque futura evenienza, con fideiussione ac-
cottata dal preposto allo stabilimento.
In ambidue i casi il pagamento deve sempre eseguirsi dol vi-

sto del preposto predetto.
Il titolo falso o evidentemente alterato a scopo doloso, deve

essere sequestrato e rimesso immediatamento al prepasto dello
stabilimento, per gli opportuni provvedimenti.

Art. 163.
Esaminandosi i titoli apodissari, di che negli articoli proce-

denti, deresi anche verificare so il notaio certificatore dalle fir-
me sia nel pieno esercizio delle sue funzioni.
I titoli riconosciuti in regola sono ammessi al pagamento.
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Art. 164.

Pai necessarî riscontri delle autentiche notarili deve tenersi

un registro che, in ordino alfabetico, contenga la forma di certi-

ficazione che adoperi ciasfun notaio, e gli autografi delle rispot-
tive firme.

Le firme dei notai non reside'uti nel distretto notarile dello sta-
bilimento debbono portare il tabe•llionato ed essere legalizrate col
visto del Presidente del Tribunaje e col timbro del Tribunale

stesso.
Art. 165'.

Di niuna fede, polizza o polizzino pu& essere esognito il cam-
bio o pagamento, se prima non siano stati osattamente giustifi-
cati gli adempimenti di regola.

Art. 166.

Le condizioni contenute nelle girate, per le quali occorra ac-
certare che siano stati eseguiti i necessai•J adempimenti, sono

quelle scritte e indicate chiaramente dalle parti con formole espli-
cito, come per esempio:
.Banco non pagate se non, ecc. ovvero : Bayeco pagate purché,

eee., ed anche : Banco pagate con firma au¢entica di N. N., od

altra che chiaramente importi condizioni.
Le formole:
Banco pagate ad N. N. come . . . . . . . . . . o quale

. . . . . . . . .
o nella qualità di procuratore, di cessio-

navio, di erede, ecc., oppure:
Banco pagate ad N. N per eseguire o compiere tale o tale

altra incarico o pagamento, non sono ritenute como condizioni,

ma come semplici causali. Per le girate contenenti queste for-

male non si richieggono formalità og ustificazioni, consideran-
dosi il pagamonto fatto liberamente al giratario.

Art. 167.

Il pagamento di un titolo apodissario, che porti la formola :
agli eredi legittimi o testamentarî, s'intendo condizionato, o non

à eseguito, se prima un notaio non attesti sul titolo stesso, a

favoro di chi deve riscuotere, la qualità ereditaria ed il diritto

esclusivo ad esigerne la corrispondente somma.

L'attestazione del nota¡o der'essere fatta in virtà dei docu-

menti presso di lui legalmente depositati, o dei quali egli deve
fare la enunciazione sul titolo sopraletto.
I doe'amenti da depositarsi sono i seguenti, oltre quelli che

potranno essere aggiunti dal Consiglio d'amministrazione:
per je successioni testate:

a) atto di morte;

b) copia del testamento in forma legale ;

c) copia d ell'atto di accettazione, in caso di eredità bene-

fleista;
d) certificato del cancelliere della pretura in cui si è

aperta la successione, di non esservi altre accettazioni;

e) certificato dichi.arante quali sono gli eredi a base della
denunziata successione, e che il credito fu denunziato;

f) copia dell'atto diNotorieth attestantp il testamento esser
l'ultimo o non impqgnato, a non esservi eredi avesti diritto a

riserva.

Per le successioni intestate,' oltre ai documenti di che nello

lettere a, o, d, e, occorre puree
a) copia dell'atto di notoñeta attestante la parentela col

datanto, la ineaistenza di testam.9nto e la mancanza di altri eredi

o aventi dritto;
b) certificato dimostrante la parentela legittima col de-

font , e, in difetto, il deposito degli atti di nascita che val-

geno a comprovarla.
Agli efFetti della tassa di successione, sono pure da osser-

varsi, occorrendo, le disposizioni dell'articolo 5 della legge 12

luglio 1898, n. 5515, o dell'articolo 11 della legge 8 agosto 1895,

n. 486.
Art. 168.

Il pagamento del denaro dotalo al marito ò fatto liberamento,

se colui che paga non omprima la con liziono dell'impiego o roim-
prego.

Art. 109.
Il pagamento del danaro dotale fatto alla moglie o ai coniugi

congiuntamente, sía pure che provenga da vendita o da per-
muta d'immobili costituiti in dote, ò fatto nei modi indicati nel
decreto del magistrato competonte.

Art. 170.
Qualora nel contratto di matrimonio i coniugi o uno di essi

siansi riservata la facoltà di provvodere circa l'impiego, o se i

vincolo dell'impiego o reimpiego, nel contratto di matrimonio,
sia stato stabilito in forma generica, l'impiego medesimo puo
essere fatto, nel primo caso col semplice consenso, dei coniugi
o di uno di essi, a norma dei patti nuziali, e nel secondo caso

con acquisto di rendita pubblica iscritta sul debito pubblico
italiano, ovvero in cartelle fonfiario del Banco di Napoli; ma la
somma indicata nel titolo apolissario non è pagata in entrambi
i casi, se non dopo giustificato il seguito impiego col vincolo

dotale.
Art. 171.

Se nel contratto di matrimonio sia stato convenuto di fare

l'impiego col consenso del dotante o di altra persona capaco, il

pagamento è fatto, qualora ei giustiachi l'impiego, col consenso
di coloro che debbono esserne intesi.
Se poi questi ultimi non volessero o non potessero esprimere

la loro valontà, il danaro non può venire pagato che per decreto
del magistrato competonte o con l'adempimento dello condizioni
da esso prescritte.

Art. 112.
Qualora por giudicato, testamento, od altro titolo, debba va-

nire pagato denaro costituito o da costituirsi in dote, con la

espressa condizione d'investirlo in un determinato impiego, il

pagamento non si eseguisce se non o dopo giustificato il;seguito
impiego o alla persona che sia dal magistrato competente inea-

ricata, sotto la propria responsabilità di eseguirlo.
Art. 173.

Trattandosi di denaro di minore, di minori emancipati, o di al-
tri incapaci, il pagamento non pub aver luogo se non siansi a

dempiute le formalitå stabilite dal magistrato competente.
Art. 174.

Il pagamento di denaro di minori o di altri incapaci, quanto
volte debba essar fatto con l'esprassa con lizione che sia inve-

stito in un impiego determinato, sia che la scelta del detto im-

piego abbia per base la spontanea voloath del disponente, sia cho
derivi da un titolo o giudicato preesistente, viene eseguito o

previo l'accertamento del segulto impiego e colle modalità sta-
bilite, od alla persona incaricata dal magistrato competente di

eseguire l'impiego stesso, sotto la propria responsabilità.
Art. 175.

Le condizioni scritte nelle girate non si possono revocare se

non dallo stesso girante, ovvero per disposizione dell'autorith

giudiziaria.
Art. 176.

I documenti necessarî per liberazione di somme sottoposte a

condizione rimangono allegati alla fede o polizza cui hanno re··

Iazione.
A rt 177.

Sulle fodi di credito, polizze, polizzini e mandatini disposti per
passaggio di credito, viene apposta, per norma dell'impiegato
incaricato del servizio, la formola: « In credito di N. N. con-
dizionata », quando la somma sia soggetta a condizione.
La disposizione di cui qui ð parola a limitata a quelli fra i

predetti titoli, i quali trovinsi ancora presso coloro che possano
disporne.

Art. 178.
Le polizze, che si debbono addebitare sulle madrefedi di de-

naro condizionato o vincolato, debbono essere sottoposte ad esamo,
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allo scopo di aceertare se *la condizione o it Vincolo si troŸi e-
sattamente adempiuto, ai termini del presente regolamento, dopo
di che si appone su di esso l'indienzione « si noti > per far eso-
guire l'addebito al conto ielativo.

Art. 179.
Par le fedi di crolite, polizze e polizzini del Banco, che poi-

tino obbligo di pagamento corf connzioni o con date modalith,
amiato agli ufficiali legali presso quelli stabilimenti che ne

iblaino forniti, od altrimduff, al segretario nelle sedi, al ragio-
niere nelle succursali e dipendenze, ed att'agente presso le agen.
zie, l'incarico di verificare, prima del pagamento, se lo condi-
zioni, gaarentigie o roodalità indicato nei titoli, siano state le-
galmente adempiute, amachð 91 Banco passa regolarmente pagare
a chi e come di diritto.

Art. 180.

Ogni volta che sui titoli apodissarî occorrano adempiment i, o
si incontrino difficolth ehe no impediseano it pagamento, deb-
1ono annotarsi, par norma delte parti, lo ragioni dell'impedi-
manto in calce ai titoli medesimi.
È vietato di respingere titoli apodissarî, senza indicare le ra-

gtom.
Art. 181.

Quando dall'esame dei documenti richiesti ed esibiti risulti che
l a condizioni ed i vincoli imposti nella girata e gli altri ostremi
di legge siano esattamente adempiuti, l'uffleiale legale o l'im-
piegato, di cui all'articolo 179, appone sul titolo il visto con la

sua firma, o il titolo stesso é ammesso al pagamento da eseguirsi
n el modo stabilito dall'articolo 157.

Art. 182.
Chiunque passi con la formola visto, polizze, fedi o polizzini,

sanza essersi assicurato dell'adempimento delle condizioni appo-
sto sui detti titoli o delle formalità richieste, o con autentica

falsa, à materialmente responsabile verso il Banco, ogni ocee-
z one rimossa.

11 Banco à responsabile unicamente della capacith e legitti-
mità dell'ultima firma o parte preniente dei titoli apodissarî, e
quindi noa a responsabile dolla capacità e legittimità della firma
dell'intestatario, nð di quella dei giratari intermedî.

Art. 183.
Qualora per giudizio civile o penale venga richiesta al Banco

dal magistrato comp<tente una fede di credito, polizza o poliz-
zino, si deve curare, nel farne l'invio, di sostituire provvisoria-
mente, nel volume relativo, una copia del titolo spedito, colla-
zionata e sottoscritta dal ragioniere e dal preposto allo stabili-
mento, coa l'indicazione dell'uso che si à fatto dell'originale. A
nuo tempo debbono es ervi sostituiti l'ordinanza del giudice e la
e spia legale del verbale di deposito, nel quale dove essere tra-
s:ritto il titolo.

Titoli apodissarî dispersi o distrutti.

Art. 184.
Nel caso di smarrimento o distruzione di una fede di creditos

di un polizzino, ovvero di una polizza notata, il Banco, sopra do-
manda dell'interessato, pub permettore che la relativa somma

venga da questo ritirata, contro prestazione della prescritta mal-
leveria.

Art. 185.
La malleveria data per somma non superiore a lire 4000 deve

essere di piena soddisfazione del proposto locale.
Per somma superiore a lire 4000, la malleveria deve essere

ritenuta sufBeiente dal Direttore generale, sopra informazione del
preposto locale.
11 Direttore generale, tfaltandosi di somme superiori alle lire

4000, pub richiedere che la somma rappresentata dal titolo di-
sperso o distrutto sia impiegata e vincolata in rendita iscritta
sul debito pubblico italiano, o garantita da effleace ipoteca. 11

Vincolo sulla rendita o la ipoteca deve estendersi almeno fino ad
anni di«ei dal giorno della emissione.

Art. 186.
So il titolo smarrito o disfrutto sia intestato a persona diversa

dal richiedente, il Banco puð chiedere il consenso dell'intesta-
tario, ed anche quello dei giratoi qualora l'Istituto ne abbia

conoscenza.

Art. 187.
Se si tratti di polizza notata fede, per la quale il Banco abbia

notizia delfintestatario non solo, ma benanehe della persona a

favore della quale sia disposto il pagamento, il Banco medesimo
puð chiedere il consenso di ambedue le parti, prima della libe-
razione della somma rappresentata dalla polizza smarrita o di-
strutta.

Art. 188.
L'attó d'obbligo occorrento per gli effetti dei quattro articol

precedenti, deve essere conforme al motello approvato dal,Die
rattore generale. Esso, oltre le indicazioni caratteristiche del
titolo disporso o distrutto, deve contenore la espressa dichiara-
zione che, qualora il titolo medesimo venga presentato al Banco,
prima che si compia la prescrizione, il richiedente sarà tenuto a
restituire, dietro semplico invito del Banco, e senza bisogno di
istanza giudiziaria, la somma ritirata, salvo gli eff'etti della pre-
stata garanzia.

Art. 180.
Il rimborso della somma rappresentata dal titolo disperso o

distrutto ha luogo in base ad ordinanza del Direttoro generale o
del direttore locale, nel limiti della rispettiva competenza.
Avvenuto il rimborso, l'ordinanza anzidetta, l'atto d'obbligo, di

che all'articolo precedente, e la domanda dell' interessato deb-
bono inviarsi alla Ragioneria generale (servizio di accentramento
dei titoli nominativi) per essere conservati nel volume dei titoli
estinti nel giorno in cui segul il rimborso.

Art. 190.
Le presenti disposizioni non sono applicabili alle antiche fedi

a somme itsee intestate al cassiere, la cui valuta non altrimenti
- può ripetersi dal Banco che restituendo il titolo.

Vaqlia cambiarî. Assegni di rappresentanti e corrispondenti.

Art. 191.
Il Banco può ricevera versamenti di somme, contro emissione

di vaglia cambiarî.
Art. 192.

Il vaglia cambiario si rilascia su carta filigranata a madrefi-
glia o porta la formola di obbli6azione : Il Banco di Napoli,
a presentazione di questo vaglia cambiario, payAerà ad N. N.
Lire

. . .

Porta inoltre il numero progressivo di emissione, la somma in
cifra el in lettere, il luogo, la data di emissione, le firme del
direttore e del cassiere.

Art. 193.
Il modello del vaglia cambiario deve valere anche per l'aeeer-

tamento dello somme per le quali sia rilaseiato, almeno sino alle
decine di lire.

Art. 194.
Il vaglia cambiario pub essere ceduto o con regolare girata o

con la semplice firma del cedente, a tergo del vaglia stesso.
Esso 6 pagato a vista, previa la firma dell'intestatario o del-

l'ultimo giratario, presso qualunque degli stabilimenti del Banco.
I vaglia pagati sono annullati con le norme determinato dal

Consiglio d' amministrazione.
Art. 195.

Gli assegni bancari sono rilasciati, por conto dellTstituto, in
corrispettivo di analoga somma voresta dai richiedenti presso i
rappresentanti e corrispondenti all'uopo autorizzati.
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Art. 196.
Gli assegni bancari, impressi su carta filigranata, si rilasciano

da foglio a madrefiglia, e portano la formola di obbligazione: Il
Banco di Napoli paghera a vista per questo assegno bancario a

N. N. Lire ...
Portano inoltre, il numero progressivo di emissione, la somma

in cifra ed ia lettere, il luogo e la data di emissione e la firma

del rappresentante o corrispondente incaricato del rilascio.
Art. 197.

Gli assegni bancari, tanto nella filigrana, quanto in apposita
targhetta a sinistra, portano la indicazione numerica della

somma, entra il cui limita possono essera avvalorati. 11 detto
limite noa può eccodere lire cinquantamila.

Cioè: sino a liro 500

da lire 500 in più a lire 1000
> KOO > 2000
» 2003 » 4000
> 4000 m 0000
> 6000 > 8000
> 8003 > 10000
> 10000 > 50003

Sono cpuniderati di niua valore sa orpessi par una somma che
econda il eingolo limite sapra indicato.

Art. 193.
In ordine alle girate ed al pagamento degli assegni bancari si

appli¢4 il disposto dell'articolo 194.
Art. 199.

Speciali iq‡ruzioni, da omanarsi dall'Amministrazione centrale
regolano il servizio degli assegni, specialmente nei rapporti del
Banco coi proprî rappresentanti e corrispondenti, osservate, in
quanto concerne il servizio di rappresentanza e corrispondenza,
le disposizioni governative,

Art. 200.
Il Bando risponde solamente della capacità della parte pren-

dente e dell'autenticità della firma di pssa, tanto per i vaglia
quanto par gli assegni bancad.

I¾r i vaglia egmbiarî od assegni dispersi o distrutti, qualora
gh interessati non preferiscano di attenersi alle disposizioni e
modglitly all'gogo, stabilite dal Co&ce di commercio, si o rva

11 pryedimento fissato per i ;Moli apodisaari, salvo cbc il vin-
colo sulla rendita o la ippteca si egenderà, dal giorno della
emissione, almeno ad anni ciaqua, anzichè a i anni dieci, come
ppr i ‡itpli apoliscari melesimi.

Conti correnti.

Art. 20 .

Il Banca ricevenia versamenti di somme, in conto corrente ad
interesse e senza, nei limiti di cui all'articolo 9 dello Statuto,
rilascia al craditore o correatista un libretto ed uno o più fa-
s:Ícoli di assegni in bianco (chéques), par mezzo dei quali, scri-
Vendovi gli ordini di pagamento, egli.puð disporre di tutta o di

parte della somma versata.

La tassa di ballo sul libratto o sugli assegni ð a carico del

correntista, e essi pure il costo del libretto e degli assegni.
Al ogni correntista non puð essere intestato, presso il Banco,

più di un conto.
Art. 203.

Il libretto di conto corrente a interesso porta un'impronta a

secco con le parole : Banco di Napoli-Conto corrente ad inte-
resse. E distinto col numero d'iserizione del conto, indica il
name, cognome e paternità del correntista, ditta od ente, la data
dell'amissione, ed 6 munLto della firma del ragioniere e del di-

rettore dello stabilimento.
Art. 2û4.

Ciascun fascicolo di assegni à composto di fogli a madrafiglia

nel numero stabilito dalle istruzioni; ogni foglio porta l'indica-
rioae della serie in, lettera alfabetica e del numero progressiva
di ogni serie, che va fino a diecimila.

L'assogno o chèque puð essere emesso tanto a favore del

correntista, quanto. a favoro di un terzo.
Art. ,205

Il earrentista, allorchè ritica il libratto e gli assegni in bian-

co, deve scrivere la sua firma sul lihto degli antografi, di cui

all'articolo 120.
Art. 206.

Ogni singalo versamento o rimborso nou può essere minore di

lire cento.
Art. 207.

I ei rimborsi pecorro un p•eavviso di cialue giorni.
Le sonime doinandate i·estain infrattifere dal giorno del preav-

viso. Tuttavia possono es,sere consentiti rimborsi senza proáv-
viso e senza perdita d'interessi per il correntista, con le nor-

me e nå limiti stabiliti <Ïal Consiglio d' amministrazione.
I rimborsi oceedenti detti limiti'non possono farsi se non col

preventivo assenso del Direttäro general osservate le normo

all'uopo stabilite daffo stesso Consiglio.
Art. 208.

Tanto il primo versamento, quagto i successivi, si sognano

sul libretto di conto corrente, con la indicazions dolla data ri-

spettiva e del loro importo, in cifra e in tutte lettere, con la

firine delliimpiegato adietto a cáng correnti e del cassiere, o
col timbro della cassa.
I rimborsi vengono annot sul 1 bretto dallo [stesso corr n-

tista.
Art. 209.

I rimborsi hanno luogo su presentazione dell' assegno dopo
che il cassiore abbia riscontrata la firma del correntista, e dopo
c14e il eassiera stesno e l'impiágato addetto al ramo di servizio
abbiano accettati la sußleiÁnza del f não disponibile, datando
el avvalorando il titolo a tenore delle istruzioni.

Art. 210.
11 cassiere e l'incaricato dei conti correnti sono di pieno di-

ritto garanti e materialmente responsabili della autenticità della
firma del correntista, e rispondono dell'esistenza del credito.

Art. 211.
Il pagamento à fatto all'esibitore. Se questi è lo stesso traente,

la di lui firma é ilentificata con l'autografo di cui alI°articolo

205; se è prenditore o giratario, la persona deve essore cono-

seiuta dal cassiere : in cas> contrar:o, la firma di essa deve es-

sere autenticata da notaio.
Art. 212.

Le somme depositate dai correntisti sono fruttifere d'interesse
a cominciare dal giorno successivo afla data del deposito, o l'in-
teresse cessa di decorrero dal giorno che precede immediata-

mente quello in cui l'assagno à avvalorato, presso l'ofBeio dei
conti correnti, pel rimberso della somma.
La chiusura del canto corrente, per la capitalizzazione degli

interessi, ha luogo il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno.
Art. 213.

Il ritira di tutta la somma versata, noncho degli interesyi ma-
turati, porta seco l'estinzione del conto corrente.

Art. 214.

In caso di dispersione del hbrotto o del fascicolo degli asse-
gui, il correntista deve denunziare, per lettera, il fatto al Banco,
il quale rilascia un duplicato, contro ricevuta e contro il paga-
mento del prezzo, di cui all'articolo 20?.

Art, 215.
Il Banco pub concedere il trasferimento del credito da uno ad

altro dei proprî stabilimenti.
Il trasferimento importa l'estinzione dcI conto precedente, e

quindi devono essero riscoser dall'Istituto le tasse e il prezzo,di
cui all'articolo 202.



3802 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 216.

Il giornale di cassa ed il sommario dell'ufficio dei conti cor--

renti sono, in noe di giornata, addizionati, confrontatie firmati
dal cassiere e dall'impiegato addetto ai conti correnti, a norma
delle istruzioni, rimanendo cosl entrambi solidalmente responsa-
bili della verità ed esattezza delle scritture.

Art. 217.

E vietato di dare qualsiasi notizia sui conti dei correntisti,
salvo richiesta dell'Autorita giudiziaria.

Depositi volontarî.

Art. 218.

Gli Stabilimenti autorizzati dal Consiglio d' amministrazione

ricevono depositi a custodia, a tenore dell'articolo 10 dello Sta-

buto.

I depositi a custodia possono essere chiusi od aperti.
I preposti locali hanno faeoltà di rifiutare depositi di dimen-

sioni soverchiamente ingombranti.
Art. 219.

Il Banco ð responsabile dei depositi, eceettuati i casi di forza
maggiore stabiliti dalla legge.

Depositi chiusi.

Art. 220.

I depositi in cassette, involueri o plichi, sono suggellati alla
presenza del cassiere, dopo che questi si sia accertato che non

contengano materie nocive e pericolose.
La suggellazione del deposito è fatta in eeralacca, con im-

pronta nitida di uno speciale contrassegno del depositante e del

bollo speciale dello stabilimento.

Eguali suggelli sono anche impressi a coralacca, tanto sul do-

cumento della dichiarazione di deposito, che il depositante ri-
lascia al Banco, quanto sul documento di ricevuta che lo stabili-

mento rilascia all'interessato.

La dichiarazione del deposito e l'involucro o cassetta conte-

nente il deposito debbono portare, oltre la firma del cassiero,
ancho quella del depositante.

Art. 221.

11 valore del dep isito à dichiarato dal depositante, ed il Banco

non assume alcuna responsabilità circa il e mtenuto, dovendo

moltanto rispondere dell'integrità dei suggelli.
Art. 222.

I depositi non possono essere fatti por samma dichiarata infe-

riore a lire mille, nè avere una durata maggiore di sei mesi,

salgo rinnovazione alla scadonza.
Art. 223.

lion si restituisco il deposito se non dietro consegna del do-

cumento.di ricevuta,Ai cui all'articolo 220, che deve ossero fir-

mato, per quietanza, dal .depositante,, o da, uu .suo .procuratore,
munito di specialo autontico mandato, o dagli erodi.

Art. 234.

11 documento o ricevuta del deposito à nominativo e personald,
e non trasmissibile. per girata.
In caso di smarrimento del doenmento medesimo, il depositanto

o i suoi eredi, o il procurataro munito di speciale ed antentico

mandato, possono ritirare il deposito rilaseianda al Banco una

legale ricevuta autenticata da notaio e debitamente registrata.
Art. 221

I diritti che esigo il Bäbeo per tuli operazioni, sono dotermi-

nati dal Consiglio d' amminištrazione, a norma dell'articolo 32,
lettera 4, e debbono essere pagati all'atto del deþosito.

Art. 226.

Lo tásse dovuto alterario dello Stato-·sui documenti compro-

hanti il deposito e 14 saa restit«aione; songwearico del deposi-
tante e sono pagate all'atto del deposito meddsimó:

Art. 227,
Scorso il termine stabilito, senza che sia stato ritirato il de-

posito, il depositante dove pagare tanti diritti semestrali por

quanti semestri o frazione di semestre siano decorsi prima del

ritiro.
Art. 228.

Qualora scorso il semestre nel quale fu fatto il deposito, il do-

positante si presenti pel distacco delle cedole, o per la rinnova-
zione pura e semplico del deposito, devo pagaro un sol diritto

pel semestre incominciato e per la coaseguents riûBOYRZÎODO, la

quale si intende fatta con la decorrenza dal giorno della scadenza

del precedente semestre.

Art. 229.

Il depositante che voglia ritirare il deposito o staccare le ce-

dole, ai termini dell'articolo precedente, deve uniformarsi in tutto
al disposto dell'articolo 143 per il preavviso da dare allo stabi-

limento.

Depositi aperti.

Art. 230.

I depositi aperti sono costituiti esclusivanfente da titoli.

I titoli debbono essere descritti dal depositante su spyogiis
distinta fornitagli dal Banco, la quale rimane allegata al deþo-
sito, e sono caleolati al valore reale di borsa.

Art. 231.

All'atto del deposito, per cura del cassiera viene311asciatik una
cartella di deposito a madra e figha; controlistinta da un nu-

mero progressivo che viene apposto su ciascuna distintä.

La madre, che ð nominativa, contiere la dichiarazione di dè-

posito, ed à firmata dal depositante, dal eassiere, per la rece-

zione dei titoli, e dal ragioniere.
La figlia rappresenta la ricevuta del cassiere.

Le eartelle madri e le ricevute non possono trasmettersi per
girata.
La spesa del relativo bolla è a carico del depositante.

Art. 232.

Il deposito ha la durata di un (nese, e qualora alla scadenza

non sia ritirato, s'intende rinnovato per un altro mese, o così di

seguito.
I titoli descritti in una stessa rieevata possono essère mostîL

tuiti da altri dello stesso valore mediante esibizione diúnañiiová

distinta, regolarmento firmata, d a allegarsi al deposito.
Art. 233.

11 depositante pub, con preavviso di un giorno, delegare a terzi

il ritiro di tutti i titoli o di parte di essi, mediante assegno da

staccarsi dalla ricevuta.
Resta a cura dol depositanto di fare apporre il bollo sull'as-

segno.
Art. 234.

11 diritto di custodia che il Ihuco - esigeÀ determingto lal
Consiglio d'amministrazione, e .dav'essere pagato ait'atto del der
positok Aodsò,rigiborsatA- del BA400.-:aeanche igsparte, iaAAPO
di ritiro anticipato, o si liquida raggnagliandolo aisperiodi di
rinnovazione- od al valore dei titoli.rimasti in deposito
Il nuovo diritto 6.dovuta anchos not caso di assegnismonipor

ritirar«.parto o tutto il depositoonon presentatinelgiornodella
scadenza.

Art. 235.
La restituzione della-totalita dei titoli rappesoptAti,44 eia-

seuna ricoruta, quandessia chiests. dopo. la -scadénza; non viene

consentita, se non dietro rimborso,dol diritto dovuto.

. Art. 236.
Le ricevute -non possono essere. cedute, e di fronte al Rindo

non hanno valore che pel depositante.
Le medesimo, nell'atto dolototkiä ritiro dei titoli, devono es-

iere rõstituitä-al' dàssierr debitaråente= quiétañzate
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Art. 23"/.
Per lo smarrimento delle ricevuta di doposito aperto sono ap-

plicabill le disposizioni stabilite pel caso di dispersione di car-

telle di pegni contro depositi di titoli, di cui all'articolo 140 del

presente regolamento.
Egetti all'incasso.

Art. 238
Gli stabillaieñti del Banco sono autorizzati a ricevere, per l'in-

casso; per conto di terzi, effetti pagabili sulle piazze in qualun-
que modo rese baneabili dall'Istituto, contro una provvigione, che
è determinata dal Consiglio d'amministrazione, ed il rimborso
delle spose, salvo patti speciali coi propri rappresentanti e cor-
rispondenti, osservate le disposizioni governative per il servizio
di rappresentánza e corrispondenza.
Questo servizio à facoltativo da parte del Baneo.

Art. 239.
E vietato di anticipare alcuna somrha, sotto qualsiasi forma,

sugli effetti presentati per l'ineasso.
EsegiiltoTincassä degli effhiti; il Banco ne rimette o con-

segas la valuta al creditofe, deludendo la provvigione e le

spese.
Art. 240.

In caso di mancato pagamento dell'effbtlo, Ta consegna di esso
e del protesto relativo subordinata al rimborso delle speso al-

l'uopo öecorse ed al þagamento della prövvigiorie, coille se T in-

casso si fosée effettuato.

Art. 241.

Spoeiali istéùzioni didèiplihano il funziöhamento di tale ser-
vizio,

Compra e vendita di titõTi pef• contò terzi ,

Art, 242.
L'Istituto ha facõ di incaricarsÎ, contro. proiv ione, fissata

dal Consiglio d' amministraziano, e rimborso delle spose, della

compra o della vendita di tuoli ger conto terzi.

Art. 213.
Ciascuna 40mania Ai compara di titoli doŸe essere accolppa-

gnata dal deposito della somma da impiegare. Il Banco deve li-

mitare gli acquisti all'entità dei versamenti eseguiti da¼li inte-
ressati.

Art. 214.
Scorso infruttuosamente il decimo giorno dall'avviso dato al

committente della disponibilità dei titoli acquistati, il Banco
pub procedere, senz'altro, alla vendita di essi, dandogli, a suo

tempo, ennunicazione del risultato della vendita stessa, per la

regolazione dei conti.

Art. 215.

Nelle operazioni di veolita dei titoli sui quali siario autoriz-
zate anticipazioni, il Banco puo accordare al committeute anti-

cipazioni, nei limiti stabiliti dall'articolo 12 della legge 10 ago-
sto 1833, alle condizioni ordinarie, e da liquidarsi alla data della
vendita effettiva di essi.

Art. 24ô.
Il Thneo, nello operazionÏ di vendita, cura, all'atto della rago-

lazione dei conti, lo ineasso della provvigione che gli à dovuta
e il rimborso delle spese.

Art. 247.

Speciali istruzioni, approvate dal Ministero del Tesoro, disei-

plinano il funzionamento del servizio di compra-Vendita dei ti-

toli, di cui all'articolo 242.

Le domande e le opat•azioni concornenti questa ramo di servi-
zio sono rispettivamente registrate in apposit protoeallo ed in

speciali libri, da rendarsi. ostensibili, ad ogni riebiasta, agli
Ispettori governativi, egualmente che la co•risponlanza ed i re-

lativi contrattini di Boras degli agenti di camb.o.

Cassa di risparmio.

Art. 248.

Il Direttora generale del Banco di Napoli, in conformità al-

l'uticolo 12 delloditatutos

a) rappresenta la Cassa di fronte al terzi;

b) corrisponde col Ministero del Tesoro
e con ogni altra

autorita, nell'interesse del servizio ;

c) invigila sull'andimento generale dell'azienda ;

d) provvede che siano regolarmente tenute le scritture

riassuntive o quells analitiche;
- e) ordina le spese;

f) esamina ed approva le situazioni;

g) esamina ed approva, alla fine di ogni anno, il conto, i

bilanei preventivi e consnativi della gestione, e fa
la relazione

geñorale sull'andamento del servizio;

h) autorizza, in essi eccezionali, i rimbersi
a vista eeee-

denti il limite di lire cinquecento,.con la perdita degl'interessi
di tanti giorni quanti ne sarebbero occorsi per ritirare la som-

mapa normaadell'articolo 254.

: i) provvede all'assegnazione della parte disponibile dogli

utili netti annuali;
j) fissa la ragione delPinteresse da corrispondersi dalla

Cassa di risparmio ai depositanti;
k) autorizza la consegna dei duplicati dei libretti

della

Cassa di risparmio, che si donunzino smarriti, dei casi e nei

nödt di che'all'articolo 264;
I) investe le attività della Cassa di risparmio.

Art. 249.

Gli stabilimenti del Banco, autorizzati al servizio di Cassa
di

risparmio, racúb1gðuo i depäsiti ed eseguiscono i rimborai.

I fúniionari ed impiegati locali sono materialmoote responsa-

bili della operazioni che si compîano per loro mezzo.

Le scritture riassuntive dellá Cassa si tengono presso la Ra-

gioneria generale, a norma dell'articolo 51, e quelle analitiche

presso ciascuno stabilimento.
Art. 250.

La Cassa-di risparmio del Banco riceve in deposito somme

non inferiori ad una lira e non supéribri a lire cinquemila nello

stesso gioran, per ciascun libretto, da ogni persona, guale ne

sia l'età, il sessa e la condizione.

Il credito fruttifero di ciascun libretto, derivante dall'accuma-

lazione dei depoiliti, non può eeeedere lire diecimila. Sui versa-

menti ulteriori non à corrisposto alcun interesse.

In nessun caso il credito di ciascun libretto pub eccedere la

gomma di lire trentamila, compi•ese le predette lire diecimila

fruttifere.
Il Direttore generale previa autorizzazion del Ministero del

Tesoro, pub modificare i limiti ansidetti.
Art. 251.

Ad ogni depositante à rilasciato un libretto ed aperto un conto

speciale nei registri locali della Cassa.

Tagto nell'uao quanto nell'altro sono notati il primo eli

successivi versamenti, gli interessi maturati ed i rimborsi effet-

tuati.
Nol conto- spaciale à preso nota della data delle domando

di rimborso per somine eccedenti il limite indicato nell'arti-

colo 251.
Art. 252.

I libretti si rilaseiano al nome del depositante, o di chi altri
sia da lui indicato, e sotto lo stesso nome si apre il conto nei

registri della Cassa.
Essi portano un numero progressivo corrispondente a quello

del conto aperto nei registri, e sono considerati come titoli al

portatore ed inseguestrabili. Si cedono con la semplice tradi-
zione, q4 il erelito relativo si piga, a norma della fichiesta, al-
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l'esibitore, il quale è riguardato come legittimo possessore del

libretto.

Si corisiderano come titoli al portatore anche i libretti inte-
stati al name di Enti morali o loro legali rappresentanti.
Cias3m i libratta è firmato dal ragioniere e, par delegazione

del Direttore generate, dal preposto allo stabilimento, e le sin-

gole operazioni si aceertsoo con le firma del cassiere e del ra-

gioniere o di un suo rappresentante.
Art. 253.

I dep>siti divengono fruttiferi dal lunedi successivo al giorno
dell'eseguito versamento. Le frazioni di lira sono infruttifere.
Grinteressi si liquidano d' ufficio, alla fine di ogni anno, si ag-

giungono al capitale, e divengono augh'essi fruttiferi.
Art. 251.

I rimborsi delle somme depositate e degli interessi aggiunti $1
capitale si eseguiscono a richiests, purchè non oceedano hre cio-
quecento, e gli interessi corrisponienti cessano dal lunedi della
settimana in cui 11 rimborso sia effettuato.

Salvo il disposto con l'articolo 248, lettera h, i rimborsi per
samaga spaggiore, qualora il depositante non preferisca di prele-
vare solo lire cinquecento ag giorno, si eseguiscono dopo tanti
gigrni quanti ne occorrano per raggiungere la somma richieste,
computati sulla base di lire cinquecento al giorno, o calcolando
per intero la frazione di lire cinquecento.
La sogama riekiesta diviene infruttifera, a cominciare dal la-

nedi dolla settimana nella quale ð fatta la domanda.
Scorso infruttuosamente il giorna fissato per il rimborso, in

base alla domanda proiotta, e quelli susseguenti sino alla pros-
sima domenica, perchè possa farsi luoga al rimborso medesimo
occorre la produzione di altra domanga, e la samma cþiesta e

non ritirata ridiviene fruttifera dal sqccess°yo langdl.
In uno stesso giorno e sullo etesso libretto non può oseguirsi

più di un'operazione di rimborso.
Art. 255.

Il pagamento puð essara sospeso:
1° se vi sia dubbio intorno alla regolarità del titolo presen-

tato;
20 se il richiedonte apparisca evidentemente fuori di sonno-

In questi casi ne devo essere riferito, seriza indugio, al pre-
posto locale por i provvedimenti opportuni.

Art. 256.
I versamanti ed i rimborsi si effettuano in ogni giorno dolla

sattimana, comprasa la domenica, nelle ora stabilite dal rego-
lamento interno, eccettuati i giorni nei quali ricorrano altre fekte
riconosciute dallo Stato.

Art. 257.

Pel computo degl'interessi, l'anno è ritenuto di cinquantadue
settimane, e i contoŒgi si fanno a periodi settimanali.

Art. 258.

Presentandosi, nel carso dell'anno, un libretto per il rimborso

dell'intero credito annotatovi, il conto viene estinto, col paga-
mento anche degl'interessi maturati, salvo il disposto dell'arti-
colo 251, e con la riscossione dell'importo del libretto in cente-

simi cinquanta Lo stesso importo viene esatto quando del li-

bretto occorra rilasciare un duplicato.
Art. 259.

È data facoltà al Banco di consentire al possessore di un li-

bretto il trasfer¡monto del credito da uno ad altra dei proprî
stabilimenti. Il trasferimento importa estinzione del conto pre-

cgdente e quindi va riscosso dal Banco stesso il costo del li-

bretto, a norma dell'articolo precedente.
Art. 260.

È vietato di dar notizie sull'esistenza o meno dei credit°, salvo

ricþiesta dell'Autorità giudiziaria.
Art. 261.

Non sono ammesse opposizioni al rimborso dei libretti, tranne

nel aso di so razione, dÌstruzionG Q smafrimen(0, 0 quaSÎð Vi

sia controversia sui diritti a succelere, o su richiesta dell'Auto-
rità giudiziaris,
In tali casi vanno applicate le disposizioni degli artie.oli 6 e

saguenti della legga 14 luglio 1887, n. 4715, serie 34.
Art. 262.

Passato in cosa giudicata il provvedimento emesso dall'Auto-
rita giudiziaria sul merito delle opposizioni che fossero state

fatte, ovvero sul merito del ricorso, e notificato allo stabilimento
il provvedimento in parola, à rilasciAto BA 4GPliq§t0 À01 1 (tito
perdute, distratta o sottratto, êd angullata la partita del Yggghio
librotto.

Art. 263.
In conseguenza dell'annallamento, di cui al precogente arti-

colo, viene chiusa il conto relativa al libretto gagnitato g4 a-
perto un conto nuovo con diverso aumero d'ordiaq. 11 (ibrgtto
con l'annotazione di duplicato viene consegnAto 00atro rieeyute.

Art. 264.
Quando il credito iscritto sul libretto che si denunsi per-

dato non superi, tra capitale ed interenti. 14 4449A4 di lire
capig, puð ptteAergi il dgplicAto aughe in yirtg di. agmplice ipal-
lpyorie, ed la geguito di gotorizzazione del Direttore generale, 4
termini dell'articolo 218, lettera A.

Art. 265.

Quande per provvedimento del magië.trge, 4 librggo sig an-
nullste o eig grdingo il rilagqig del gupliepto, il Banço ppò gon-
sentire, a ricþiesta della parte, che, invece 4el nuovo libretto,
le sia pagato il credito esistente sul libretto annullato.

Art. 266.

I,e spese cui ya_sqggetto l'Istituto per procedixpenti gi annul-
lamento di opposizione, debbono essere rimborsate da chi fege la
denunzia dette perdita o l'opposiziong.

Art. 267.

Con l'annullamento del titolo smarrito, distrutto o sottratto, si

extiggue, a ngrpig dell articolo 11 della leggg g luglio 1887, ci-
la nell'orticolo 24Ç igrii diritto nel poisessore, in confronto

dell'Istituto.
Art. 269.

Gli atti, di cui la legge parla, notificati a casse, stabilimenti
od ufflei diversi da quelli c1;e abbiano emesso it titolo, si hanno
come mo2 avvenuti.

Art. 269.

I certificati o gli estratti di conto corrente della Cassa di ri-

sparmio, chiesti da privati allTstituto, si rilasciano esclusiva-
mente agli intestatari del libretto o ai legittimi eredi.

Afonti dipietå.

Art. 270.

Il Banco, mediante i Monti di pietà, consente operazioni di

p.•estiti su pegni ¢i:
a) oggetti preziosi, g:o\e sciolte o legate;
b) fiÍAil o tessuti nuovi od usati;
c) metalli vili.

.
Art. 271.

La pagnorazione degli oggetti preziosi e gioie comprende:
l'ora e l'argento fino in veige o lavorato; i brillanti; i dis-
manti; le perle; gli smeraldi; i rubini, o gli zafliri.

Art. 272.

La pegnorazione dei filati e dpi tessuti nuovi od usati com-
pranle: le pezzo, siano intere, aiAno dimenate, di ogni specie
di sets, di cotone, di cangpg e di lino; filati di sets, di cotone,
di canapa e di lino; merletti, così di seta come di lino, o di co-
topa; galloni d'oro o d'argento, od anche oggetti cueiti ed usati.
ßoaq esclusi i panpilang.

Art. 273.
La pegnorazione dei metalli vili comprende: il ferro; il rame;
il bronso, ed altti metalli grpzi o lavora‡i. I PegAi di mêtilli
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vili, spoeialmente se di uso industriale, come macchine od ac-
eessorî, non sono ammessi, quando siano di volume ingombrante
e di non facile vendita.

Art. 274.
È fissat,o un massimo di lire diecimila per lo pognorazioni di

oggetti preziosi.
11 Direttore generalo ha pero facoltà di consentirle per somma

superiore, e puð delegare taie facoltà ai capi degli stabilimenti.
Art. 215.

É fissato un minimo di lire due per i pegni di flÏati, di tessuti
e di metalli vili, e di lire quattro per gli oggetti preziosi, salvo
al Consiglio d' amministrazione la facolta di variare questo li-
mite.

Art. 276.
La massima durata del pegno 6 fissafa a dieci meái.
Trascorso tale termine, senza che i pegni siano stati riscattati,

minorati o rinnovati, sono venduti all'asta pubblica, con le for-
malità presetitte dal presento tegolamento.

Att. 217.
Il valore degli oggetti dati in pegné viene determinato da pe-
riti estimatori nominati e diþendenti dal Bäneo, i quali sono re-
sþonsabili materialmente vetso l'Intituto di qualunque errore
commesso nella stima del pegno e nell'attribuzione del prestito.

Art. 278.
Il Consiglio d'amministrazióne flesa le normo per le valuta-

zioni degli oggetti offerti in pegno, e i limiti per le anticipazioni
sul valore ad essi attribuito.

Art. 279.

La proporzione dollè somme da anticipard, nel limiti o con le

norme di cui all'articolo procedente, può essere modificata ove
avvenissero variazioni nelle condizioni del mercato.

Art. 280.
È in facolta del pegnoranto di chiedere una somma minore

dell'anticipazione regolamentare purchè non inferiore alla meth.
In quosto caso, aeeanto alla cifra del prestito consentito si deve
scrivere la parola « domandato >; ePostimatoresegnasullacar-
tella il valote dato agli oggetti.

Art. 281.
Sulle somme anticipate, il Banco risenote Pinteresse annuo

posticipato, proporzionato alla durata del pegno nella misura fis-
sata dal Consiglio d' amthinistrazione.
Per i pegni da lira trecento in più il Consiglio d' amministra-

zione può fissare una ragione d'interesse maggiore di quella sta-
bilita per i pegni di somma inferiore.

Art. 282.
Gli interessi sono calcolati per quindicina, ritonondo per com-

piuta la quindicina incominciata. Nel calcolo degli interessi
valigono computate per einque centesimi le frázioni inferiori a
tale cifra.

Art. 283.
Per i pegni dalle lire trecento in più, ð dovuto al Banco il

rimborso della tassa governativa.
Art. 284.

Per i pegni al disotto di lire trecento ð dovuto, per contri-
bato alle spese di amministrazione, un diritto fisso percentuale,
da stabilirsi dal Consiglio d' amministrazione. Tale diritto si e-

sige all'atto della rinnovazione, della minorazione o del dispegno.
Art. 285.

Nel caso di opposizione da parte dell' autorith giudiziaria o

di questura ad un pegao di oggetti rubati o sospetti di prove-
nienza furtiva, esso à tenuto a disposizione del magistrato per le
occorrenti proye e ricognizioni. In ogni caso il pegno non può
essere restituito se non contro il pagamento della somma pre-
stata, degli. interessi e delle altre competense.
Se poi l'impedimento avvenga in conseguenza di furto o disper-

sione della cartella, gli oggetti sono venduti alla soadonza del

pegrio, salvo quanto ð previsto nen'articold 350.

Art. 286.
Per ciascun pegno il Banco rilascia una cartella o poliz2a

staccata da un libro a matrice.
La cartella porta il nome dello stabilimento che la rilascia, la

data del pagno, il numero progressivo del libro da cui fu distac.
cata e il numero d'ordine che la distingue nel libro. In essa sono
descritti gli oggetti depositati sotto il nome dichiarato dal pä-
gnorante: Vi deve ossere inoltre segnata, in lettere ed in cifre,
la sainma anticipata. Poi pegni di gioie viene annotato il valore
di stima.

Art. 287.
Qualora il pegnorante non si presenti nello stesso giorno per

riscuotero Panticipazione consentita, ð tenuto al pagamento di
un diritto di custodia di centesimi venticinquo per ogni cartella.
Il Banco tiene a disposizione dei pignoranti la somma non ri-

scossa per un quinqúenriio. Trascorso questo periodo, la somma
non a più dovuta, e gli oggetti costituenti il pegno divengono di
libora proprietà dell'Istituto.

Art. 288.
Lo polizze portano la firma del cassiere e dell'estimatore.

Art. 289.
Le cartelle di pegno sono considerate al portatore, non ostante

qualunque indicaziono o nome vi siano scritti, e gli oggetti re-
lativi non poesòno essere sottòposti a sequestro.

Aft. 200.

La stessa cartella di pogno pub servire por una od anche piû
rinnovazioni sucëessivo, qualora il Banco creda consentirle.

Art. 291.
Non volendosi, alla scadenza, riscattare un pegno, esso può es-

sete rinnovato, presentandosi la cartella e pagandosi prontamente
gl'interessi e le altre competenze. Gl'interessi sano calcolati dal
giorno della pegnárazione, nei modi prescritti dal precedentè ar-
ticolo 282.
La rinnovazione del pegno pub aver luogo anche prima della

scadenza convenuta.
Art. 292.

La rinnovazione non s'intende fatta, se non in seguito a nuova

stima.
L'interessato deve ritirare la cartella rinnovata, contro resti-

tuzione del cartellino, negli otto giorni successivi alla richiesta
della rinnovazione. Nel caso in cui la rinnovaziono [dimandata
non abbia avuto luogo per ribasso o per altra causa, esso ð te-

noto a soddisfare prontamente la diff'erenza o a ritirare il pegno.
Passati otto giorni, senza che la cartella rinnovata sia ritira-

te, à dovuta per diritto di custodia una tassa di centesimi dieci

por ogni cartella.
E nel caso di minor valutgione degli oggetti, por cui il po-

gnorante sia obbligato ad eseguire la minorazione, se questa non
si offettui entro il periodo di quindici giorni, il Banco procede
alla vendita del pegno, e, in caso di deficienza, ritiene come ac-

conto pagato le somme versate per la rinnovazione.
Art. 293.

Si può permettere la volontaria minorazione del pegno pur-
chè ciascuna rata non sia minore di un quarto della somma pri-
mitiva, col diritto al pegnorante di ritirare anche un'equivalente
parte degli oggetti. Degli oggetti residuali è formato un nuovo

pegno, e viene rilaseiata una nuova cartella,
Nel caso in cui non avvenga il ritiro di oggetti in rispondenza

della fatta minorazione, lo ammontare del pogno non puð discen-
dere ad una somma inferiore ad un quarto della primitiva anti-
cipazione.

Art. 294.
L'operazione di minorazione va considerata come un dispegno

di ufficio, seguito da un pegno di minor somma. Sul cartellino
che si rilascia alla parte, oltre alla cifra degl' interessi e dei
diritti pagati, vietie altreal noista la somma versata per mino-
razione,
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Art. 295.
Il possessore della cartella, anche prima della scadenza del

pegno, può riscattare gli oggetti, mere6 pagamento del capitale,
interessi o competenze.

Art. 206.

Il pegnorante deve ritirare fra le ventiquattro ore dalla do-

manda gli oggetti spegnorati. Decorso un giorno, 11 Banco esige
il diritto fisso di centesimi venticinque ; e, so noi cinque giorni
suocessivi il pignorante non si presenti a ritirare i suoi oggetti,
questi vengono considerati come deposito volontario, in conse-

guenza di che il Banco percepisce sul valoro degli oggetti stessi
un diritto, in misura eguale a quello stabilito par i depositi
chiusi, a norma dell'articolo 225.

Art. 297.

Nessun reclamo è ammessa per mancanza o deterioramento de-

gli oggetti, dopo che il pegnorante li abbia ritirati.
Art. 298.

In tutti i casi nei quali il Banco, per qualsiasi ragione, possa
essere responsabile della mancanza di un pegno, à tenuto, previa
daduzione dalle competenze dovutegli, a rimborsaro a chi di ra-

giono una somma proporzionata ai limiti fisati dal Consiglio di
amministrazione in conformità all'artleolo 278.

Art. 299.
Nei casi di distruzione o sottrazione di pegni in conseguenza

di forza maggiore, il pegnorante non può promuovere alcuna
azione contro il Banco.
Il Banco ha diritto di assicurare gli oggetti a spese dei pe-

gnoranti. In questo caso, sulla somma che si ottenga dalla So-

cieth assicuratrice, il Banco si rivale delle anticipazioni, coi re-
lativi interessi, tasse, diritti, di che nel presente regolamento, e
premi pagati alla Società, e quanto avanzi ð distribuito fra tutti
i proprietari, in proporzione del valore dei pegni distrutti.

Art. 300.

Saaduto il termine di dieci mesi, senza che il pegno sia stato
riscattato, minorato o rinnovato, esso pub esser messo in von-

dita agl incanti, dopo analogo avviso al pubblico.
Art. 301.

La vendita del pegno può farsi prima della scadenza, quando
il pegnoranto ne faccia domanda por iscritto al proposto locale,
e vi unisca la corrispondente cartolla.

Art. 302.

Nolle vendite disposte di uflicio dopo la scadenza di dieci

mesi, il Banco percepisce il diritto del 2 per conto sul prezzo
di aggiudicazione. Talo diritto di vŠndita è invece del 3 per
cento per i pegni venduti a richiesta delle parti.

Art. 303.
I pegni, prima di essere messi in vendita, debbono essero sot-

toposti a nuova accurata perizia dell'estimatore destinato alla

vendita, per norma delle relative licitazioni.
Ast. 304.

L'ostimat ire, prima di esporre i pegni all'ineauto, 6 obbli-

gato, secondo la natura di essi, a pesare o misurare gli oggetti
da porsi in vendita, allegando ai medesimi un corrispondente
cartollino. Il prezzo non può essere mai minore dell'ammontare

complessivo della somma mutuata, interessi, competenze e diritto
di vendita.
Grincanti si fanno, in via ordinaria, seguendosi l'anteriorità

o progressione numerica dei pegni.
Art. 305.

Presentandosi il pignorante all'atto della vendita del proprio
pagno pub - contro la esibizione delle cartelle o con lo imme-

diato pagamento delle competenze del Banco, compreso il diritto
di vend'ta da conteggiarsi sull'ammontaro della somma mutuata
- redimere il pegno, oppure eseguirne la rinnovazione o mino-

razione, sempre quando non sia gik stato aggiudicato ad altri.
11 pegno restituito viene registrato nel libro di vondita con la

annotazione che fu rilaseisto alla parte contro il ritira della

polizza e dopo l'incasso delle somme dovute al Banco.
Art. 306.

L'aggialicatario deve, appena seguita l'aggiudicaziono, dare
il proprio nome o cognome, e, prima di ritirare gli oggetti,
deve pagare nelle mani del cassiere l'intero prezzo. In difetto di

questo pagamento, si procede immediatamente a nuovo incanto,
a rischio, pericolo e spese del delibe tario stesso, senza altra

formalità, fuorché quella di una ve ale ingiunzione, direttagli
dal proposto alla vendita, di pagare subito la somma dovuta.
Il Banco però, nei rapporti coi pegnoranti, non risponde che

delle somme effettivamente incassate.
Art. 307.

Ritirati dal banco dell'incanto gli oggetti aggiudicati, non 6
ammesso alcun reclamo né sulla quantità, nè sulla condizione

dei medesimi.
Art. 303.

Quando il preposto alla vendita, sentito l'estimatore, non rito•
nesse l'offerta regolare ed aceettabile, o s'accorgesse di accordi
tra i compratori per tener basso il prezzo o per allontanaro al-
tri concorrenti dall'asta, può sospendere l'aggiudicazione e dif-

forire la vendita del pegno ad un altro giorno, dandono avviso

agli astanti.
Art. 309.

Col prodotto della vendita il Banco si rimborsa della somma

sovvenuta, degli interessi, del diritto di vendita, calcolato sul
ricavato di essa, o di tutte le altre competenze.
L'avanzo possibilo rimane a disposizione dolla parte.
Dopo cinque anni dalla data dolla vendita, il detto avanzo re-

sta prescritto a favore del Banco.

Art. 310.
I pegni esposii in vendita e rimasti invenduti per qualsiasi

causa in due slecassivi ineanti, restano a carico del perito o del

revisore che li valutarono, i quali sono tenuti a rimborsare il
Banco del suo credito.

Art. 311.
Per ritirare l'avanzo, il pegnorante dove presentare in ragio-

neria la polizza di pegno, perchè sia munita dello notizie rela-
tive al risultato della vendita.
Il ragioniere accerta la liquidazione con la sua firma.
La polizza, cosi firmata, viene restituita all'esibitore, che la

presenta quindi al cassiere : questi la ritira pagando l'avanzo li
quidato.

Art. 312.
In casi eeeezionali e giustifleati, il proposto allo stabilimento

pub, ad istanza della parte, sospendere la vendita di un pegno.
Ugualmente, in vista di speciali circostanze, puð sospendere

la vond,ta dei pegni sealuti, senza che cið possa attribuire al-
can diritto a reclamo ai pegnaranti, nå per il ritardo alla ven-

dita, nð per le competenze che debbono essere integralmente pa-
gate.
La sospensiono della vendita non puð oltropassare la durata di

tre mesi.

In ogni caso di dilazione, il proposto allo stabilimento deve ri-
chiedere l'assenso scritto degli estimatori.

Art. 313.
Non sono ammessi noi locali delle vendito coloro che non aves.

sero pagato il prezzo dei pegni in precedenza ad essi deliberati.
Art. 314.

Se, deliberandosi un pegno, ne sorga questione fra due o più
concorrenti, i quali pretendano di avere contemporaneamente of-
ferto lo stesso prezzo, chi presiede agli incanti riapro la lici-
tazione su tale prezzo, e, nel caso in cui non siavi altra offerts,
decide inappellabilmente a chi debbasi aggiudicare il pegno.

Art. 315.
Il Banco puð sempre, nell'interesse dei depositanti, procedero
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con incanti straordinari alla vendita dei pegni scaduti di oggetti
notevoli per il valore intrinseco.
Di questi oggetti scelti si fa un'osposiziono separata, per un

periodo non minore di quindici giorni, sia nel locale stesso del-

l'esposizione ordinaria, sia in un altro locale, con le norme det-

tate dal Consiglio d' amministrazione.
Art. 316.

Finché dura l'esposizione, chiunque può fare offerte per l'og-
getto che intenda acquistare, senza obbligo di presentarsi all'a-
sta pubblica. All'uopo deve depositare il danaro, ritirando dal

cassiere una ricevuta staccata da un libro a matrice. Se noll'in-

canto si trovi un magggiore offerente, il danaro depositato ð re-
stituito all'esibitore della ricevuta, il quale ð ritenuto per lo-

gittimo possessore, ancorehó sia persona diversa da colui cho

abbia fatto il deposito. •

Le ricevute debbono portare le firmo del preposto alla vendita

e del cassiere.
Art. 317.

Sul modesimo pegno si possono accettare le offerte di più per-
sono.

Art. 318.

11 prezzo ofFerto dev'assero pagato por intero, e non si ammet-

tono acconti.
Art. 319.

Chi abbia fatto un'offerta prima dell'asta pubblica può con-

correre all'incanto, o personalmento o por mezzo d'un terzo, al

quala abbia consegnata la ricevuta del Banco, offrendo, se cre-

da, un prezzo maggiore.
Art. 320.

- In caso di smarrimonto o distruzione di una cartolla di pegno

o di un eartellino di dispegno o di rinnovazione, no può es-

sere rilasciato dal Banco il duplicato, sopra domanda dell'inte-

ressato, previo accertamento dell'esistenza, rispettivamente, del

pegno o della cartella.

11 duplicato deve portare tutte le indicazioni contenute nella

cartella o nel cartellino originari o la leggenda: duplicato.
Esso non dà diritto a ritirare il pegr,o o l'avanzo, in caso di

vendita di questo, ovvero la cartella, se non due giorni dopo

quello nel quale siano stati venduti gli altri pegni fatti o rin-
novati con la stessa data.

Il duplicato del cartelFno di dispegno non då diritto a riti-

rare l'oggetto pegnorato so non dopo vonti giorni da quello dolla
sua omissione,

Avvenuto il ritiro, secondo i casi, del pegno, dell'avanzo o

della cartella, in base al duplicato, il possessore della cartella

o del cartellino dichiarati smarriti o distrutti, decado da ogni
azione verso il Banco.

Art. 321.

Por ogni cartella o saoutrino smarrito, di cui si chiegga il

duplicato, deve essere pagato anticipatamente un diritto di ricerca,
calcolato sul prestito, nella misura dell'1 por cento, valutandosi

in cinque centesimi le frazioni al di sotto di tale cifra.
11 diritto di ricerca per gli avanzi del pegni venduti à caleo-

lato sull'avanzo notto.
Art. 322.

Il Banco puð consentire che il pignorante, per le operazioni
che lo riguardino, e senza responsabilita del Banco stesso, possa
valersi dell'opera di commessi el agenti intermediari, osservate

le norme all'uopo fissate dal Consiglio d' amministrazione.

Norme per le restituzioni e pagamenti ad eredi.

Art.' 323.

In tutti i casi noi quali il Banco debba procedore a paga-

menti o restituzione di samme, titoli e valori, a favore di eredi,

si osservano le disposizioni dell'articolo 167.

Ricevitorie e Casse provinciali.

Art. 321.
Il servizio di Ricevitoria e dello Casse provinciali - assunto

o da assumersi dal Banco in base di speciali capitolati -- viene
esercitato dal personale dell'Ïstituto, a norma delle leggi, istra-
zioni e regolamenti sulla riscossione delle imposte direttè e sulle
amministrazioni provinciali.
Negli stabilimenti nei quali il Binco esercita il servizio di

ricevitoria, i direttori od i funzionari che ne facciano le veel ne

assumono la rappresentanza nella qualità di ricevitori e di cas-
sieri provinciali, osservate le norme speciali di servizio, di che
all'articolo seguente.

Art. 325.
Le modalita del servizio por la pratica attuazione, le norme

per la tenuta delle scritture, le responsabilità del personale in.
caricato dell'esecuzione, e quanto altro possa riferirsi al riguar-
do, formano oggetto di speciali istruzioni, impartito dal ConsÏ-

glio d' amministrazione.

Operaziog diverse.

Art. 326.

Con ordinamenti separati e modalità apeciali di servizio ver-
ranno regolate se, quando e dove siano attuabili, le seguenti al-
tre operazioni:

a) emissione, contro versamento, di tratte sull'estero per
conto di terai ;

b) sconto di note di pegno, emessa da Societa di magaz-
zini generali legalmente costituiti e da depositi franchi;

c) anticipazioni sopra titoli pagabili in oro, emessi o ga-
rantiti da Stati estori;

d) anticipazioni sopra valute d'oro e d'argento, tanto na-
zionali quanto estere, al cors i legale e sopra verghe d'oro;

e) anticipazioni sopra sete grozzo e lavorsta in organzini
ed in trame e sopra verghe d'argento, valutato non oltre i due

terzi del loro valore;
f) anticipazioni sopra fedi di deposito del magazzini ge-

nerali legalmente costituiti e di depositi franchi, e sopra or-

dini in derrate, per non più di due terzi del valoro dello merci

che rappresentano;
g) anticipazioni sopra certificati di depositi di spiriti e di

cognac, esistenti nei magazzini di eni agli articoll 6, 8 o 9 del-

l'allegato D alla legge 8 agosto 1895, n. 481, per non più dolla

meth del valore dell'alcool e del cognae depositato;
h) prestiti sopra pegni di merci non contemplate nelle di-

sposizioni del presente regolamento sui Monti di Pieta, secondo

apposito elenco deliberato di anno in anno dal Consiglio d' am-
ministrazione;

i) acquisto e vendita di valori e di divise estero ed emis-

stone di tra te e di assegni (chèques) per proprio conto, nelle

forme e nei limiti di legge.

CAPITOLO Vf.
Impiegati.

Disposizioni generali - Carriera - Ansianità.

Art. 327.

Gl'impiogati del Baneo si distinguono noi seguonti gradi :
Segretario generale,
Dirottori di sado,
Ragioniere generale,
Direttori di suceuesali, Capi di servizio ed lapottori,
Segretari,
Ragionieri,
Ufficiali,
Applicati,
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Alunni,
Avvocati,
Ufneiali legali,
Pahonale tecnico,
Cassieri e Gdardarobs,
Aiutänfi-cassieri e Aiutanti-guardaroba,
Estimatori di oggetti preziosi,
Estimatori di pannine,
Estimatori di metalli vili,
Useiefe capo,

'

Useieri,
Inservienti.

Le classi per ogni grado sono stabilite dal ruolo organico.
Art. 328.

L'ammissione agli impieghi del Banco di Napoli ð fatta per
concorso. Si fa eccezione per gli uscieri e gl'inservienti, per la
nomina dei quali è titolo di preferenza il servizio prestato nel-
l'esercito o nell'armata.
Per essere ammessi in qualita di inserviente presso il Banco,

occorre dimostrare di avere uneetà non inferiore agli anni 18,
na superiore agli anni 30 compiuti, se l'aspirante o soggetto a

lwa di 2a e 3a categoria, e ad anni 33 se di la categoria.
All'eaame-di concorso, consistente in prove scritte ed orali,

pel posto di alunno, sono ammessi colora che present no i se-
guenti documenti:

a) fede di naseita, da cui risulti ebo l'aspirante abbia non
meno di 18 e non più di 30 anni compiuti di età nel giorno nel
quale abbia luogo 1°esame;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale ;
d) certilleato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

comune irl dai l'aspirante abbia la sua residenza ;

e) cortificato di sana costituzione fisica ;

f) diploma'di licenza dal liceo o dall' istituto tecnico, o di

altri istituti superiori.
Nella domanda di ammissione al concorso l'aspirante devo ob-

bligarsi a raggiungere, a proprie spese, qualsiasi residenza.
Per l'ammissione al concorso por il personale legale, oltre i

documenti, di cui alle lettere a, b, c, d, e, occorre la laurea in

legge el il certificato dell'iscrizione, almeno da due anni, nel-
l'Albo dei procuratori legali.
Per il personale tecnico, oltre i documenti, di .cui alle lettere

a, b, e, d, e, occorre il diploma universitario di ingegnere o

quello dell'istituto tecnico superiore di Milano.
Per gli estimatori i documenti da presentare sono indicati, caso

per caso, dM Consiglio d' amministrazione.
I concorst sono validi solamente pel numero dei posti per i

quali furono banditi.
Le nortne ed i programmi per i concoret sono stabiliti, volta

per volta, dal Consiglio d' emministrazione.
I compononti il Consiglio d' amministrazione non possono for-

mar parte della Commissione di esamo.
Art. 329.

I vincitori dei concorsi sono iscritti nel ruolo del porsonale.
L'alunno, però, nel primo anno di servizio è considerato come

in esperimento.
Dopo l'anno gli alunni che, a giudizio del Consiglio d' ammini-

straziono, ne siano meritevoli, sono nominati, in ordine di anzia-

nith, applicati di ultima classe, di mano in mano che si verifi-

chino le vacanze.
Se l'esperimento non risulti favorevolo, l'alunno ð dispensato

dal servizio senza diritto ad indennita o compenso.
Per il servizio che presta l'alunno non ha diritto ad alcuna re-

tribuzione. È perð in facoltà del Consiglio d' amministrazione di
assegnare all'alunno stesso una indennità non superiore a lire due

al giorno, salvo che esso sia destinato a prestar servizio fuori

dell'ordinaria sua residenza, nel qual caso la sopradetta inden-

nità pub ossere elevata sino a lire óónto al mese.

Art. 330.

Salvo le eccezioni di cui negli articoli seguenti, le promo-
zioni di classo sono fatte per anzianità, dalla classe immedia-

tamento inferiora ; quelle di grado, metà per merito e metà per
anziauità, purebb congiunta a lodevole servizio, sempre dalla

classe inferiore. H merito si determina per esame di con-

corso.

Il Cansiglio d' amministrazione fissa le norme ed i programmi
por i concorsi, dai quali pub oseludero gl'impiegati ritenuti im-
meritevoli di promozione a norma dell'articolo 371.

Art. 331.

Le promozioni ai pasti di segretario e di ragioniere di ultima
classe hanno luogo per concorso.

11 concorso per i posti predotti è bandito fra tutti gli uffi-

ciali e fra quegli applicati di prima classe, che abbiano almeno

cinque anni di servízio. Gli uni e gli altri debbono essere bene

qualificati per condotta, operosità e diligenza.
Art. 332.

La proposta per la nomina al grado di Segretario generale,
a tenore dell'articolo 32 dello Statuto, à fatta al Ministro del

Tesoro dal Consiglio d' amministrazione con terna di nomi scelti,
di regola, tra i direttori di sede.
La proposta di nomina al grado di direttore di sole, a tenore

dell'articolo 34 dello Statuto, à fatta allo stesso Ministro, con
terna di nomi scelti, di regola, tra i direttori di suceursae ed

i funzionari ad essi equiparati per ragione di stipendio.
Nella compilazione della torna non à esclusa, in via assolu-

tamente eccezionale, una maggiore latitudine nella scelta purchè
si tratti pel Segretario generale, di funzionario che già perce-

pisca uno stipendio non inferiore a lire seimila, e pei direttori
di sede, non inferiore a lire cinquemila.
In circostanze speciali, o quan lo ragioni di alto interesse lo

giustiflehino, pub il Consiglio d'amministrazione, con delibera-
zione motivata, comprendere nella terna per la nomina del Se-

gretario generale e dei direttori di sede il nome di pei•sona e-

stranea al personale del Banco.

Art. 333.
Le nomine ai gradi di:
Ragioniere generale,
Direttori di suceursali,
Capi di servizio,
Ispettori,
Ragionieri di 1* classe,
Segretari di la classe,

sono deliberate, a scelta e per merito distinto, dal Consiglio di
amministrazione, su proposta del Direttore generale, purchè si

tratti: per il ragioniere generale, per i direttori di suceursale,
capi di servizio ed ispettori di la classe, di impiegati che già
siano provvisti di uno stipendio di almeno lire cinquemila; e per
i direttori di succursale, capi di servizio ed ispettori di 2a

classe, di impiegati che già siano provvisti di uno stipendio non

inferiore a lire quattromila. La scelta degl'ispettori di 3a classe
à fatta fra i ragionieri e segretari di 16 classe, e quella di se-

gretari e ragionieri di la classe, fra i segretari e ragionieri di 24
elasse.

Art. 334.
A criterio del Consiglio d' amministrazione, su proposta del

Direttore generale, i cassieri di 1a classe sono scelti fra i guar-
daroba di la ed i cassieri di 2a; i guardaroba di la fra i cas-•

sieri ed i guardaroba di 2a; i cassieri di 2a fra i guardaroba di
2a e di 3a e fra gli aiutanti-cassieri o gli aiutanti-guardaroba;
i guardaroba di 2a fra quelli di 3a e fra gli aiutanti-cassieri e
gli aiutanti-guardaroba,
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Art. 335.
11 passaggio al grado di guardaroba di 3a classe, di aiutanti-

cassieri e di aiutiati-guardaroba viene deliberato dal Consiglio
d' amministraziane a scelta, in primo luogo fra gli ufBeiali, indi
fra gli applicati che chieggaao o consentano al passaggio
stesso.

La nomina definitiva à fatta dppo un anno di esperimento con
lodovole risultato.
Durante l'esperimento l'impieg'ato conserva il posto che aveva,

e riceve, a titolo di assegno, l'eventuale dift'aronza di stipendio.
Art. 336.

Nel personato degli useieri od inservienti le promozioni di
classe hanno luogo in ordine di anzianità; quelle di grado sono

fatte a neelta, a criterio del Consiglio d'amministi•azione, su
prop>sta del Direttore generale.

Art. 337.

L'anzianith b determinata dalla data della nomina o promo-
zione al grado e alla classe, e, a.parità di date, da quella della
nomina o promozione al grado ed alla classe anteriore, e, quando
ancho questa sia avvenuta in uno stesse giorno, dall'età.
Per gli alunni, l'anzianità à determinata dai punti di appro-

vazione ottenuti nell'esame di concorso, e, a parità di punti,
dall'età.

Art. 338.
Nel computo dell'anzianità, agli effetti dell'avanzamento, si

detrae:
1° il tempo che l'impiegato abbia passato in aspettativa per

ragioni di famiglia;
2° il tempo durante il quale sia stato sospeso dallo funzioni,

senza che altro provvedimento posteriore abbia revocata la so-

spenatone.
Art. 339.

Gl'impiegati collocati in aspettativa per motivi di salute, o

per soddisfare al servizio militare, conservano la loro anzianità
ed il loro posto nel ruolo organico. Però durante tale aspetta-
tiva non possono conseguire promozioni.

Art. 340.
Gli impiegati sona responsabili di tutti gli atti che compiano

nel disimpegno delle loro funzioni. Tutti hanno il dovere di ese-

guire gli incarichi loro affidati, così dall' amministrazione con-

trale come dal loro capo immediato, in via definitiva o provvi-
soria, non esclusi coloro i quali disimpegnino uffici ta9eativa-

mente determinati dal presente regolamento, purchè gli incari-
chi ad essi ass gnati siano compatibili con il rigoroso esereizio
dei doveri e delle responsabilitå inerenti al loro ufficio, e cið

senza diritto ad alcuno stabile compenso.
Gli uncieri e gli inservienti dobbono oseguire, oltre il loro in-

carico, quel servizi che possano essere loro ordinati per il de-

coro, l'ordine el il mater ale assitto dagli uffici.
Art. 341.

La nomina dei commessi di filueia, addetti agli uffici di cassa
e di guardaroba ed ai magazzini del Baneo, è fatta dal rispet-
tivo titolare, previo assenso del Direttore generale, sentito il
prepasto allo stabilímento, il quale, seconio la osigenzo del ser-

vizio, pub proporne il licenziamento.
I commessi, per ogni effetto di legge e di regolamento, non

fanno parte del personale del Banco.

La loro opera a retribuita con la somma stanziata in bilancio

ed assegnata ad ogni stabilimento par sopperire alle spese del

rispettivo ufficio di cassa e di guardaroba o di magazzeno.
Art. $d.

In nessun caso essi possono assumere amministrazioni giudi-
ziarie o amiehevoli.
I capi d'afficio hanno l'obbligo di far noto al Direttore gene-

rale quelli tra gl'impiegati dipendenti, che in (gualsiasi tempo
si trovino nei casi delle anzidette incompatibilitå.

Art. 343.
I preposti agli stabilimenti per nessun motivo possono ab ban-

donare la loro residenza senza autorizzazione del Direttore ¡ye-
nerale.

Quinquennio.

Art. 344.
Tutti gl'impiegati ed agenti di basso servizio, purchð provvi-

sti di uno stipendio non superiore ad annue lire seimila, hanno
diritto, dopo un quinquennio trascorso senza aumento di stipen-
dio, ad un aumento nella misura del dieci per cento.
Nel caso in cui l'aumento di stipendio, per qualsiasi causa

consegu¡to, non raggiunga la misura dell'aumento quinquennale,
ò corrisposta la differenza.

Art 345.

L'aumento, di cui nel precedente articolo, cessa con la pro-
mozione ad una classe o grado superiore o quando vengano ad

accumularsi due decimi per due quinquenni consecutivi. Qualora
perb eol prime o col secondo quinquennio si oltrepassi lo sti-

pendio della classe o grado immediatamento superiore, l'aumento
ò limitato alla differenza.

Art. 346.

Ogni aumento quinquennale ð commisurato sulla base dello

stipendio normale, o decorre dal mese successivo a quello in
cui si compia il quinquennio.

Art. 347.

Agli offetti dei tre articoli precedenti non ha luogo differensa
f•a l'aumento di stipendio conseguito per promozione di grato o

di classe, o per modificazioni di organico, o par qualsiasi altra
causa.

Art. 348.

Nel computo dal quinqueanio vieno tenuto conto di tutto 11

tempo trascorso in disponibilità per soppressione di ufficio o ri.

dazione di ruoli, e di metà del tempo trascorso in aspettativa
per motivi di salute: si detras il tempo passato in aspettativa,
sja per motivi di famiglia, sta per servizio militare, e quello du-
rante il quale l'impiegato è stato sospeso dalle funzioni.

Art. 310.

Nel caso di interruzione per dispensa dal servizio o colloop-
mento a riposo, e di successiva riammissione in servizio, debbono,
agli effetti del quinqueunio, ricongiungersii due periodi del ser-
vizio anteriore o posteriore all'interruzione.

Art. 350.

Per gl'impiegati che passine, sia pure in seguito a loro do--

manda, ad una classe con stipeniio inferio:·o, il periodo del quin-
quennio, par la concessione dell'aumento del decimo, si cal-

cola dalla data dell'assegno dello stipendio maggiore, da cui l'im-

piegato sia stato retrocesso, sulla base di quello effettivamente

goduto, alla saadenza del goinquennio.
Art. 351.

L'aumento quiaquenoale non à concesso so non all'impiegato
che abbia dato prova di lodevelo condotta nell'adempimento dei

propri doveri d'ufneio.
Indennità.

Gli impiegati del Banco, oltre i casi previsti dall'articolo 40

dollo Statuto, non possono occupare cariebo o uffleî gratuiti o
retribuiti presso pubbliche o private amministrazioni, nè essere

consiglieri provinciali o comunali, nè collaborare a giornali po-
litici, nè attendere a professioni e ad altre occupazioni estranee
ed incompatibili coi doveri di ufficio e con l'orario.

Art. 352.

Le indennità di missione e di trasferta agl'impiegati del Banco,
incaricati di ufBci e di missioni, da compiersi fuori della propria
residenza, o tra91ooati per ragione di servizio, sono regolate dalle

disposizioni vigenti per gl'impiegati dello Stato, a norma dell'ar-

ticolo 11 dell'allegato T alla legge 8 agosto 1895, n. 486.
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Art. 353.
Gli impiegati del Banco, chiamati quali testimoni per l'istrut-

toria dei procelimenti panali o alle udienza per essere esami-
nati sopra fatti relativi all'esercizio delle lor> funzioni, agli ef-
fetti del regio decreto 8 luglio 1878, n. 4450, debbono richie-
dere ai ricevito-i del re¿istro, che sono tenuti a rilasciarlo, un
certificato dal quale risulti la somma pagata dallo Stato, a ti-
tolo d'indonnità di viaggio e di sogg orno, liquidata in base alla

tariffa penale, approvata cos regio decreto 23 dicembre 1865,
n. 2701.
Tale certificato ð posto a corredo dalla tabella delle indon-.

Dità, dovute in base ai reali decreti 14 sottombre 1862, n. 840,
e 25 agosto 1863, n. 1446, da prodursi dagli impiegati del Banoo
alls 9.roziono generale por il pagamento della differenza.

Congedo, aspettativa, disponibilità e pensioni.

Art. 354.
Gli impiegati, gli uscieri o gl'inservienti del Banco, qualora
il servizio lo consenta, possono ottenero dai preposti locali un
coagedo per un periodo non maggiore di otto giorni, e per una
sola volta all'anno, e, sopra rapporto dei medesimi, dal Direttore
genorale, per un periolo non maggiore di un mese, pure per una
sola volta all'anno.

Art. 355.

11 congedo, se ð chiesto per comprovati motivi di salute, pnð
ossera. dal Consiglio d' amministrazione esteso fino a mesi due, e
non oltre, col godimento dell'intero stipendio.

Art. 356.
Il collocamento in disponibilità o in aspettativa e i relativi

assegni: il collocamento a riposo e la liquidazione del corri-

spondente assegno di pensiono o di indennità, sono regolati dalle
normo vigenti per gl'impiegati dello Stato, salvo le disposizioni
dell'articolo 11 dell'allegato T alla legge 8 agosto 1895, n. 486,
e del regio dcereto 30 novembre 1895, n. 690, per gl'impiegati,
già in funzioni, che si trovino nelle condizioni ivi indicate.

Art. 357.

L'alunnato, quantunque non accompagnato da assegno, ò utile

agli effetti della pensione.
Art. 359.

Ai fini del godimento della pensione o delle indennità, gli sti-
pendi e i maggiori assegnamenti fissi e personali degli impiegati
e basü agenti dal Banco sono soggetti al una ritenuta, a ese-

guirsi nella misura e con le forme stabilite dal Consiglio d' am-

ministrazione, previa approvazione del Ministero del Tesoro.

Cauzioni.

Art. 350.

Gli uffici del Banco e le funzioni che portino obbligo di cau-

zione sono :

Cassieri;
Guardaroba ;
Aiutanti-cassieri ed aiutanti-guardaroba;
Economi o funzionanti da economi;a
Estimatori.

Il Cansiglio d' amministrazione, a seconda dei casi, può doli-
berare l'obbligo della prestazione di cauzione anche per altre
cariche o funzioni che importino determinate responsabilita.

Art. 300.
Le cautioni debbono essere prestate in titoli di rendita al por.

tatore del debito pubblico dello Stato, ragguagliate al prezzo
medio di borsa dei corsi del semestre precedente a quello in cui

debba essere data la cauzione, e per nove decimi del detto va-
lore. Possono anche essere date mediante deposito in numerario,
e mediante cartelle del credito fondiario del Banco di Napoli,
calcolate come sop-a.
I titoli al portatore dati in cauzione devono essere depositati

nelle casse del Bauco,

Art 261.

,La cauzione deve, senza eccezione, essero data prima che l'im-

piegato assuma l'ufficio per cui ð richiesta. Il Consiglio d' am-

ministrazione pub coacedere una dilazione non maggioro di duo

mesi, esclusa però la cauzione da prestarsi dai cassieri e dagli
aiutinti-cassieri.

Art. 362.

Il cauzionante risponde con la saa cauzione, non soltanto del-

l'opera propriaedeisuoicommessi, ma anche di quella di chi lo
sostituisea du ante la sua assenza.

Art 363.

L'impiegato con cauzione, che passi o sia promosso ad altro
ufficio con cauzione maggiore, à tenuto a versare il supplemento
della cauzione, in conformità agli articoli 360 e 361, mantenen-
dosi perù ferma la valutazione di quella già prestata.
la caso di promozione o trasferimento, l'impiegato non puð oc-

cupare il nuovo posto, se risulti che la sua responsabilità sia

compromessa per la gestione dell'ufficio precedente.
Art. 364.

Lo svincolo della cauzione è ordinato dal Direttore generale,
in seguito a deliberazione del Consiglio d' amministraziono ,
inteso l'ufficio del Cmtenzioso, dopo che gli obblighi di ciascun
impiegato siano stati appurati, a' termini della istruzioni di ser-
vizio, e dopo trascorso il periodo di tempa stabilito dalle mode-
sime istruzioni por ciascun ufficio, carica o funzione.

Pene disciplinari.

Art. 365.
Le pene disciplinari sono :

a) la censura;

b) la sospensione ;

c) la privazione della promozione spettante per anzianità ;

d) la dispensa del servizio ;

e) la destituzione.
Art. 360.

La censura s'infligge per iscritto dal Direttore generale e dai

capi degli stabilimenti, per negligenza dell' impiegato nell' a-

dempimento dei proprî doveri, per pubblica denigrazione del-

l'Istituto o dei superiori, per inosservanza dell'orario o della di-

sciplina, e per ingiustificata assenza dall'ufficio.

Dalla censura è fatta annotazione nei registri del personale.
Art. 367.

La sospensione puð essere dallo stipendio in tutto od in parte,
ovvero dallo stipendio o dalle funzioai, e quest'ultima a tempo
determinato od indeterminato.
La sospensione fino alla durata d'un mose è inflitta dal Di-

rettore generale, e non oltre gli otto giorni dai capi degli stabi-
limenti.

La sospens one per tempo maggioro ð disposta dal Consiglio
d' amministrazione.

Art. 368.
La sospensione dallo stipendio in tutto od in parte, ovvero, so-

condo i casi, dallo stipendio o dalle funzioni a temp> determi-
nato, è inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diciero luogo a procedenti
censure;

b) per inosservanza del segrete negli affari d'ufficio, per
insubordinazione od eccitamento all'insubordinazione;

c) per debiti contratti, verso Istituti che abbiano rapporti
d'affari col Banco, verso inferiori, ed anche verso estranei, quan-
do, in questo caso, siano causa di frequenti atti giudiziarî per
inadempienza degli impegni assunti;

d) per condotta morale riprovevole;
e) per mancanze e negligenzo gravi, che arrochino offesa

al decoro ed agli interessi dell Istituto.
Art. 369.

Incorre nella sospensione dallo stipendio e dalle funzioni, a



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3811

tempo inioterminato, l' impiegato colpito da mandato di cat-

tura; o detenuto per espiazione di pana corporale, quando il
fatto che abbia dato luogo alla condanna non produca la

dispensa o destituzione dall'amp:ego; od imputato di fatti gravi
accertati da indagini, verifiche, ispezioni od inchieste, in via am-
ministrativa, a che diano luogo a procedimento penale.
Spetta al Consiglio d'amministrazione di decidere se e in quale

misura, nei sopra indicati casi, debba corrispondersi all'impie-
gato od alla sua famiglia una parte dello stipendio, a titolo di
alimenti.

Art. 370.

Della consura e dolls saspansi32a inSitta dai capi dagli sta-
bilimenti devesi dare immediata comunicazione alla Direzione
generale.
Della censura o della sospensione iallitta dal Direttore gene-

rato devo essere riferito al Consiglio d' amministraziono nella sua
prima adunanza.

Art. 371.

11 Consiglio d' ammiilistrazione puð, nol caso di abitualo con-

dotta irregolare di un impiegato, privarlo, una o più volto della
proanozione che gli spetterebbe per anzianità.

CAPITOLO VII.

Disposizioni transit;orie.

Art. 377.

Le funzioni di cui all'articolo 145 possono continuare ad ossero

afBdate agli agenti di collocamento in carica alla data della pub-
blicazione del presente regolamento.
L'obbligo di prestare le cauzioni nei modi indicati dall'arti-

colo 350 non si applica agli impiegati che abbiano alla data an-

zidetta costituita la loro cauzione in molo diverso, tranne che

per i successm supplementi della cauzione medesima.

In relazione all'articolo 335, i posti di aiutante-cassiere e di

aiutante-guardaroba possono essero conferiti a scelta, anche ai

contatori in servizio alla data preietta.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro

P. BOSELLI.

Art. 372.

La dispensa.dal servizio può essere inflitta dal Consiglio di
amministrazione :

a) per le ragioni di cui all'articolo 369, nei casi di persi-
stento recidiva ;

b) quando l'impiegato contravvenga alle disposizioni dello
articolo 40 dello Statuto e 312 del presente regolamento;

c) per riconosciuta inabilità o gravi violazioni dei proprî
doveri di ufficio.

Art. 373.

S'incorre nella destituzione:

. a) per accottazione di doni o por qualsiasi partecipazione
diretta od indiretta a beneficii procurati in favore altrui, nella
trattaziono di affari di ufficio, e dipendenti dall'opera dell'impie·
gato o da lui in qualsiasi modo sollecitati, ancorcha i benefizi
stessi non siano sta:i ancora conseguiti dagli interessati;

b) per appropriazioni commesse nell'esercizio ed a causa

<lelle proprie funzioni a danno dei privati, quando anche non ne

sia derivato danno all'Istituto;
c) per qualsiasi caso di pregiudizio doloso agl'interessi del

Banco;
d) per qualsiasi condanna por reato di furto, falso, frode,

corruzione, peculato od appropriazione indebita.

Art. 374.

La perdita del diritto alla pensiono o alla indonnità, nol caso

di destituzione, dev'ossere esplicitamento dichiarata dal Consiglio
d' amministrazione nella sua deliberazione.

Art. 375.

L'impiegato colpito da censura o sospensione può sottoporre le

sue deduzioni di giustificazione o di difesa al Direttore generalo
se inflitte dai preposti agli stabilimenti, e al Consiglio d' ammi-
nistrazione se inflitte dal Direttore generale, per via gerarchica.
Il superiore immediato non può negarsi di trasmetterle.

'Art. 376.

Il Numero 374 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Naziono .

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 28 settembre p. p., col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Dopu-
tati notifico essere vacante il Collegio elettorale di

Lonato (Brescia) ;

Veduto l' articolo 80 del testo unico della leggo
elettorale politica, approvato con Regio decreto 28

marzo 1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afl'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Lonato (Brescia) è convo-

cato pel giorno 5 novembre 1899, affinchè proceda alla
elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, ossa avrà luogo

il giorno 12 novembre 1899.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 18 ottobre 1899.

UMBERTO.

PELLOUX.

Nell'applicare le pene di cui agli articoli 371, 372 e 373, il Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

Gonsiglio d' amministrazione deve tenere presenti le giustiflea-
oni dell'impiegato.
L'impiegato ha diritto di essere sontito personalmente presso

il Consiglio stesso.
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lVIINISTERO DEL TESORO

RIASSUNTO DEL CONTO
CONTO di

I. Fondi di Cassa Contanti nella Tesororia Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali o

alla chiusara vslori presso la Zëeca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254,815,776 18

181' roisio Fondi in via ed all'estero • • • • • • • • • • - • • • • • • • • 57,931,085 01

312,746,861 19

Incassi di Tesoreria dal l• luglio 1899 al 30 settembre 1899.

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. Entrate offettive ordinario
e straordinarie . . . . [98,461,462 09 254,956,58G 07 353,418,048 70

II. Per entrate di
Id. II. Costruzioni di ferrovie . . 180,166 32 47,884 07 223,050 30bilancio.

Id. Ill. Movimento di capitali . . 1,034,577 04 3,635,531 03 4,670,!08 07

\ Id. IV. Partite di giro. . . . , 42,370 52 12,994,506 30 13,036,882 82

93,718,581 97 271.634,508 07 371,353,090 01 371,333,000 04

III. Per debiti e In canto debiti . . . . . -. . . . 120,395,181 43 466,154,277 23 595,549,461 66
crediti di Te-
lyoreria. In conto crediti . . . . . . . . . 74,187,137 80 79,906,429 99 154,693,567 79

204,182,322 23 540,060,707 22 750,243,020 45 750,243,020 45

TOTALE . . . 1,434,312,980 68

Situazione dei debiu

SITUAZIONE V A R I A Z I ON I
SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA al
AUMENTI DIMINUZIONI

30 giugno 1899 (incassi) (pagamenti) 30 settembre 1899

I. Buoni del Tesoro
IL Vaglia del Tesoro . . . .

III. Banche - Conto anticipazioni statutarie. . . . . .

IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero
V. Id. Fondo Culto id. id. .

VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero
.

VII. Id. id. id. infruttiféro.
VIll. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa .

IX. Ïncassi da regolare . . . . . . . . .
. . .

Biglietti di Stato emossi per l'art. 11, logge 3 marzo 1898, n. 47
Torn,x dei debiti.

. .

297,106,000 - 86,678,000 -
20,446,755 43 287,438,166 57
- 00,000,000 -

208,234.541 39 830,872 10
15,905,578 22 5,922,863 54
33,440,360 48 4,018,374 68
25,324,933 23 74,202,874 06
110.000,000 - -

57,028,951 05 46,458,390 45
11,?50,000 - --

778,8?7,120 46 595.549,461 66

110,625,000 - 273.159,000 -
293,805,769 67 11,989,152 33
36,000,000 - 54,000,00 ) -
02,104,158 58 146,961,253 27
3,981,120 16 17,937,321 60
7,782,858 18 29,675,87 i 98
47,484,?88 98 52;043,419 27
30,322,736 - 70,677,2ôt -
80,978,800 43 22,508,370 67
- 11,250,000 -

684,174.922 -- 690.201.660 12

RIEPI
(1) Tenuto conto àelle variazioni per sistemazione delle scritture.

ContodiCassa...............
Situazione dei crediti di Tesoreria . . . . . . . .

TOTALE de l'attivo. . . .

Situazione dei debiti di Tesorerna . . . . . . . .

Attiva. . . .SITUAZIONE DI ÛASSA . . .

Passiva . . .
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Direzione Generale del Tesoro
DEL Ï ES 0 R 0 al 30 settembre 1899.
CASSA.

Pagamenti di Tesoreria dal 1• luglio 1899 al 30 settembre 1899.

Mese Precedenti (1) Toras

IAPer speso di
bilancio.

Ministero del Tesoro
Id. dello Finanza

. . . . . .

Id. di Grazia e Giustizia . . . .

Id. degli Affkrl Esteri. . . . .

Id. della Istruzione Pubblica . .

Id. dell'hiterno . . . . . . .

Id. dei Lavori Pubblici . . . .

Id. delle Posto e dei Telegrafi .

Id. della Guerra. . . . . . .

Id. della Marina. . . . . . .

Id. dell'Agrieolt. Indust. o Comm.

9,472,985 02 20,105,170 98 39,578,136 -
12,762,369 48 3f,997,056 88 44,759,426 36
3,223,724 15 6,680,233 39 9,903,957 54
2,037,560 43 1,186,383 70 3,223,944 13
3,495,234 12 6,389,325 21 9,883,559 33
7,101,231 33 15,805,817 40 23,507,038 73
7,175,508 16 20,203,424 45 27,378,932 01
4,669,577 87 12,659,113 37 17,327,691 24
31,521,169 75 - 47,909,840 18 79,431,309 03
8,412,552 39 23,471,131 11 31,843,683 59
869,114 65 1,986,302 81 2,853,417 46

91,341,207 35 197,391,799 48 288,733,096 83 288,733,096 83

Deereto Mininfortale di scarico 11 agosto e 16.sottembre 1899 a favore dolla Zecca . . . . . . 2,183 24

II. Per debiti e ore- In conto debiti . . . . . . . . . 103,969,390 01 400,205,531 90 684,174,922 -

diti di Tesoreria. In conto croditi . , , . . . . . 24,011,096 79 236,282,890 - 260,293,986 70

217,980,486 80 726,488,421 99 944,468,908 79 941,468,008 79

TOTALE dei pagamenti , , . 1,233,201,188 86

Ar ento immobilizzato a2garangis dei Buoni di Cassa . . . 70,677,264 -
Va uta metallica e cartacea disponibile,_ comprese L. 347,251

III. Rondo di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai'termini
30 sottombro delläÄegge Tiprile 1881, n. 133 e valori presso la Zecca . 94,063,287 20 164,745,551 29

201,138,791 82

Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . - · · · · · · ·
36,393.240 53

TOTALE . . . 1,434,342,980 68

e crediti.sli Tesoteria.

SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA al

30 giugno 1809

L Valuta prenso la Cassa DeposÏti e Prestiti, art. 21 della
legge 8 agosto 1895 . . . . . . . . . . . . . 91,250,000 -

II. Amministr.del,Debito pubb. per pagamenti da rimborsare. 61,040,395 01
JII. Id. Fondo pei•,il Culto, ad, id. 12,731,964 81
IV. Altre Amministrazioni id. id. 42,766,148 55
V. Obbligzioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . .

-

VI. Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . 1.933,966 71
VII. Diversi

. . , . . . . õ,821,096 85

TorAI.x dei crediti. . . . 215,533,571 93
Eccedenza dei debiti sui crediti. , . . 563,293,548 53

VARIAZIONI
SITUAZIONE

AUMENTI ÜININUZIONI
30 settembre 1899

(b) 91,250,000 -
123,899,740 95 61,167,734 04 123,772,401 92
6,351,550 08 2,865,868 96 16,207,645 93
64,3l9,7G4 34 42,971,396 12 01,114,516 77

- 89 Dô 1,933,876 75
65,722,031 42 47,688,478 71 23,855,549 56
260,293,986 70 154,693,567 79 321,133,990 93

--- 194,225,870 34 369,067,669 19

Torar.x come contro, . . . 778,827.120 46 260,293,986 79 348,919,447 13 000,201,660 12 |

LOGO.
U 1 Fyg it aTTA

30 giugno 1899 30 settembre 1899 ,,,, y,,,, a

312,746,861 19 2Ò1,138,791 82 - 111,603,069 37

215,533,571 g3 321,133,990 93 105,600,419 00 -

5 33 12 82 75 ' 6,007,650 37 ) Sono escluso dal fondo di cassa L. 91,250,000 depositate118,827,420 4 666 12 88,62Š,460 34 - nriespon e ingitteteti d thi coe t s a stata t
fra i rediti di Tesoreria.

- - - (b) La somma di L. 91,250,000 a composta: per L. 70,000,0002Š0,546,687 34 167,928,877 37 - 82,617,809 97 di monete decimali d'oro e per L. 21,250,000 di scudi.
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PROSPETTO degli incassi e dei pagamenti di
nel mese di settembre 1899 e a tutto il mese stesso per l'Esercizio 1899-1900

INGASSI

Entrata ordinaria.

Catog 1.- Entrate efetties:
Redditi patrimoniali dello Stato . .

' Imposta sui fondi ru-
Imposte stici e sui fabbricati

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amruinistra-
zione del Ministero

Tasse delle Finanze . . .

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

e ; iccola velocità
affari sull ferrovie . . .

Diritti delle Legaz. e

dei Cons. all'ostero.

Tassa sulla fbbbrica-
zione degli spiriti,
birra, ecc. . . .

o Tasse Dogane e diritti marit.
. Daziinternidiconsum,

da
esel quellidellecittà

con- di Napoli e di Roma.
Dizio di consumo della

sumo città di Napoli . .

Dazio di consumo della
città di Roma . .

Priva- Tabacchi . . . . .

Sali.......
tive Lotto . . . . . .

Proventi Poste . . . . . .

di servizi Telegraft . . . . .

pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

TOTAL: Entrata ordinaria.

Entrata straordinaria.
Categoria 1.- Entrate egettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

Arretrati per imposta
Capitoli fondiaria . . . .

aggiunti Arretrati ger imposta
per resti sui redditi di rie-
attivi chezza mobile . .

Residui attivi diversi.
Catsgoria II.

Costruzione di strade ferrate . .

Oategoria III. - Èoeimento di
capitali:

Vendita di beni ed afraneamento
di canoni . .

Riscossione di crediti . . . .

Ri•nborsi di somme anticipate dal
Tesoro . . . . . . . . .

Anticipazioni al Tesoro da enti
locali per richiesto accelera-
mento di lavori . . . . . .

Partite che si compensano nella
sposa . .

Rieuperi diversi
Capitoli aggiunti per resti attivi .

TOULs Entrata straordinaria.

Pay‡itp di giro . . . . . . .

TO MI GFERALE . .

MESE MESE DIFFERENZA .
Da Da DIFFERENZA

lugl.ió 1899 luglio 1898
di sottembre di settembre nel nel

a tutto settem. a tutto settem.

1899 1898 1899 1899 1898 1899

14,528,212 86 12,565,244 92‡ 1) 1,962,967 94 27,089,820 92 25,407,273 34 ‡ 1,632,547 5E

146,293 24 353,291 0E - 206,99Ÿ 81 32,818,200 31 33,708,032 84 - 889,832 52

4,424,204 89 3,220,696 46 ‡ 2) 1,203,918 41 37,8û7,672 71 33,393,422 85 ‡ 2,4l4,249 86

13,885,793 73 13,511,593 68 4- 374,200 05 51,274,617 40 51,095,601 04 ‡ 179,016 36

1,853,439 72 1,715,619 44 ‡ 137,820 28 5,089,701 89 4,873,080.45‡ 216,641 44

71,459 07 17,823 27 ‡ 53,63ô 80 239,971 11 130,491 05 ‡ 109,480 0€

3,475.783 51 3,613.717 13 - 137,933 62 10.485,477 65 10,956,849 10 - 471,371 4E

16,703.810 74 16,762,486 41 - 58,675 67 54,860,463 93 50 051,771 44 # 4,808,692 4£

4,150,936 71 4,032,986 30 123,970 41 12,¾'>7,913 92 12,603,593 20 - 37,678 26

991,160 60 984,691 20 6,469 30 2,965,770 83 3,058,041 43 - 92,270 60

1,124,420 09 1,135,308 99 10,888 33 3,406,622 53 3,391,431 68 ¥ 12,190 85

16,134,869 70 15,556,577 80 578,291 84 48,554,522 33 47,332,941 49 ‡ 1,221,580 80
5,924,161 87 5,867,381 59 56,786 35 17,695;618 60 ( 17,5 174 $ ‡ 103,444 13
4,002,968 73 4,331.390 18 - 328,421 46 15 290,543 ô3 ¡ GN 66 - 5,186,135 0Š
4,678,652 82 4,475,264 30 203,384 52 14.739,023 21 1 .158 47‡ 1,140,864 74
1,263,108 10 1,182,530 98 PO,577 12 3,468,207 80 3,387,592 09 ‡ 78,705 71

1,680,197 08 1,261.015 09 419,181 99 5,643,218 94 3,991,965 69 ‡ 1,651,253 25

1,371,147 83 1,756,173 18 - 385,025 35 3822.849 51 4,337,573 69
- 514.724 18

1,811.715 68 2.398,921 89 - 557,209 21 4,875,512 04 11,196,026 86 - 6,320.484 82

98,261,767 97 94,742,710 90 -l¯ 3,519,037 01 352,587.678 84

191,550 67 60,357 02 123,193 65 601,848 7: 58&,285 50 15,563 23
7,308 50 9,021 88 - 1,713 38 93,243 91 129,360 18 - 36,116 211

--
- - 94 06 305 83 - 211 77

- - -- 172 31 173 31 --.

831 95 13,107 84 - 12,272 89 28,840 4? 53,980 20 - 23,139 78

180,166 32 G,185 88 + 173,980 44 228,030 30 161,721 07 ‡ 03,326 32

484,497 52 731,500 98 - 247,003 46 1,394,443 42 1,048,139 14 + 346,304 28

193,490 21 - 193,490 21 205,852 92 71,360 98 ‡ 134,491 94

147,123 90 353,166 33 - 206,042 34

72,581 CB 111,380 53 - 38,799 45 209,310 28 261,797 19 - 55,486 91

284,008 23 3.078,034 23 - 3) 2,794,086 - 2,713,377 46 8,060,207 98- 5,346,830,52
1,414,437 48 4,015.648 30 - 2,601.210 83 5,622,357 92 10,739,4f71 g

42,316 52 9,43t,290 73 - 4) 9.891,914 21 [$.036ß82 82 14,555,372 38 - 1,548,489 50

99,718,551 97 108,192,649 90 -- 8,474,068 01 371,353,090 04 3h 550 93 - 6,552,4 E
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bilatoio verifk atisi p esso le Tesorecie del Regno
comparati con quelli dei periodi corristondenti dell' Esercizio precafente.

MESE MESE i DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di settembro di settembro nel luglio 1893 luglio 1898 nel
a tutto settem. a tutto settem.

PAGAMENT I 1899 1898 1899 1899 1898
1899

Ministero del Tesoro . . . . . 9,472,965 02 15,175,621 7Ó - 5,702,ô56 77 38,578,136 - 41,486,199 50- 2,903,063 50

Id. delle Finanze . . , 12,762,369 48 14,243,670 18- 1,481,300 70 44,579,426 36 50,234,777 14 - 5,475,350 78

Id. di Grazia e Giustisia . . 3,223,724 15 3,261,331 14 - 40,606 99 9,903,957 54 9,160,231 58 ‡ 143725 96

Id. degli Affari Esteri . . 2;037,560 43 2,184,929 37 - 147,388 94 3,223,014 13 3,801,t'60 60 - 530,216 41

Id. dell'Istruzione Pubblica 3,495234 12 3,992,161 44 - 407,530 39 9,883,659 33 10,493,974 61- 610,414 71:

Id. dell'Interno
. . . . .

7,701,221 33 4,ô23,525 49 ‡ 3,077,695 84 23,507,038 73 19,614,244 74 ‡ 3,892,793 90

Id. dèi Lavori P(ibblici . 7,175,503 16 4,972,257 45 ‡ 2,203,250 71 27,318,932 61 25,781,263 01 # 1,597,639 6C

Id. delle Posto e Telegraft. 4,669,577 87 3,764,745 51 904,832 36 11,327,691 24 16,273,208 26‡ 1,054,482 9E

Id. della Guerra . . . . 311521,4ð9 75 23,563,924 62 ‡ 7,957,545 13 79,431,309 93 75,158,854 04 ‡ 4 272,455 80

Id. della Marina . . . . 8,412,552 39 11,388,598 35 - 2,976,045 96 31,883,683 50 30,967,658 21 ‡ 916,025 29

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio. . 869,114 65 1,019,351 44 - 180,239 79 2,855,417 46 2,871,040 97 - 21,623 51

Tor1La pagamenti di bilancio . 91,341,297 35 88,223,722 78 3,117,574 57 288,733,096 83 286,451,612 09 ‡ 2,281,484 74

Deereti di scarico . . . . 2,172 86 - 2,172 86 2,183 24 212 42 ‡ 1,970 82

TOTALE PAGAMENTI . . 91,343,470 21 88,223,722 78 3,119,747 43 288,735,280 07 286,451,824 51 ‡ 2,283,455 56

Attiva . . . . . 8,375,111 76 19,968,927 21 - 82,617,809 97 91,453.726 4? -

Di/þrenza /

Passiva. . . . .
- - 11,503,815 45 - - 8,835,916 45

TOTALE come contro . 99,718,581 97 108,192,649 99 - 8,474,068 02 371,353,090 04 377,905,550 93 - 6,552,400 89
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NOTE

Settembre £899.
1. Versamento fatto dalle Soeietà delle ferrovie a saldo della

partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle linee costi-
tuenti le reti principali, ÄÍsŠVo af 14 ¡g(gggy gggg,

2..Maggiori versaartenti di ritenute sugli stipendi ed asse-
gni fatti dal Ministero della Guerra.

3. Nel settembre 1898 si introitð parte del prodotto di titoli
emessi sul residuo prestito del 1896 per la ignerra nell'Eritres.

4. Nel mese suddetto si ebbero maggiori versamenti dallÀ
Cassa Depositi e Prestiti di somme occorrenti per il servizio di
debiti redimibili.

Roma, il 18 ottobre 1899.

Il Direttore Capo della 5a Divisione
FAssb.

Íl Direttore Generale

S. ZINCONE.

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiilca di. detta jserizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 settembre 1890.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎEsono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
fissato per oggi, 20 ottobre, a lire 107,31.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

, DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

ÜIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).

Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,
cioè: NN. 145,433, 145,434,145,435 e 145,436 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale (corrispondenti ai NN. 28,833, 28,831,
28,833, 28,836 della soppressa Direzione di Milano), rispettiva-
mente per L. 160, 390, 120, 10, ai nomi di Magnani Antonio, Giu-

seppa, Carolina, Luigia, Rosa, Antonia, Marianna, Giuditta, Isa-
bella e Rachele, fratello e sorelle fu Pietro; Maguani Maria,
Giusepps, e i Antonia fu Graziano ; Asti Pietro, Graziano, Maria,
Teresa, Luigi, e Purissima del vivente Francesen, furono così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrochè dovevano in-
vere intestarsi a Magnani Antonio, Giuseppa, Carolina, Luigia,
Ilosa, Antonia, Marianna, Giuditta, Isabella e Raohele, fratello e

sorelle fu Pietro; Magnani Maria, Giuseppa ed Antonia fu Gra-

ziano; Asti Pietro, Graziano, Maria, Teresa, Luigia e Purissima,
ecc., veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 ottobre 1899.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTirrox »'INTESTAZIONE (ja PM¾li¢¢%ž0MS).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè : N. 1,193,158 d'iserizione per L. 1200, al nome di Catalano
Concetta di Michele, nubile, domiciliata in Napoli, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva in-
vece intestarsi a Catalano Immacolata-Maria, ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ae-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e il Ministero del Tesoro.

19 ottobre 1899,

Gon godimento
.

Sanza cedola
in oorso

Lire Lire

5 e/4 lordo 98,75 */4
.

96,75 */4

Consolidati
4 */, •|e netto 109,61 3/4 108,49 */4

4 */4 netto 98,42 - 96,42 -

3 ©/, lordo ô2,28 - 61,08 -

CONCORSI
i

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisions Il - INDUSTRIE E ÛO31MERCI

AVVISO DI CONCORSO
È aperto un concorso al pasto d'inseguante di composizione ed

applicazione della plastica alle arti decorative ed industriali
nella Seuola d'arte applicata all'industria in Venezia, con l'annuo
stipendio di lire 2000, da pagarsi sul bilancio della Scuola
stessa.

Il concorso a per titoli; ma la Commissione giudicatrice ha
facoltà di chiamare, qualora lo creda opportuno, ad una prova
di esami, i candidati giudicati migliori per i titoli presentati.
La nomina sarà fatta in via di esperimento per i primi due

anni. Per ottenere la nomina dofinitiva, il candidato preseelto
dovrh, durante il detto periodo di tempo, fare buona prova nel-
l'ufHeio d'insegnante.
Le domando di ammissione al concorso, stese su carta da

bollo da lire una, e corredate dell'atto di naseita, del certificato
penale e di quello di buona condotta, questi ultimi di data re-
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conte, dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura, In lustria
e Commercio (Divisiono Industria o Commercio) non più tardi
del 30 novembre 1899.
Gli aspiranti debbono uniro alla domanda i titoli di ogni na-

tura, che dimostrino gli studi fatti e la pratica nell'esercizio
dell'arta e dell'insegnamento; e debbono dar prova di conoscere
gli stili in genere, e specialmento quelli dell'arte decorativa vene-
stana.

Transwaal condizioni che non oserebbo imporre allo Coinnie

autonome.
Chamberlain protesta.
Morley dica che voterà l'emendamouto Stanhope.
Courtney puro combatte il Governo.
Il Primo Lord della Tesoraria, Balfour, dichiara essere

vero che la causa della guerra fu l'intenzione del Transwaal

Debbono inoltre inviara disegni e lavori attinenti all'inse- di non concedere una rappresentanza suficiente agli Vit-
gnamento per il quale è aperto il concorso, länders.

Roma, a Idl 10 ottobro 1899, L'emendamento Stanhope viene respinto, con voti 362 con-
Il Ministro tro 135.

A. SALANDRA. Poscia la Camera approva, ad unanimith, l'Indirizzo in ri-

sposta al discorso della Corona.

PARTE NON UFFICIALE .

DI.A.RÌCYESTE!RO

Alla Camera dai Lordi, nella seduta del 19 corrente, il
primo Ministro, lord Salisbury, lesse il Messaggio della Re-
gina Vittoria relativo alla chiamata della milizia sotto le
arms.

Nello stesso tempo, esso presento un Indirizzo di ringra-
ziamento a Sua Maestà, che venne approvato.
La Camera dei Lordi si e <juindi prorogata.
Alla Camera dei Comuni, nella seduta dello stesso giorno,

il sig. Mac-Neill interrogo il Governo cir.·a l'atteggiamento
del Gabinetto della Colonia del Capo. Chiese sa il Governa-
toro ganorale della colonia, sir A. Milner, sarà autorizzato
a congedare il Gabinetto ed a sciogliero il Parlamento.
Risposegli il Primo Lord della Tesaroria dicendo che l'in-

terrogaziono di Mac-Neill non era aff'atto giustificata.
Si riprese quindi la discussione dell'Indirizzo in risposta

al discorso della Corona.
Il Ministro delle Colonie, Chamberlain, disse che l'attitu-

dine dell'opposizione incoraggib il Presidente della Repubblica,
Kriigor, o confath le critiche fatte ieri da Stanhope, che non
trova onorevoli.

Stanhope protestb vivamente contro queste parole. In se-

guito ad osservazioni dello speaker fatte in proposito a Cham-
berlain, questi ritira le suo parolo.
Chamberlain giustifica la sua partecipazione alla lega sud-

africana, ma soggiunge che il Governo non ebbe niente che
fare con essa, quantunque tendesse allo stesso scopo. Glori-

fica il sig. Cecil Rhodes, il quale combatte ora a Kimberley
(Applausi), ma nega di aver avuto relazioni con lui relati-

vamente alla politica ingless nell'Africa del Sud, dopo l'in-
cursione di Jamoson. Conclude che aveva sempro creduto nella

pace, ma che il discorso del Presidente Kriiger lo convinse

che la guerra era inovitabile.

Il Ministro dello Colonie, Chamberlain, dimostra cho l'In-

gLilterra deve avere una propondoranza nell'Africa del Sud,
per assicurarvi la pace e proteggervi gli Inglesi; ma, gli
armamenti o gl'intrighi del Transwaal opponendovisi, la

guerra divenne necessaria. L'Opposizione stessaTavrebbe fatta.
Obamberlain soggiunge: « L'Inghilterra fa paziente. Il Pre-

sidento del Transwaal, Kriiger, invoco il Dio delle battaglie.

L'Army and Navy Gazette dice che le truppe d'opera-
ziano che si trovano attualmente nell'Africa meridionale po-
tranno resistere, mantenoodosi sulla difensiva, fino all'arrivo
del corpo d'esercito, che sta imbarcandosi in Inghilterra.
Qualche punto estremo, come il triangolo che forma il

Natal tra il Transwaal e lo Stato libero d'Orange, aggiunge
l'organo militare, potrà cadere in potere dei Boeri, anzi lo

dovrà par ragioni strategiche che non oi permettono di la-

sciarci prendere alle spalle ed isolarci in modo che le coma-

nicazioni colla base delle operazioni militari vengano inter-
rotte. È certo perb che all'arrivo di sir Baller col suo corpo
d'esercito, egli saguirà i suoi piani bane studiati e decisivi,
contro i quali.i Boeri non avranno la monoma probabilità
di resistere.

L' Economist di Londra cerca di difendere la politica del-

l'Inghilterra rilevando, fra altro, che i Boeri hanno voluto

la guerra, perche non sanno di quale forza disponga l' In
ghilterra.
« Del resto, aggiunge l'Economist, bisogna notare che la

guerra por i Boeri e un'impresa di rischi limitati. Nulla acea-
drà loro se rimarranno sconfitti, traune la perdita di quel-
l'aseendente politico che ai contadini dell'interno deve sem-

brare cosa assai astratta. Essi sanno benissimo che gl'inglesi
non li facileranno, ne li priveranno dei loro paseoli, ne

li assoggetteranno a balzelli speciali. Essi non sanno quello
che avviene in Europa, ma vedono che i loro connazionali

colle nostre colonio del Natal o del Capo prosperano. Dopo
la guerra, dunque, non avranno altro da fare che ritornaro

alle loro praterie a godere di quella vita pastoralo ch' ô il
loro piti caro ideale.
« La flducia che i Boeri ripoogono negli inglesi la si vede

nel fatto che tanto Stejin, Presidento dell'Orange - l'acer-
rimo nostro nemico - quantoReitz, che compilb quel capo lavoro
d'insalenza che à l'Ultimatum, hanno mandato le loro fami-

glie a Capetown ».

L'Economist conclude che la guerra prepara ai Boeri una
disillusione colossale.

La Kölnische Zeitung conferma la notizia cho l'Impera-
Lo accottiamo noi puro con fede. La nostra causa è giusta ». toreGugliolmo partirA il 18 novembre per l'lughiltorra, per
Sir J. Morley accusa il Governo di voloro imporro al visitarvi la Regina Vittoria.
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Lo et eso giornale apnupa a che lo Czar Nicolb rimarrà,
fluo ai primi giorni del nõvemSre, a Wolfagartän. Nel ri-
tornó á Pietroburgo, lo Czar farà probabilmente una brevis-
alma visita alla Corte tedesca.

Telegrafano da Belgrado:
La Soupscina ha accordato, per acolamazione, un credito

supþletorio di tre milioni e mezzo di franchi domandato dal

Mläistro della guerra. Il Presidente dei Ministri ringrazio,
a nome del Governo, la Scupscina per questo atto patriot-
tico.
Con decreto Reale, la Seupseina fu prorogata al 30 di-

cerare.

festa degli alberi, mettendo a disposizione dei Provveditori agli
studî o delle altre Autorità scolasticho le relative conoscenzo

tecniche.
I fansionari forestali in particolar modo dovranno indicare le

specie di pianto boschivo da preferite, come lo più adatte al
torreno ed al clima del luogo, ed agevolare poi la ricerca del-

l'albero, o de81i alberi vigorosi e a suflicienza sviluppati per
l'utile piantamento, tramdoli dai dipendeáti viŸai föreatali go-
vernativi, o dai poderi delle Scuole, ovvero dai boschi della pro-
pria giurisdizione, e curando in tal caso la scelta con giusti cri-
tert e con singolare diligenza. Il personale medesimo dovrà in-
dicare tutte le norme e le cautele da osservarsi nelle operazioni
culturali.
Confido che il mio proposito sark bene comproso e recato in

atto, e frattanto gradirò un cenno di ricevuta.

Si crede imminente una crisi òfinisteriale. Il Ministro

La formazione del nuovo Gabinetto verrebbs affidata al- A. SALANDRA.

l'attuale Ministro delle finanze, sig. Petrovic. Fra coloro

che hamna le maggiori probabilità di entrata nel nuovo Mi- NOTIZT°ED V.A.RIE

pistet•o, sî fanno i nomi di Grozdic, per gli esteri, e di Pasic,
per il Ministero d'eoooomia nazionale. I TAL IA

S. M. il Re ha inviato ieri al. Sindaco di PerugiaLa festa degli alberi nelle Scuole un telegramma per ringraziare la città delle prove
d'aff'etto date alle LL. AA. RR. il Principe e la Prin-

S. E. il Ministro d'Agricoltura, Industria e Com- cipessa di Napoli, e rallegrandosi col benemerito Co-
mercio ha diramato la seguente Circolare ai signori mitato dell'Esposizione per la felice riuscita dell'opera
Ispottori forostali ed ai Direttori delle R. Scuole su- sua nell'interesse della Nazione.
periori, speciali e pratiche d'agricoltura:

Roma, addi 8 onobre 1899.

Con Circolare del di 27 giugno ultima, n. 55, diretta ai RR.

Provveditori agli studî e ai capi degii Istituti d'istruzione se-

condaria, classica, taenica e normale, l'ogregio mio Gallega della
Pubblica Istruzione, che volle saggiamente ispirata l'opera edu-
cativa delle Seuole italiane all'amore dei campi, promuoveva la
festa degli alberi, quale complemento felice dell'opera stessa, che
d>vrà richiamare la nuova generazione sll'agricoltura.
Questa festa, da tempa e per legge sancita negli Stati-Uniti

d'America coa l'Arbor's day, o per analoghe disposiziooi stabilita
in alcuni Stati settentrionali. d'Europa, mentre corona i provvidi
intendimenti dell'associazione italiana Pro montibus, sorta a To-
rino per promuovere il rimboschimento dei nostri monti, mira ad
edu3are gli allievi delle scuole secondarie e normali al r:spetto
e all'amore degli alberi.
Con questi propositi le Autorità scolastiche, d'accordo con le

Amministra2ioni comunali, con i Sodalizi agrari e con i proprie-
iari di terre, nel mese corrente, appena chiusa la sessione au-
tumäle degli osami, promuoveranno gite campestri degli allievi
degl'Istituti secondari e normali per celebrare la festa degli al-
heri, affi3ando al terreno in quel giorno una delle piante legnoso
; ik adatte por la selvicoltura della regione, ed illustrando con

parole acconce il significato e lo scopo della passeggiata scola-
stica.

Io mi associo di gran cuoro .al pansiero del mio illustre Col-
lega; imperoachè le leggi e le disposizioni governativo intese
alla conservazione delle selve esistenti e alla ricostituzione delle
già abbattute rion avranno efficacia se noa quando saranno avva-
lorato dal sentimento dell'amore e del rispetto per gli alberi,
ispirato nelle scuole del Regno.
I>erciò desidero che gl'Ispettori e gli Uffleiali forestali subal-

terni, come pure i Direttori e gl'Insegnanti delle Scuolo supe-
riori, speciali e pratiche di agricoltura portino il loro contri-

boto, nella più efficace maniera possibile, alla piena riuscita della

S. A. R. il Conte di Torino, partito la mattina del
17 da Mai-Aini, giunse alle ore 9 a Coatit. Ivi lo at-
tendevano numerosi capi delle regioni limitrofe ed il
clero venuto anche da paesi alquanto lontani. Tre bat-
taglioni indigeni si trovavano schierati, a dritta ed a
sinistra della via conducente al paese, con una sezione
di cannonieri indigeni ed una compagnia di cacciatori.
S. A. R. assistò alla Messa celebrata da un padro

della missione cattolica di Acrur, in suffragio dei
caduti nella battaglia di Coatit. Dopo di che le truppe
sfilarono davanti a S. A. R.
Terminata la funzione, S. A. R. accettò una cola-

zione, alla quale parteciparono più di 60 ufficiali.
Ieri l'altro il Conte di Torino, ossequiato nella

pianura di Ziban Zigheb dai capi della regione, fece
il suo ingresso a l Adì Caia, dove passò in rivista il
7° battaglione indigeni. Più tardi, S. A. R. onorò la
mensa degli ufficiali, e nel pomeriggio visito gli ac-
campamenti.

Scuola superiore femminile < Erminia Fuk-Fusinato >

- A pominciaro da lunedi 16 corrente, dalle ore 9 alle 12 di
ogni giorno, esclusi i festivi, sono aperte le iscrizioni nella
Scuola superiore « Erminia Fuk-Fasinato » pasta in via della
Palombolla n. 4 p. 2°.
Gli esami d'ammissione e riparazione avranno luogo nei giorni

27, 28, 30 di ottobre dalle oro 9 in poi.
Le lezioni comincieranno il giorno 8 del prossimo novembre.

Club alpino italiano. - Domenica prossima la Sezione Ro-
mana effettuerà una oscursione a Monte Manno (1079 m.) e a
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Capranica Prenestina (915 m), partenlo da Roma col treno delle Esposizione di Venezia. - La Giunta Municipale di Ve-

ore 7,15 e facendone ritorno alle 18,25. nezia ha proragato la chiusara delEEsposizione ¡nternazionale di

Appuntamento alla stazione (Termini) alle 6,45. arte al 12 novembre.

1Wovitnento commerolale. -- L'Agenzia ßtefani (comunica
lo seguenti informazioni:
11 valore totale delle aerei importate in Italia nei primi novo

mesi del correpte anno,, esqlusi i metalli preziosi, ha graggiunto
la cifra 'di L. 1,056,0 8,34f in conbon'to a I). 1,d50,'35'l 031 del

corrih¡lyndekte pejiodo dell'anno precedente. Hanno principal-
mentá ióxfiiŠuito a dare la maggiore importazione di circa (tre
milioni computata la minore importazione di grano a il car-
bone, importato in più per 18 milioni, i rottami di ferra per 7

milioni, le macchine pet 10 miliodi, i carri Yerroviari e i basti-
nionii per 4 idilioni, le materie striche greggie per 30 miliolii,

la Tana þettihita þon tinta per 6 milioni.
Le esþortazioni dall'Italia, nei novo mesi, raggiunsero il va-

lore coräpigsivo 4i L. 9)(,499,ðl9, gegninga cosi un aumonto di

&51,448,401 in confroato al valoi•o del'i esportaziódi dai prishi
uoye inési el 1891,

ispeito alla sete e prodotti di sete si bbe, nel detto periodo
di fempo, un impoi•tazione di sete a intiebè per L. 53,469,500, di
etó ou'rogiae . per L. 7,927,500 e di jltri prodotti sériòi por
L.'53,314,7Ÿ0 ed un'esportazione di L. 222,909,500 di seta tritta
e L. 62,371,830 di altri proiotti serici. Nel complesso, rispetto
lii nove mesi dell'anno precedenti una maggiore importatidhe
gi circa 34 thilipäi, data quasi esologanadate dalle sete 'Aslà-

tiehe, ed una maggiore esportaziáne di ciroa 21 milioni, di dui

Ï1 miliòni di seia tratta e 9 niilioni di tessuti colorati.

Wuovo servizio dei pacohi forr'oiriert. - É stata fissata

kl'1° noviinbre plossimo l'andata in vigbre della nuova látiÏYa

pár le spedigioni a grande veläoità cli colli o pacchi fino a 20

ohilogramshi, sulle Reti ferraviarie Me.iiterranoa, Adriatica o

Sicula.

Questa tiuova tariff'a, cui si è già ac3ennato piû volte, ora de•

finitivatnetite stabilita, upplicabile al traspórti in servizio cumu-
lativo þer le tre Reti silddette, 'oll in seraitio interno per la Me-
diterrattea e l'Adriatica, ò distirita in duo serie: una per le

ierei o Inssaggerie, e l'altra per i prodotti alimentari. I prezzi
sono ripa tífi in'due zone di pereotrenza; la prinia per i per-
e rsi Aho 400 chilometri: la tioconda þbr i percorsi superÏori.
Le spedizioni, per quanto conderna "il peso, sono dist nte tiëlle

hoguenti quattro categorie:
1 da Fehilogrammi ; 2a <la oltre 5 e fino a 10 chilogr.: 3*

da oltre 10 e floo a 15 chilogr. ; 46 da oltre 15 e fino a 20

chilogr.
I prézzi della prima serie della tiriffa (inossaggerie e merci)

viriano da on minimo di L. 0,60 ad un maksimo #i L. 1,50 ; e dà

un minizio di L. 1,20 ed un mardimo di . 4, a soeohda che

trattisi di percorrenze fino a 400 clillotnetri, o di percorsi a que-
sii su¡ierióti.
I prezzi della seconda serio della tariffa (prodotti alimentari)

varianb da tia minimo di L. 0.53 ad un massimo di L. 1, poi per-
corsi fino 400 chilometri, e da un nitiiimoldi L. 0.80 ad inass-

siino di L. 2 per le pereofrenze superio i hi 400'chilomefti.

Seconda Esposizione campionaria. - 11 Comitato ese-

outivo della seebada Esposizione caingionaria, nell'adunanza dal

12 corrente, ha deliberato di acco la domanda di nidfti in-

ddstriäli e produttori che si 'trovano imp•gaati rielle Esposizio-
ni di Venezia, como e Perugia, prorogando il termine per la

presentazione delle alesidni e dei yttfibtti fino al 5 novombre

p. v., ei esteniendo tiile conbessióne a chiangue vi abbia inte-

resse.

Aecolse anche l'adesione di altri 197 espositori, dei quali 22

osteri.

Congresso di ostetricia. - A Pavia ebbe termine ieri il

Congrésso o3tetrico, con applaudito discorso di chiusura del

prof. Mangiajialli.
Su proposá del senatore Morisani, si acclamb Napoli sede del

venturo Congresso da tenersi nel settembre del 1900.

1Warina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Regina Mar-
gherita, della N. G L, o Centro America, della Veloce, giunsero
a Montevideo e <la questo porto, diretto a Genova, parti il piro-
scafo Orione, della N. G. I.
Ieri i piroseaû Alter, del N. L., o Georgia, della C. A. A., par-

tirono da Gibilterra, il primo per Now-York ed il secondo per

Genova, il piroseafo Kaiser Walhelm, del N. L., parti da Genova

per New-Ylirk ãd il pirosenfo airio, della N. G. I., pas•b per
Tangeri, diretto al Plata. Stamane il piroseafo Bormida, dëlla

N. G. I., da Singapore, ha proseguito per Hong-Kong.

Til'iLEiOR.A..1VI.1VEI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 19. - Lord Rothsohild, arbitra per fissare la pro-

posta rel iva alle obblidzioni 4 ©|e del prestito nazionale ar-

gentino pei portatori del debito provinciale di Entre Rios, emiso
ieri la sentenza arb trale.

LOÑDllA, 19. - Il Times ha da Lobatsi in data del 14 cor-

rente : Distaccamenti della guarnigione di Mafeking attaccarono

notte tempo i Boeri, che furono sconfitti ed ebbero 30 morti.

La febbre scarlattina à scoppiata nel campo di Aldershot e ri-

tarda la partenza del 10° Ussari per l'Africa del Sud.

Il novanídue per cento dei viservisti rispose all°appello.
Il Governo requisi 200 cavalli fra quelli che servono per i trams

di Liverpool per adoperarli nell'Atrica del Sud.

Il Daily Mail ha da Lourança Marques: I Boori, facendo una

ricognizione, per3ettero una sessantina di uomini in vario sea-

ramuccle,

11 Daily Telegraph ha dal Cairo: Lo troppo inglesi sono con-
centrate a duecento miglia al Sud-Ovest di Ondarmann, in pros-
simità del campo del Califfo.
RIO-JANEIRO, 19.-È stata riconosciuta ufficialmente la com-

parsa della peste bubonica a Santos.

VIENNA, 19. - 11 Presidente del Consiglio, conte Clary-Al-
dringen, riceverk, oggi, i deputati del Club italiano Basovi, Mal-
fatti e Salvadore.

LONDRA, 19. - I riservisti chiamati ad Aldershot ricevottero
le uniformi e gli equipaggiamenti coloniali.
LISBONA, 19. - Le voci corse sulla cess one della Col< nia di

Lourengo *Marques non hanno nessun fondamento.

VIENNA, 19. - Dispacci da vario città della Boemia o della

Moravia annunziano esservi stati, negli ultimi giorni, disordini,
che in qualche punto ebbero carattere anti-semita.
La Direzione della polizia di Praga ha pubblicato un proclama
il quale vieta ulteriori dimostrazioni, prevenendo che, occo-ren-

do, ricon·eik ai niezzi ¡>ià 1-igorosi per assicurare il manteni-

mento dell'ordine.

VIENNA, 19. - Il Ministro degli affari ester , cente Gola-

chowski, à partito par le sue proprieth della Galizia, dove si

tratterrà alcuni giorni.
CdËTOWN, 19. - Un dispaccio da Kimberley, in data del

15 corr., annunzia che tutta anlava bene a Kimberley o che Ma

feking, pure il 15 corr. nea al sicuro.
TREBITSCH (MOftAVIA), 19. - Vi furoao dimostrazioni con-

tro Ìabolizione dello Ordinanze sullo lingue.
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La gendarmeria intervenne ed operb quattro arresti.
L'ordine fu tosto ristabilito.
BERLINO, 19. - Il centenario della Seuola gioliteedica fu co-

lebrato a Charlottemburg alla presenza dell'Imperatore, dell'Im-
peratrice e dei cinque figli maggiori delle LL MM.
Il Mmistro dei Culti lesse un decreto, il quale stabilisce che

le Scuole politeeniehe sono autorizzato a conferire il titolo di
dottore.

L'Imperatore fece un discorso in cui rilevó che le Seuole Po-
liteeniche debbono esser considerate alla pari delle Università e

ricordò che i grandi pro¿ressi tecnici, nel molo stesso che tutta
la vera seienza, traggono, in ultima analisi, origine da Dio, il
quale concesse agli uomini le facoltà per penetrare entra i so-
creti della natura.
11 Ministro dei Culti dichiarð ehiusa la cerimonia, levando un

hoch all'Imperatore.
LONDRA, 19. - I giornali pubblicano un dispaccio da Cape-

town, il quale dice essero indubbio che i Boeriabbianogttaccato
Mafeking, ma furono completamente respinti.
CAPETOWN, 20. - I Boeri fecero saltare il ponte di Fourton-

strems ed il ponte sul Moddet-River.
LONDRA, 20. - Un comunicato adiciale sulla guorra fra l'In-

ghilterra ed .il Transwaal non segnala alcun fatto importante.
Acceana soltanto ai fatti già noti.
ORANGE-RIVER, 18. --- Vi fa, domenica scorsa, uno scontro

a Spruitfontein fra i Boeri e l'equipaggio di un treno blindato
inglese.
Sei Boeri rimasero uccisi.
LONDRA, 20. - Il Daily Mail ha da Capetown: La città di

Vryburg capitolb, domenica scorsa, e venne sgombrata dalla po-
lizia o dagh abitanti.
Il Times ha da Ladysmith: Pattuglie boere occupano Acton-

Lomes.
Il 11aily Telegraph ha da Ladysmith: I Boeri occuparono gio-

veil Elandslaato.
TOLEDO, 20. - 230 casi gravi di malattia sospetta sono stati

constatati a Quera.
LONDRA, 20. - Il Morning Post, in una seconda edizione, aa•

nunzia che 3000 Boeri sono accampati ad Actouhomes.
Un treno fu catturata dai Beeri ad Elandslaate. Esso si compo-

neva di quattro vagoni carichi di bestiame. Due giornalisti sono
stati fatti prigionieri.
CAPETOWN, 20. - Il campo di Glencoe è attaccato presente-

mente da granii forze boero, le quali collocarono i cannoni gulla
collina che domina la città oi aprirono il fuoco contro il cami
inglesa.
La battaglia a ora generale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 19 ottobre 1899

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri.............50,60
Barometro a mezzodi . . . . . . . 760,1
Umidith relativa a mezzodi

. . . .
56

Vento a mezzodi . . . . . . . . NNE debole.
Ciclo . . . . . . . . . . . . coperto.

Vermometro contigrado . . . . .

Alassimo 16°,8.

Minimo 12* 0
Pioggia in 24 ore . mm. 1,0.

Li 19 ottobre 1899.

la Europa pressione elevata sulla Germania, Chemnitz a 777i
bassa a 755 sulla Norvegia sattentrionale; ed ancora bassa sul
Mediterranco a 758 Cagliari.
In Italia nelle 24 ore : barometro poco variato in Sicilia e

Sarlegaa; aumentato altrove fino a 3 mm.; temperatura dimi-
nuita; pioggie sull'Italia inferiore e sulle isole; qualche tempo-
rale in Sardegna.
Stamane: cielo sereno sulla Valle Padana, in Liguria e To-

scana, coperto o nuvoloso altrovo con pioggie.
Barometro: 770 Torino, Parma, Belluno; 767 Genova, Firenze,

Ancona, Foggia, Cosenza, Mari; 164 Portoferraio, Roma, Napoli;
760 Sicilia; 759 Sassari.
Probabilità: venti freschi a forti del 1° quadrante sull'Italia

superiore, intorno levante altrove; cielo vario sullTtalia supe-
riore, coperto con pioggie altrove; mare grosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufhoio centrale di meteorologia e di goodinamicay

ROMA 19 ottobre AM.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 óre 7 gelle 44 ore
pregenti

Porto Maurizio. . - -

Genova, , . . , sereno legg. mosso 17 5 11 0

Massa e Carrara . - -

Cuneo . . . . . /4 coperto - 15 6 3

Torino, . . . .
sereno - 14 5 8 8

Alessandria . . .
- -

Novara- . . . .
sereno

.

- 11 9 5 8

Domodossola . . /, coperto .... 17 5 3 2

Pavia
. . . . . soreno - 17 5 5 2

Milano . . . , coperto - 15 9 6 1

Sondrio . . . .

3 coperto -
16 5 8 7

Bergamo . . . .

*
4 ooperto - 13 0 8 0

Brescia . . . . 3/4 coperto - 16 2 7 O

Cremona . . . . sereno - 15 5 7 O

Mantova . . . , sereno - 15 0 7 2

Verona . . . .
- - - ~

Bellano . , , . coperto - 16 3 5 6

Udine . . . . . sereno - 14 8 5 3

Treviso . . . . sereno - 15 2 5 8

Venezia . . . . */, coperto legg. mosso 14 7 7 5

Padova . . . . sereno - 15 3 6 3

Rovigo , , . ,
sareno - 15 g 4 5

PiaäeMa . *. . 4 sereno - 15 0 i 5 0

Parma . . . . . */, doperto - 15 g 6 6

Reggio nell'Em. . coperto - 15 1 0 7

Modena . . . . */, coperto - 15 2 7

Ferrara . . . . */4 coperto - 15 3 3 .4

Bologna . . . . sereno - 13 9 5 7

Ravenna . . . . / coperto - 18 6 5 1

Forli
. . . . . */ coperto - 15 0 0 0

Pesaro. . . . . 3/ coperto a ato 16 2 -

Ancona . . . . */ coperto mosso 18 0 12 0

Urbino. . . . . coperto - 11 6 6 6

Macerata. . . . 3/4 coperto - 13 8 9 7

Ascoli Picens . . coperto .
- 15 0 9 0

Perugia . . . . /, coperto - 13 2 1 6

Camerino. . . . */4 coperto - 11 0 6 7

Lucea . . . . . sereno - 18 g 8 5

Pisa. . . . . .
sereno - 19 8 9 O

Livorno . . . . */4 coperto molto agitato 17 5 11 0

Firenze
. . . .

sereno - 16 5 11 8

Arezzo. . . . .
sereno - 15 3 10 1

Siena
. . . . . sereno - 14 7 9 2

Grosseto . . . . */, coperto - 18 4 10 3
Roma . . . . . coperto - 17 2 12 0

Teramo . . . . coperto - 14 0 8 4

Chieti
. . . . . coperto - 14 0 5 0

Aquila. . . . . coperto - 12 6 6 1

Agnone . . . . coperto - 10 2 6 5

Poggia. . . . . coperto - 16 1 12 1

Bari. . . . . . coperto calmo 16 4 13 6

Locce . . . . . coporto - 19 7 14 8

Caserta . . . . coperto - 18 3 13 3

Napoli. . . . . coperto legg. mosso 17 4 12 9
Beneverito

. . . piovoso - 16 0 11 8

Avellino . . . . coperto - 14 5 10 0
Caggiano. . . . piovoso - 10 7 6 5

Potenza . . . , piovoso - 12 6 6 1

Cosenza . . . . piovoso - 18 0 12 0
Tiriolo. . . . . piovoso - 18 0 9 0

Roggio Calabria . coperto mosso 25 0 20 2

Trapani . . . . coperto calmo 27 1 20 4

Palermo . . . . coperto agitato 27 2 18 4

Porto Empedocle . */4 coperto mosso 27 0 16 0
Caltanissetta . . coperto - 26 0 15 8

Messiga . . . . coperto mosso 25 1 21 6

Catania . . . . 3/4 coperto agitato 23 4 18 2

Siracusa . . . . coperto agitato 24 7 20 0

Cagliari . . . . coperto calmo 24 0 17 0
Sassari. . . . . piovoso - 20 1 14 0
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